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Un Grinzaneperil papà di PepeCarvalho 


M aèverocheavrebbedecisodi chiude¬ 
re il fortunatissimo filone letterario 
cheha per protagonista PepeCarval- 
ho? Chissà. Indubbiamenteil miste¬ 
ro s^addicea Manuel Vazquez Montai bàn chedi- 
ceenon dice. Dicecheil prossimo romanzo, in 
uscitaaottobreper Frassinelli col titolo«L'uomo 
del la mia vita», vedrà il ritorno del detectivePe- 
penel I a sua Barcel Iona, «città postmoderna», al - 
lepresecon un aggrovigliati ssi mointrigo.Mala- 
scia nel vago la sortedel suo più noto personag¬ 
gio,chedefìnisce«premandstaepresovi etico». 

Nell'usuale incontro coi cronisti, dispensa 
battuteei roniail celebrescrittorecatalanogi un¬ 


to a Torino per ricevere il premio GrinzaneCa- 
vour. Di dovesi comincia? Dallacucina,cheèil 
suo «lavoro di casa»echelui considera in qual¬ 
che modo apparentata con l'arte del romanzo 
perchéanchetrai fornelli, speciesesei allaprese 
con un piattodifficilecomepolloegamberi,oc¬ 
corre «lo stimolo di una poetica personale». Al la 
pari,lapassioneperilcalcioche«èlaprimareli- 
gionelaicaeuropea,oggi lamilitanza piùforte». 
Essere tifoso del Barena è, per Montalbàn, il suo 
modo di manifestare un nazionalismo che non 
ha niente a che vedere con lefrontieree^ tanto 
meno, con la mistica deHeetnie: «è pi uttosto un 
contestare la globalizzazione che ci invade^ un 


riaffermarel'incontroeraccordotracomunitàe 
cittadini chesono differenti», eoa comenel pas¬ 
sato e stato anche un modo per molti catalani di 
fareopposizioneal franchismo. Mac'èun calcio 
di sinistra eun calcio di destra?Tempo addietro 
l'allenatoredel Reai Madrid Valdanodefinì di si¬ 
nistrai! calciocreativo, allaCruyffperintender- 
ci, edi destra quel lo chepunta pi ù chealtro a di¬ 
struggerà «Ma - obietta ridendo Montalbàn - se 
troviamo un allenatoredi sinistra chefa un cal- 
ciodi destraeviceversa,comelamettiamo?» 

Visto che ha fatto capolino la politica, cosa 
pensa del la si nistra italiana? «È un problema ge¬ 
nerale^ non soloitaliano,cheèesplosodopolafi- 


nedella guerra fredda, con la necessità per la si¬ 
nistra di defi ni reuna strategia diversa. 11 nodo è 
complesso. C'èla socialdemocrazia, ma, cessato 
il pericolo comunista, il capitalismo preferisce 
l'inesistenza della cultura politica, oggi tutto è 
dominato daH'economicismo, va benesolo ciò 
cheèeconomicamentefunzionala Per cui lesi- 
nistresono costrette a interrogarsi sulla possibi¬ 
lità e sul modo di recuperarel'autonomiapoliti- 
ca». Ma Montalbàn non è pessimista, vede gli 
embrioni di «una dialettica tra globalizzatori e 
globalizzati»èconvinto che nascerà «un nuovo 
soggetto stori cocritico». Martedì, aBrescia, si in¬ 
contrerà con Andrea Carni lieti che ammira: 


«Abbiamo storie personali diverse^ ma una co- 
munemilitanzaasinistra,econdividiamoridea 
del laletteraturacomelibertàdi scelta». 

Nel pomeriggio, al castello di Grinzane Ca¬ 
vour, si èa/olta la premiazionedei supervincito- 
ri designati dallegiuriescolasticheperlanarrati- 
va italiana e straniera: rispettivamente Filippo 
Tuena per «Tutti i sognatori» (Fazi) e Michael 
Cunningham per «Le ore» (Bompiani). Oltre a 
Montalbàn (premio intemazionale «Una vita 
perlaletteratura»),altri riconoscimenti all'esor¬ 
diente YounisTawfik per «La straniera» (Bom¬ 
piani), al traduttore Gian Piero Bona, a Cesare 
Segreper I a saggi sti ca. 





NUOVE FORME 


DELL'IMPEGNO/1 


LA TESTIMONIANZA 


«Negli anni 80 ho lasciato la De in coma 
Ora in Kosovo non dimentico il Vangelo» 


È appena tornata da una riunione 
tra Ong e associazioni di cittadini 
nel quadro del «Patto di stabilità» 
tra paesi come Croazia, Slovenia, 

Albania, Macedonia e esponenti 
di associazioni serbe antiMilose- 
vic. Una riunione importante 
perché lì «ho incontrato le perso¬ 
ne che governeranno quell'area 
nei prossimi dieci anni». Loretta 
Peschi, d'altronde, si batte da sempre per 
quest'obiettivo: formare, far emergere una 
generazione capace di governare in quelle 
terre disperate che si chiamano Montene¬ 
gro, Macedonia, Mozambico. 

«Operatrice umanitaria» nell'organizza¬ 
zione Intersos, trasteverina da più genera¬ 
zioni, proprietaria di Otto, «il più bel pa¬ 
store tedesco del pianeta», Loretta si defi¬ 
nisce «una credente». Dei credenti aveva 
ascoltato il messaggio più propriamente 
evangelico: beati quelli che hanno fame e 
sete di pace, di giustizia. Significa che una 
credente che è «materiale, anzi, materiali¬ 
sta», nel conflitto, quando ci si trova, evita 
di sparare. 

Cerca altre strade. Strade vere; non atti¬ 
vità di ripiego. 

Così, l'impegno di Loretta, tra i trenta e i 
quarantanni (ora ne ha cinquantacinque), 
consiste nell'immaginarsi che nella Demo¬ 
crazia cristiana ci siano «spazi per modalità 
politiche innovative». Non ha mai preso la 
tessera della De; in quel partito entra 


«chiamata, insieme ad altri, come Paolo 
Giuntella» perchévuuoleportarci il contri¬ 
buto di chi è motivato socialmente. Nel 
1987 arriva «la forte involuzione, il coma 
irreversibile democristiano». L'addio è affi¬ 
dato a una lettera. Tuttavia il filo del mes¬ 
saggio evangelico delle «beatitudini» con¬ 
tinua a dipanarsi. D'altronde, la sua prima, 
lontana esperienza risale al conflitto Nige- 
ria-Biafra. Nel 1968. 

Oggi Loretta lavora con Intersos. Si muo¬ 
ve a suo agio nel gruppo (fondato da Nino 
Sergi) chevivedi profonde affinità elettive; 
gente provienente dalla sinistra laica, di 
movimento. O cattolica. O dal mondo sin¬ 
dacale. Una ventina di persone per le quali 
la cooperazione non è un terreno neutro, 
deprivato di politica, senza «nessuna spin¬ 
ta a cambiare l'andamento delle cose». An¬ 
zi, per chi fa della cooperazione la sua vita, 
il vuoto di interlocuzione della politica è 
pesante. Per un minimo di prospettiva, bi¬ 
sogna «possedere una strategia, disporre di 
mezzi etrovaregli interlocutori politici». 


Così, la militanza si trasforma in impe¬ 
gno nell'azione. 

Anche se un problema c'è: «chi» sono le 
vittime? 

Nel conflitto Etiopia-Eritrea? E nel Koso¬ 
vo, dove gli albanesi sono fuggiti di fronte 
ai serbi e poi i serbi sono stati scacciati da¬ 
gli albanesi (egli zingari maltrattati sem¬ 
pre, sotto qualsiasi latitudine). «Un proble¬ 
ma vero, ammette Loretta. Nel marzo scor¬ 
so, nei Balcani, da una parte c'erano i bor- 
bardamenti, dall'altra si dava una mano ai 
bombardati. Ma non puntate il dito su di 
noi. Siamo lì come portatori di pace». 

Neutrali no, ma «imparziali. Prendiamo 
posizione aiutando le parti in difficoltà. Da 
qualunque parte provengano le difficoltà». 
Avendo un'attenzione estrema per la parte 
amministrativa. I soldi vengono dalle isti¬ 
tuzioni internazionali e però la certificazio¬ 
ne di bilancio viene realizzata da un orga¬ 
nismo competente internazionale. D'al¬ 
tronde, gli organismi umanitari vivono de¬ 
gli apporti di grandi istituzioni internazio¬ 


nali ma anche di quelli minori, 
dei privati cittadini. Nel Mozam¬ 
bico inondato, c'è stato per primo 
«l'incoraggiamento» dei privati e 
poi quello delle Nazioni Unite. 

Si tratta di stare sempre a fian¬ 
co di chi ècolpitodallebombe, di 
chi è scacciato dalla sua casa, di 
chi è minoranza oppressa. Sapen¬ 
do bene che gli oppressi diventa¬ 
no oppressori, che di continuo si verifica 
lo scambio dei ruoli vittima-carnefice. 
«Aiutiamo i bisognosi anche se spesso in 
un campo profughi si annidano ex assassi¬ 
ni, malavitosi, mafiosi, tutti personaggi 
che tendono a assumere potere nel gruppo 
delle vittime». La sfida quotidiana di un 
operatore, operatrice umanitaria, sta nell'e- 
vitarequei soprusi, quelleangherie. 

E nel pretendere riconoscimento di dirit¬ 
ti. «Non accetto un ragionamento in ter¬ 
mini di infelicità. Oggi, le persone più sfor¬ 
tunate hanno coscienza dei diritti che gli 
vengono negati. Ci troviamo davanti esseri 
umani portatori di diritti tanto quanto 
noi». Di questo Loretta è convinta sosteni¬ 
trice. E chiede ai media, alla televisione, di 
farsene carico. «Non lasciateci soli, per ca¬ 
rità perché ci accoriamo». I media devono 
dire che la sofferenza esiste. «La solidarietà 
gioca a vari livelli. Comunque, è un valore. 
Va promossa a tutti i costi, perché è un pa¬ 
trimonio dell'umanità». 

Le. Pa. 


Aiutare chi soffre 
ovunque e subito 
Boltanski: il ruolo 
dei media 
nello «spettacolo 
del dolore» 


che. Tempi in cui il movimento 
operaio, o la Chiesa, avevano gran¬ 
de potere di attrazione, etra cattoli¬ 
ci e laici si palleggiavano le spinte 
alla solidarietà, alla giustizia sociale. 
A cambiare, rispetto alle due spon¬ 
de, era il riferimento a un tipo o a 
un altro di infelice, di umiliato e of¬ 
feso. Di qua, il cinese che si conten¬ 
ta del pugno di riso; il coraggioso, 
piccolo vietnamita; l'afroamericano 
pre-Black Panthers; lo sfruttato del¬ 
le «officine». Di là, il prete polacco 
che non si piega alla censura; la 
prostituta redenta che si fa monaca; 
l'orfano accolto da una nuova fami¬ 
glia. Profili stereotipi? M a sicuri. 

Descrive in maniera stringente il 


sociologo Lue Boltanski (appena 
uscito da Raffaello Cortina il suo 
«Lo spettacolo del dolore. Morale 
umanitaria, media e politica») il 
passaggio alla nuova fase. E si inter¬ 
roga su quella che Hannah Arendt 
ha definito «la politica della pietà». 
Come è possibile, al giorno d'oggi 
«l'accostamento tra cause lontane e 
le tradizioni, le sensibilità o perfino 
gli interessi di quelli che si mobili¬ 
tano in loro favore»? Ecco il dilem¬ 
ma dello spettatore che, seduto nel¬ 
la poltrona di casa guarda la televi¬ 
sione e considera la sofferenza a di¬ 
stanza. 

Con la fine degli ideali, delle 
grandi narrazioni, dei miti capaci di 


mobilitare milioni di persone, crol¬ 
la la sicurezza in un domani che sa¬ 
rà meglio di oggi; sicurezza che ave¬ 
va sorretto l'insieme della pratica 
politico-partitica-associativa. L'im¬ 
pegno viene praticato sempre meno 
in nome del progresso sociale; sem¬ 
pre più in nome della prevezione 
del rischio. Non c'è più interesse a 
vedere confermata un'identità col¬ 
lettiva di cattolico o di laico. Vinco¬ 
no le opzioni individuali in campo 
umanitario, ecologico, per l'immi¬ 
grazione. Si vuole esercitare del le re¬ 
sponsabilità, ottenere dei risultati. 
Nulla è rinviabile al sol dell'avveni¬ 
re. I tempi sono contingentati, di¬ 
pendenti dal qui e ora. 


rea nera. Il pun¬ 
to piuttosto è se 
possiamo defi¬ 
nire militante 
chi stringe la 
mano al soffe¬ 
rente, chi si im- 


della solidarietà 


pegna in azioni 

altruistiche, chi . ■ ■ ■ , ■, ■ ■ ■ ■ ■ , ■ 

Si In cria i partiti, non lepasaom umanitane 

mo a tracciarne 


lo statuto: teorico e politico. Cosa 
non facile. Ci piacerebbe che questo 
supposto militante somigliasse al 
NicholasCagedi Scorseseli di là 
della vita»), disperato consolatore 
di infelici nelle maledette notti del¬ 
la Grande Mela. Però al cinema non 
siamo. Anche se abbiamo davanti 
agli occhi figure inedite. Ancora in¬ 
certe ma intenzionate a disegnare, 
con il loro lavoro, con la loro prati¬ 
ca, forme di civiltà e di senso sot¬ 
tratte ai rapporti di mercato. 

Forme precapitalistiche? Vicine 
alla logica del dono descritta da Po- 
lanyi e da Mauss i quali parlavano 
di popolazioni «primitive». Oggi, 
invece, sarebbe un popolo solidale 
quello che interviene e, nonostante 
le proteste dell' FMI o dell'Ocse, ri¬ 
fiuta di andare all'unisono con i 
battiti del «cuore selvaggio». Natu¬ 
ralmente, bisogna distinguere per 
numero e tipo di interventi tra vo¬ 
lontari e operatori umanitari. I pri¬ 
mi, impegnati nelle organizzazioni 
iscrittene registri regionali nel '97 
sarebbero, secondo l'Istat (ricerca 
della fine di aprile 2000), 591.000. 
Cifra per difetto, poiché riguarda le 
organizzazioni riconosciute. Infatti, 
si calcola che il numero di volontari 
(considerati anche quelli animalisti, 
ecologisti, ecc.) siatre, quattro volte 
superiore. Diverse le cifre, molto 
più basse, per la cooperazione. Più 
ridotte ancora quelle dei membri 
delle Ong (organizzazioni non go¬ 
vernative), che sono però organiz¬ 
zazioni con riconoscimento giuridi¬ 
co. 

Comunque, sono persone moti¬ 
vate. A diversi livelli. Chi interviene 
in tempi di pace; chi in tempi di 
guerra, di carestie, di epidemie, di 
disastri naturali. Gente che attraver¬ 
so il gesto altruistico vuole realiz¬ 
zarsi. Darsi un'identità. D'altronde, 
non può rivolgersi al partito, al sin¬ 
dacato. 

Una volta i partiti erano forti. 
Una volta era l'origine, la condizio¬ 
ne famigliare o/e di classe a deter¬ 
minare le scelte politico-ideologi¬ 


immagini da un 
campo profughi 
a Kukes, 
organizzato da 
giovani 
volontari 


LETIZIA PAOLOZZI 


E cco s'avanza uno strano mili¬ 
tante. È un Prometeo ostinato 
dell'umanitario; un Sisifo in¬ 
flessibile del volontariato; un Ercole 
sentimentale della cooperazione. 
Notizia non nuovissima quella di 
trovare dei ragazzi al capezzale del 
malato di Aids, 
a montare tende 
in Montenegro 
per i Rom scac¬ 
ciati dal Kosovo, 
a pulire spiagge 
invase dalla ma¬ 


Eggoì 


«militanti» 


Escluso quel meccanismo che im¬ 
plicava delega e deresponsabilizza¬ 
zione, il volontariato, il non profit, 
la «cittadinanza attiva» (forme di 
partecipazione alla vita quotidiana 
della propria città, come il movi¬ 


mento contro gli scriteriati parcheg¬ 
gi con box sotterranei venduti acari 
prezzo nelle piazze romane), insom¬ 
ma, l'infinità dei gruppi associativi 
sembrano mobilitare, nelle nuove 
forme di impegno, risorse persona¬ 
li, competenze. Come se i «nuovi 
militanti» volessero metterci dentro 
la propria storia. 

Che poi nei nuovi tempi demo¬ 
cratici la miseria rischi di trasfor¬ 
marsi in intrattenimento, il dolore 
di appoggiarsi alle buone intenzio¬ 
ni, è vero. La deriva dell'informa¬ 
zione è in agguato, il sensazionali¬ 
smo fa parte del palinsesto quoti¬ 
diano, ma cosa altro si propone? 
«Con l'attuale declino del movi¬ 
mento operaio, l'essenziale delle 
aspirazioni altruistiche, l'azione 
umanitaria, che la maggioranza del¬ 
le persone conosce soltanto tramite 
i media, viene denunciata perché 
darebbe a ciascuno la possibilità di 
coltivare il proprio sé commuoven¬ 
dosi della propria pietà allo spetta¬ 
colo della sofferenza altrui». Abbia¬ 
mo tutti visto Jovanotti a Sanremo 
che «rappava» per la cancellazione 
del debito. Ma, si interroga Boltan¬ 
ski, cosa propongono questi critici? 
Se gli spettatori vengono manipola¬ 
ti e ingannati dall'invocazione degli 
infelici, la soluzione sarà di «smet¬ 
tere di prestare attenzione all'infeli¬ 
cità?» 


Turisti, tutti 
a Vienna 
nellefocpie 
di Welles 


Il celebre film II terzo uomo , di 
Carol Reed, torna al cinema (è 
uscito di recente anche in Italia 
nella nuova versione restaurata) 
e regala a Vienna un'altra attra¬ 
zione turistica, dopo la ruota 
del Prater e il Duomo di Santo 
Stefano: da qualche tempo è in¬ 
fatti possibile visitare parte di 
quella vera e propria città sot¬ 
terranea, con oltre duemila chi¬ 
lometri di gallerie, che si na¬ 
sconde sotto la Vienna «visibi¬ 
le» e che è una scenografia fon¬ 
damentale in molte sequenze 
del film interpretato da Orson 
Welles. E proprio il rinnovato 
successo del film fa sì che i turi¬ 
sti facciano la coda. 

È dall'estate scorsa che il mu¬ 
nicipio di Vienna offre visite 
guidate ai luoghi dove nel 1948 
fu girato il film. Da aprile a ot¬ 
tobre le visite sono possibili 
ogni giorno, dalle 9,30 alle 18,- 
00 di sera. Pochi soldi (90 scelli¬ 
ni per un adulto, circa 12.500 li¬ 
re) aprono uno di quei misterio¬ 
si tombini a stella, e con un cer¬ 
to batticuore si scende nelle vi¬ 
scere della terra dove inizial¬ 
mente gli occhi fanno fatica a 
orientarsi. Si assiste a uno spet¬ 
tacolo multimediale di 25 mi¬ 
nuti, con proiettori su nebbie 
artificiali che illustrano il lavoro 
necessario a tenere sgombro il 
sistema di drenaggio urbano. 
Ogni tanto, poi, appare un si¬ 
gnore vestito come Harry Lime, 
il trafficante di penicillina avve¬ 
lenata del film (il personaggio 
di Welles), che spara sui turisti. 
Per fortuna a salve. Alla fine si 
arriva alla grande volta sotterra¬ 
nea del fiume Wien, che com¬ 
pare in diversi punti del film. La 
struttura, che ricorda le cata¬ 
combe paleocristiane, fu avvia¬ 
ta proprio dai Romani, i quali a 
Vindobona (il nome latino di 
Vienna), verso l'anno 100 d.C., 
stabilirono un accampamento 
militare. Le cloache restarono 
in funzione fino alle grandi in¬ 
vasioni barbariche, poi furono 
abbandonate. Solo dopo il se¬ 
condo assedio dei Turchi, nel 
1683, nella capitale asburgica si 
cominciò a lavorare a un serio 
sistema di fognature urbane, e 
nel 1739 l'intera Vienna di allo¬ 
ra (corrispondente agli attuali 
quartieri centrali) fu dotata di 
canalizzazioni centrali. Questo 
complesso sistema di canali sot¬ 
terranei fu ovviamente usatissi¬ 
mo durante la seconda guerra 
mondiale (per sfuggire ai bom¬ 
bardamenti) edurante l'occupa¬ 
zione alleata (per passare, non 
visti, da un settore al l'altro). 

Ora tutto ciò diventa quasi 
un set, alla cui attrattiva contri¬ 
buirà anche la tv (lefogne vien¬ 
nesi compaiono in due puntate 
della serie// commissario Rex). È 
tutto giusto, e suscita un picco¬ 
lo rimpianto: se ai viennesi ba¬ 
sta Il terzo uomo , cosa potrebbe 
fare una città come Roma, se or¬ 
ganizzasse visite guidate sui 
luoghi cinematografici parten¬ 
do da Quo vadis? e arrivando a 
Caro diario passando per La dol¬ 
ce vita e Vacanze romane? Qual¬ 
cuno, al Campidoglio, ci faccia 
un pensierino. AL.C. 
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Tra D'Amato e Cofferati 

è sfida sul cambiamento 

Toni «dialoganti», ma la distanza resta grande 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Botta e ri sposta a Napoli, al 
convegno della Fondazione De¬ 
benedetti, tra il leader di Confi n- 
dustria, Antonio D'Amato e il se¬ 
gretari o gen eral edel I a C gi I, Sergi o 
Cofferati. Il tono trai dueèdialo- 
gante, più pacato del sol ito, anche 
seleposizioni allafinerestano di¬ 
stanti. D'Amato invita il sindaca- 
toanondifenderesoloi suoi iscrit¬ 
ti e a svecchiarsi, ma Cofferati re- 
plicacheil sindacato non èin crisi, 
rappresenta lavoratori e pensio¬ 
nati e non gli possono esser attri¬ 
buiti compiti chenon può svolge¬ 
re. Poi il presidente di Confindu- 
stria incita il sindacato ad unirsi 
agli industriali per modernizzare 
il paese, a parti re dal Sud. E Coffe¬ 
rati replica chelapartitasullamo- 
dernizzazione è aperta, ma va 
eh i ari to eh eessa deveesseregi oca- 
tacon regolechiare, sul tavolodel- 
laconcertazioneenon altrove. 

Il primo asalire sul palco, a Na- 
po I i, è D'Amato, eh e metteda par¬ 
te da parte I a sci aboI a su I tema dei 
duelivelli di contrattazione, argo¬ 
mento scottante, che nei giorni 
scorsi aveva scatenato dure pole¬ 
miche. «Non m'interessa-dice-se 
i livelli debbano essereuno, due, o 
tre». Subito dopo D'Amato mette 
il freno a mano anche sul nodo 
pensioni: «In questo momento 
non ci sono lecondizioni di qua¬ 
dro politico edi stabilità istituzio¬ 
nale per fare I e riforme eh e q uesto 
paese deve fare». Mai ramoscelli 
d'ulivo finisconoqui. Il leader de¬ 
gli industriali, infatti, non rinun¬ 
cia a lanciarelesuesfide. E chiede 
al sindacato di cambiare pelle, di 
svecch iarsi : «II si ndacato devesce- 
glieresetutelaresoloi suoi iscritti, 
per I o pi ù pen si on ati, o rappresen - 
tare interessi più ampi». Poi il pre- 
sidentedi Confindustria invita il 
sindacato ad affiancarsi agli indu¬ 
striali in «un'alleanza per la mo¬ 
dernizzazione, per rilanciare la 
competitività del sistema Italia», 
speci e «su I tema del I a margi n al i z- 
zazionedei lavoratori del Mezzo¬ 
giorno». Il campo delle possibili 
intese? D'Amato non ha dubbi: 
«Dobbiamo trovare un terreno 
d'i ntesacon i I si ndacato per i nter- 
veniresu un cuneo fiscale e sulla 
ridefinizione in cui si finanza e 
quindi funzionaeredistribuiscelo 
stato soci al e». La q uesti on edel cu- 
neo fiscale per D'Amato è impor¬ 


tante. «La struttura del costo del 
lavoro in Italia - afferma - ètra le 
più inique del mondo. Abbiamo 
salari reali bassi macosti del lavoro 
alti per un cuneo fiscalecheètrai 
più alti trai paesi occidentali econ 
cui vogliamo confrontarci». La 
proposta, dunque, èquelladi libe- 
rarelerisorsecompressedal cuneo 
fiscale per rilanciare gli investi¬ 
menti elosviluppo. 

La replica di Cofferati arriva a 
stretto giro di posta. Il leader del la 
Cgil mostra di fidarsi poco dell'al¬ 
leanza per la modernizzazione di 
cui parla D'Amato echiederegole 
chi are sul tavolo su cui giocare la 
partita: «Penso chequesta sfidasi 


possa accettare a condizioni ben 
precise. E lacondizioneèchelere- 
golesiano definite prima, chesia 
chiaro il campo nel quale la sfida 
viene praticata e che siano chiari 
gli strumenti che si usano nella 
contesa». Insomma, Cofferati 
chiede che vengano ristabilitele 
regole della concertazione, alle 
quali D'Amato ha dimostrato di 
credere poco. «Uno scenario - ag¬ 
giunge - è quello della partita a 
scacchi, l'altro è il duello con la 
spada, lo preferirei la partita a 
scacchi. Non ho nostalgia di fasi 
nellequali i I con fi i tto caratteri zza¬ 
va il rapporto tra le parti sociali, 
ma la scelta di campo non può es¬ 


sere assegn ata a u n a sol a parte». E 
ancora: «Sono d'accordo sulla ri- 
duzionedel cuneo fi scaleperlibe- 
rare risorse, ma se non si accetta 
chelapoliti cadei redditi èobi atti¬ 
vo comune, chei diritti delleper- 
sonechelavoranosono intangibi¬ 
li, è difficile accettare il confron¬ 
to». 

Cofferati risponde poi a D'Amato 
chegli chiededi non difendereso- 
loi suoi iscritti. Laquestionel'ave¬ 
va posta an eh e C ari o D e Ben ed et¬ 
ti, presidente del la Fondazione, e 
fa da sfondo un po' a tutta la gior¬ 
nata. «Ci sarà pure una ragione - 
dice De Benedetti - se gli occupati 
della nuova economia non sono 


si ndacal izzati. Sesi vaavanti così i I 
si n dacato si troverà a gesti re I avo- 
ratori semprepiù vecchi esi trove¬ 
rà pensionato lui stesso». Coffera¬ 
ti non eludeil problema e replica: 
«Al sindacato non possono essere 
attribuiti compiti che non può 
svolgere. Il sindacato non può 
rap p resen tare co n tem po ran ea- 
menteil lavoratoreo il disoccupa¬ 
to ean eh e i I soggetto pu bbl i co eh e 
dovrebbesoddi sfare il bisognodel 
lavoratore o del disoccupato». E 
ancora: «Non siamo in crisi, il sin¬ 
dacato italiano èformato da lavo¬ 
ratori attivi e da pensionati e le 
adesioni aumentano siatra i lavo¬ 
ratori eh etra i pensionati». 


Boeri: «Il sindacato non sia 
un soggetto passivo» 

■ Il sindacato? Deve essere protagonista nelle riforme del welfare 
piuttosto che soggetto passivo; attento all'evoluzione della con¬ 
trattazione decentrata; capace di cogliere le istanze dei più gio¬ 
vani e dei nuovi lavori senza badare solo alle esigenze dei più an¬ 
ziani e senza fondare le certezze su governi amici e interventi 
normativi. Èquesto l'identikit del nuovo sindacato fornito dalla 
Fondazione Rodolfo Debenedetti che ha presentato ieri a Napoli 
due ricerche, una sul ruolo dei sindacati nella contrattazione col¬ 
lettiva ed un'altra sull'influenza dei sindacati sui sistemi di prote¬ 
zione sociale. Spiega Tito Boeri, direttore della Fondazione: «Ci 
sono tendenze in Europa in base alle quali un sindacato che subi¬ 
sce passivamente gli eventi rischia di registrare una forte emorra¬ 
gia di iscritti e una riduzione della sua influenza». Il sindacato, 
dunque, ha bisogno di nuovi iscritti tra i giovani e le nuove cate¬ 
gorie di lavoratori con contratti temporanei, etra le donne. «In 
passato il sindacato ha portato avanti politiche - continua Boeri - 
che tendevano a premiare lavoratori con anzianità più lunghe, 
ma riusciva, nello stesso tempo, a raccogliere adepti tra i giovani; 
oggi questa promessa non regge più». Ecco perché «l'unico mo¬ 
do per avere consenso è mettersi dalla parte di chi riforma». 


Angeletti: «Il problema? 
Una maggioranza debole» 

■ «Il governo non ha problemi né con il sindacato né con la Con¬ 
findustria. Il suo vero problema è la maggioranza che sembra 
aver smarrito le motivazioni che l'hanno convinta ad eleggere 
Amato presidente del Consiglio». Ad affermarlo è il neo segreta¬ 
rio della Uil, Luigi Angeletti, che a Torino, all'assemblea delle Rsu 
del Gruppo Fiat, aggiunge «è naturale che se l'esecutivo non ha il 
sostegno fattivo della sua maggioranza ha qualche difficoltà nel¬ 
l'essere un interlocutore valido nei confronti delleforze sociali». 
Una dimostrazione in tal senso secondo il leader della Uil è la 
questione del Tfr sulla quale nei giorni scorsi c'è stato un incontro 
con i sindacati, giudicato da questi insoddisfacente. Il segretario 
della Uil, inoltre, auspica che sia fatta presto una legge elettorale 
che garantisca la governabilità: «Crediamo debba essere fatta 
una riforma elettorale che consenta al governo eletto di stare sal¬ 
damente in sella e di essere un interlocutore credibile per le parti 
sociali e peri cittadini». Infine, rivolto alla platea delle Rsu, Ange¬ 
letti ha ricordato che per il momento con Cgil e Cisl «si può par¬ 
lare solo di unità di azione, mentre l'unità tra le organizzazioni è 
da relegare agli auspici. L'unità d'azione, invece è una cosa di 
buon senso». 


L'ANALISI 


PER SPI NGERE LA CRESCITA ECONOMICA 
SERVE SOPRATTUTTO PIÙ CONCORRENZA 

di STEFANO FASSINA 


I l problema della competiti¬ 
vità delle imprese italiane è 
un problema reale, e ha ca¬ 
rattere endemico. Dall'inizio di 
maggio '98, però, questo pro¬ 
blema - per fortuna - non può 
più essere curato con le svaluta¬ 
zioni periodiche della moneta, 
come tradizionalmente avveni¬ 
va in passato. I governi di cen¬ 
trosinistra non hanno mai sot¬ 
tovalutato la rilevanza del livel¬ 
lo e del la dinamica del costo del 
lavoro ai fini della competitivi¬ 
tà del paese, in un contesto di 
moneta unica. Vi è stata chiara 
la consapevolezza che la rimo¬ 
zione degli ostacoli strutturali e 
il miglioramento della specia¬ 
lizzazione produttiva sono pro¬ 
cessi chenon avvengono in po¬ 
chi mesi. E i risultati raggiunti 
in questi quattro anni sono og¬ 
gettivi, certificati in ogni sede 
scientifica: recentemente, l'ana¬ 
lisi dell'Ocse sull'Italia. 

Grazie alle riformefiscali ed a 
ripetuti interventi sugli oneri 
contributivi, che sono diminui¬ 
ti di oltre tre punti percentuali 
dal 1998 a oggi, il costo del la¬ 
voro italiano è oggi tra i più 
bassi dell'area Ocse. Le misure 
di politica fiscale e contributiva 
hanno migliorato una tendenza 
al contenimento del costo del 
lavoro per unità di 
prodotto, realizza¬ 
tosi anche grazie ad 
una continuata 
moderazione sala¬ 
riale. Dal '92 ad og¬ 
gi le retribuzioni 
reali sono rimaste 
sostanzialmente 
ferme a fronte di 
un aumento di pro¬ 
duttività media del 
lavoro di oltre dieci 
punti percentuali. 

Nell'agenda del 
governo il processo 
di compressione del cuneo fi¬ 
scale continua a essere presen¬ 
te. Tuttavia, considerati anche i 
risultati raggiunti, altri sono i 
fattori sui quali si gioca la com¬ 
petitività di lungo periodo delle 
imprese italiane. Il primo fatto¬ 
re è stato involontariamente 
evidenziato dal presidente di 
Confindustria Antonio D'Ama¬ 
to al convegno napoletano del¬ 
la Fondazione De Benedetti, e 
consiste nella scarsa concorren¬ 
za in molti settori produttivi, 
come la recente condanna del- 
l'Antitrust agli operatori petro¬ 
liferi conferma. L'incremento 
del prezzo delle materie prime, 
amplificato dalla debolezza del¬ 
l'euro, colpisce tutti i paesi 
coinvolti dalla moneta unica, e 
non soltanto l'Italia. Da noi 
produce un «di più» di inflazio¬ 
ne, a causa della regolazione dei 
mercati. E i difetti di funziona¬ 
mento dei mercati si superano 
eliminando le rendite a vantag¬ 
gio di pochi, e non sottraendo 
risorse all'intera collettività per 
fiscalizzare una parte degli one¬ 
ri sociali e ridurre il costo del la¬ 
voro. 

Gli altri, decisivi, fattori da 


questo punto di vista sono 
noti: l'efficienza e la sostenibi¬ 
lità del welfare state, l'istruzio¬ 
ne, la ricerca e la formazione, 
l'efficienza delle pubbliche 
amministrazioni. L'analisi è 
ben chiara alle imprese che 
guardano in avanti. Le indagi¬ 
ni realizzate negli ultimi due 
anni da «Business Internatio¬ 
nal» e «The Economist» pres¬ 
so le principali imprese estere 
operanti in Italia, in tema di 
fattori di limitazioni della 
competitività individuano al 
primo posto la pubblica am¬ 
ministrazione, e al secondo 
posto la carenza di infrastrut¬ 
ture. Al penultimo posto, in¬ 
vece - e proprio grazie alle ri¬ 
forme effettuate negli ultimi 
anni dal centrosinistra - si po¬ 
ne il sistema fiscale e contri¬ 
butivo. 

Le riforme della pubblica 
amministrazione e delle infra¬ 
strutture sono state avviate 
sin dall'inizio della legislatura. 

I tempi di cambiamento sono 
purtroppo rallentati dalla pro¬ 
fondità degli ostacoli da ri¬ 
muovere; tuttavia, alcuni ri¬ 
sultati cominciano a prodursi, 
come è evidenziato dai dati 
sulla natalità delle imprese nel 
Mezzogiorno, l'area più critica 
del paese, e in ge¬ 
nerale dai dati sul 
numero degli occu¬ 
pati: +720mila dal¬ 
l'inizio della legisla¬ 
tura. 

Insomma, il va¬ 
riegato mondo del¬ 
le imprese deve mi¬ 
surarsi con le ne¬ 
cessità insopprimi¬ 
bili di un paese mo¬ 
derno come l'Italia 
di puntare anche 
alla competizione 
sulla qualità dei be¬ 
ni e dei servizi. Gli investi¬ 
menti privati in ricerca e svi¬ 
luppo non possono permane¬ 
re ai livelli degli anni '90. 

Gli assetti proprietari privati 
devono riformarsi, così come 
sono stati riformati gli assetti 
pubblici attraverso le privatiz¬ 
zazioni e le liberalizzazioni dei 
mercati. Le imprese con po¬ 
tenzialità di crescita devono 
aprirsi agli apporti di capitali 
esterni, cornei fondi pensione 
e i fondi di investimento, e 
dove sussistono lecondizioni 
- come riconosciuto ripetuta- 
mente dalla Consob per alcu¬ 
ne centinaia di imprese italia¬ 
ne- per puntare alla quotazio¬ 
ne nei mercati finanziari. 

L'obiettivo di fondo di irro¬ 
bustire la presenza dell'Italia 
nelle attività a maggiore con¬ 
tenuto di innovazione deve 
essere condiviso da tutti: solo 
così, con la condivisione delle 
scelte strategiche, si può credi¬ 
bilmente offrire, ciascuno a 
partire dalle parzialità degli 
interessi rappresentati, una 
collaborazione per l'innova- 
zionedel paese. 


ii 

I fattori 
che limitano 
la competitività: 
infrastrutture 
e pubblica 
amministrazione 

n 



METALMECCANICI 


La gloriosa fiom compie Gerito anni 
Una riflessione tra storia, memoria e futuro 


Un corteo 
a Milano 
della fine 
degli anni 60 
e in alto operai 
in una cava 
di ardesia 
in Val Brembana 


BRUNO UGOLINI 

I metalmeccanici della Fiom 
riuniti perduegiorni in semi¬ 
nario, gli avvertimenti al sin¬ 
dacato (saretemessi «fuori merca¬ 
to»). Qui, in un teatro romano, si 
riflette, in collaborazionecon l'Ar¬ 
chivio audiovisivo del movimen¬ 
to operaio, sui cento anni della 
Fiom, su perchéi temi del lavoro, 
in generale, abbiano perso la loro 
centralità. Mancano persino le 
immagini, ri corda Sergio Coffera¬ 
ti. I giornali usano sempre quelle 
di dieci, trenta anni fa. I luoghi dei 
nuovi lavori rimangono nell'om¬ 
bra, invisibili. Luciana Castel lina, 
snocciola titoli di film operai pro¬ 
dotti all'estero, ma non in Italia, 
salvo qualche eccezione data ad 
esempio dall'opera di DanieleSe- 
gre (presente al convegno roma¬ 
no). Giovanni Cesareo rievoca 
una mostraeun convegno svoltisi 


aMilano. 

Gli archivi del futuro rischiano, 
in ogni modo, di mostrare vuoti 
tremendi su quel chestaaccaden¬ 
do. Anche a questo serve un tale 
avvio di discussione: riconquista- 
re spazio e ruolo al lavoro, anzi ai 
lavori, come spiega Francesca Re 
David nella relazione introdutti¬ 
va. C'è, però, chi teme una stru¬ 


mentai izzazionedellastoriaquasi 
chesi volesseriproporlataleequa- 
le, in un presente assai diverso e 
difficile. Èil casodi FaustoVigeva- 
ni, ma anche di Nando Liuzzi. 
Una preoccupazione utile, anche 
se il susseguirsi degli interventi te¬ 
stimonia un interesse per il pre¬ 
sente non venato da troppe no¬ 
stalgie. 


Il tema dominante è dato so¬ 
prattutto dalla necessità impel- 
lentedi conoscerei cambiamenti, 
costruire un rapporto con la real¬ 
tà. Primadi tutto l'inchiestacome 
si diceva, appunto, nel fatidico 
1968. Certo, come osserva Aldo 
To rto rei I a, per ved ere ben e ci ò eh e 
èmutatoc'èbisognodi memoria, 
non serve l'abiura. L'esponente 
della sinistra Dsdenuncia una re- 
sponsabi I ità tutta poi iti ca i n quel 
venir meno del ruolo del lavoro. 
C'è stato, infatti, chi sembra aver 
dimenticato i fondamenti del suo 
essere ed ha buttato con l'acqua 
spo rea an eh ei I barn bi n o. 

I metal meccan i ci, q uel I i cheog- 
gi non sono più di moda, come 
commenta Sergi o Garavi n i, quel I i 
che un tempo entravano con For- 
tebraccio anche nei salotti della 
borghesia, hanno dunquel'ambi- 
zionedi riaprire una discussione 
più ampia, partendo propriodalle 
trasformazioni e da quanto di 


buono hanno fatto nel passato. 
Sergio Cofferati, ad esempio, insi¬ 
ste sul rapporto tra politica ri ven¬ 
dicati vaepresenzadegli immigra¬ 
ti sui luoghi di lavoro: quante ri¬ 
chieste sono avanzate per loro? 
Antonio Pizzinato rievoca la lotta 
degli elettromeccanici negli anni 
sessanta a M i lano, soprattutto per 
far ri vi vere al cu n e fo rme o rgan i z- 
zativenon superate. Adriana Buf- 
fardi parla di una «capacità d'a¬ 
scolto» della Fiom, ad esempio 
con il femminismo econ il mon¬ 
do della scuola, attraverso la 
strao rd i n ari a esperi enza del I e 150 
ore. Gabriele Polo sollecita il sin- 
d acato a spai an care I e po rte a q u el 
mondo degli «atipici»chestanno 
diventando «tipici». Adele Pesce 
invita a trovare un nuovo equili¬ 
brio tra la flessibilità cara all'im¬ 
presa e quella che vorrebbero la¬ 
voratrici e lavoratori. Enrico Pu¬ 
gliese ri evoca I e bel I e battagl i e m e- 
ridionaliste per gli investimenti. 


Pi ero Bon i si eh i ede: si amo sem pre 
stati, davvero, un sindacato gene 
ralesenza inclinazioni al partico¬ 
larismo, al corporativismo? Uno 
studioso, Mario Bolognani, si sof¬ 
ferma sul popolo d'Internet per 
descrivere la condizione di chi 
opera nelle aziende di software. 
Un'analisi di caratteristiche op¬ 
pressive, quasi una ripetizione in 
formenuovedi moduli del passa¬ 
to, chenon convincedel tutto chi 
cornei I sottoscritto seguegli inter- 
venti su mailinglist(Atipici, Inno¬ 
vazione, N etwo rk) d ed i catea mol¬ 
ti protagonisti di queste attività 
«atipiche». 

È l'inizio, comunque, di una ri¬ 
flessione ampia, di un'indagine 
vasta. Altre ne verranno per que¬ 
sto centenario, annuncia il segre¬ 
tario generale Fiom Claudio Sa¬ 
batini. Che conclude parlando 
del futuro. La sua analisi non ha 
dubbisi èconclusalafasedel con¬ 
flitto fisiologico, regolato. Qual¬ 


cuno dei contraenti del patto del 
1993 si sta ritraendo. Il riferimen- 
toèappuntoalleminaccedi chi ri¬ 
parla di un ribaltamento del livel¬ 
lo contrattuale, che ipotizza una 
mareadi rapporti di lavoro indivi¬ 
duali, senza bisogno di sindacato. 
Il problema vero, sembra a noi, è 
chetali rapporti individuali già ci 
sono in largamisuraecheil sinda¬ 
cato è i n difficoltà - anchea causa 
di una legislazionechetarda a ve¬ 
nire- perchémancano regoleche 
permettano non tanto una con¬ 
trattazione col letti va (non richie¬ 
sta, disdegnatadamolti dei prota¬ 
gonisti dei nuovi lavori mobili), 
ma al meno quel la, appunto, indi¬ 
viduale. E resta il fatto chedavve- 
ro, come dice Claudio Sabattini, 
per avvicinare questo nuovo 
mondo fatto in buona misura di 
giovani bisognerebbe saper addi¬ 
tare unmodellodi trasfo rmazi o n e 
sociale. Equi lamemori a, nel bene 
enei mal e, può servi re. 








18EST01A1806 ZALLCALL 1221:37:1106/17/99 


Domenica 18 giugno 2000 



+ 

nel Mondo 


l'Unità 



WASHINGTON N el tentativo di capi¬ 
talizzarei I successo del lo storico sum¬ 
mit coreano di martedì scorso, lase- 
gretariadi Stato M adeleineAIbright 
hadecisodi recarsi laprossimasetti- 
manaaSeul, doveieri ci sono stati inci¬ 
denti, e i mmed iatamente dopo a Pe¬ 
chino, anticipando lavisitain Cinache 
erastatagiàmessainagendaperilprossimomese.Obiettivodellamissione,rife- 
risceilNewYorkTimes,nonsolovalutarelenuoveprospettivedeldisgelo,maan- 
chetornareasottolineareil pieno sostegno degli Stati Uniti al progetto di riunifi- 
cazionedelledueCoree. Un'opportunità, hacommentato un funzionario d'alto 
rangodeH'amministrazione, cheWashington ritieneesistaconcretamentee 
non possa essere assolutamentemancata. Tralequestioni chegli Stati Uniti con¬ 
siderano prioritarie, il programmanordcoreanodi missili balistici alungo raggio, 
da60miliardi didollari. Afinegiugnounaltofunzionarioamericano verràinviato 
nel paese per incontrarei rappresentanti del governo di Pyongyang ecercaredi 
persuaderli ad accettareunamoratoriapermanentesui test. Intantodomani, 
l'amministrazionepubblicheranel Federai Registerlenormeperlaparzialerevo- 
cadellesanzioni economicheimposteallaCoreadel N ord quando invaseli sud 
50annifa. Un prowedimentocheilpresidenteBill Clinton avevaannunciato da 
settembreincambiodeirimpegnodiPyongyangdisospendereitest missilistici 
mentre erano in corso trattativeperun bando permanente. Un segnaledell'im- 
portanzachelaCasaBiancaattribuisceairaccordoraggiuntotraledueCoree, 
ancheilfattocheilconsiglieredellasicurezzanazionalediSeul,HwangWonTak, 
chehapartecipatoal summit, nehapersonalmenteriferitoaClinton ieri. Eche 
l'altro ieri sera, il presidenteKim Daejung abbiatelefonato al presidenteamerica¬ 
no per riferì rg I i i dettag I i del meeti ng. 


Albrìght in missione 
in Corea del Sud 


Il Rapa «disponibile» a visitare il Nordoorea 

L'ambasciatore di Seul presenta l'invito ufficiale Dini: andrà anchein Cina 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO II Segretario 
per i Rapporti con gli Stati, mons. 
Jean-LouisTauran, ha ricevuto, ieri 
mattina, l'ambasciatore della Co¬ 
rea del Sud, Yang-il Bae, il quale gli 
ha consegnato l'invito del suo pre¬ 
sidente, Kim Dae-Jung, rivolto al 
Papa perché visiti, per la terza vol¬ 
ta, il suo Paese, dopo i viaggi a Seul 
del 1984 e del 1989. Jan-il Bae si è 
detto, inoltre, autorizzato dal suo 
governo a riferire a mons. Tauran 
che, durante il recente e storico in¬ 
contro che il presidente Kim Dae- 
Jung ha avuto a Pyongyang con 
Kim Jong II, hanno parlato anche 
di un eventuale invito a Giovanni 
Paolo II come segno ulteriore di 
un'apertura della Corea del Nord 
verso l'Occidente, e si è sentito ri¬ 
spondere: «È una buona idea, fac¬ 
ciamolo venire». Da parte della Co¬ 
rea del Nord ci sarebbe, quindi, 
questa disponibilità a ricevere il Pa¬ 
pa. Un atteggiamento del tutto 
nuovo ed inaspettato che assume 
significato, soprattutto, per il fatto 
che l'ambasciatore sudcoreano è 
stato autorizzato dal suo governo a 
trasmetterlo alla S. Sedeancheai fi¬ 
ni di sentirne le reazioni. E mons. 
Tauran si è limitato a giudicarle 
«interessanti», in attesa di saperne 
di più. Il nostro ministro degli este¬ 
ri, Lamberto Di ni, interpellato ieri 
dai giornalisti mentre si trovava a 
Venezia, ha risposto: «Credo che il 
Santo Padre sia disponibile a visita¬ 
re sia la Corea del Nord che la Ci- 
n a» aggi ungendo che «le probabili¬ 
tà sono alte per entrambe». Quan¬ 
to ad indicare una data, anche per 
un viaggio a Mosca, Dini si è limi¬ 
tato ad un «chissà...» facendo in¬ 
tendere quanto rimangano ancora 
complessi i percorsi per program¬ 
mare questi viaggi. Quanto al viag¬ 
gio del Papa nella Corea del Nord, 
con cui la S. Sede non ha relazioni 
diplomatiche, un segnale potrebbe 
ven i re dal I a vi si ta eh e l'arci vescovo 



GERMANIA 


Il patto sul nucleare spacca gli ambientalisti 
A rischio la maggioranza rosso-verde 


Giovanni 
Paolo II 
durante 
una funzione 
religiosa 
In alto 
la protesta 
degli studenti 
sudcoreani 


di Seul, mons. Nicholas Cheong 
Jin-suk, il quale è anche Ammini¬ 
stratore apostolico I Pyeongyang, 
farà nella Corea del Nord. «Spero - 
ha detto ieri - di potermi recare a 
Pyongyang appena possibile». In¬ 
fatti, ha avuto sempre bisogno di 
un permesso speciale per recarvisi 
e, questa volta, la sua sua visita po¬ 
trebbe essere facilitata. Va ricorda¬ 
to che nella Corea del Nord non c'è 
neppure un vescovo. Ci sono sol¬ 
tanto due sacerdoti molto anziani 
che celebrano messa in una sola 
chiesa per qualche migliaio di cat¬ 
tolici in un Paese di circa 22 milio¬ 
ni di abitanti, in larghissima parte 
buddisti, confuciani e sciamani. 
Molti cattolici fuggirono al sud pri¬ 
ma e con l'armistizio del 1953, altri 
sono stati emarginati e incarcerati. 
Nella Corea del Sud, su 45 milioni 


di abitanti, in prevalenza buddisti, 
i cattolici sono il 6,7%, mentre i 
protestanti sono il 20% e, negli ul¬ 
timi anni, ha registrato una certa 
espansione la setta del sin gol are 
reverendo Moon, che ha dimostra¬ 
to di saper intrecciare bene religio¬ 
ne ed affari. Un segnale di apertura 
viene anche dal messaggio, reso 
noto proprio ieri, che il Papa, come 
ogni anno, rivolgerà ai capi di Sta¬ 
to il 1 gennaio del 2001, intitolato, 
significativamente: «Dialogo fra le 
culture per una civiltà dell'amore e 
della pace». La fede cristiana - vi si 
afferma - «pur non identificandosi 
con nessuna cultura, si propone 
come anima di esse, valorizzando¬ 
ne gli aspetti benefici e stemperan¬ 
done quelli dannosi». Nel segno, 
quindi, dell'incontro «tra culture e 
civiltà» il Papa guarda all'Oriente. 


E già in programma una visita del 
presidente del Pontificio Consiglio 
per l'unità dei cristiani, card. 
Edward Cassidy, a Mosca dove in¬ 
contrerà, fra non molto, il Patriarca 
Alessio II ed il metropolita Kirill, 
responsabile per gli affari esteri. Poi 
sarà la volta del card. Achille Silve- 
strini, prefetto della Congregazio¬ 
ne per le Chiese orientali. Ripren¬ 
de, così, il dialogo tra la S. Sede ed 
il Patriarcato di Mosca per creare le 
condizioni, di cui ha parlato du¬ 
rante la recente vi sita in Vaticano il 
presidente Vladimir Putin con il 
Papa, perché quest'ultimo possa, fi¬ 
nalmente, recarsi a Mosca il prossi¬ 
mo anno. Dopo queste importanti 
missioni, toccherà al Segretario di 
Stato, card. Angelo Sodano, recarsi 
a Mosca per trarre le conclusioni a 
livello religioso e politico. 


BERLINO Lo storico no al nu¬ 
cleareconcordato in Germania 
dal cancelliere Gerhard Schro¬ 
der con gli industriali del l'ener¬ 
gia h aspaccato il partito dei Ver¬ 
di, el'ondalungadelleloro dia¬ 
tribe interne potrebbe minac¬ 
ciare la stabilità del governo fe¬ 
derai e a Beri i n o n el q u al egl i am¬ 
bientalisti sono coalizzati con i 
soci al democrati ci. La q uesti on e 
sarà il tema principale del con¬ 
gresso che i verdi terranno a 
Muenster la prossimo settima¬ 
na, e lo scontro si annunciaine- 
vitabile. «Con un rifiuto del l'ac¬ 
cordo sul nucleare al prossimo 
congresso, i Verdi imbocche¬ 
rebbero la strada verso l'uscita 
dal governo rossoverde», ha 
ammonitoieri FritzKuhn,espo- 
n en tedel l'al a moderata ecan d i - 
dato a uno dei posti-guida del 
partito. Anche Renate Kuenast, 
capo dei verdi a Berlino e an- 
ch'essa candidata al vertice, ha 
difeso l'accordo definendo «ir¬ 
responsabili» i tentativi in atto 
di spaccare il partito. Per Kue¬ 
nast, che come Kuhn fa parte 
dello schieramento moderato, 
«la rottura della coalizione di 
governo con laSpd non sarebbe 
un'alternativa e «non servireb¬ 
be in alcun modo al la causa del¬ 
l'abbandono dell'atomo». A 
suonarei I tam-tam del no al l'ac¬ 
cordo Sch roder- i n d ustri al i - che 
prevede la chiusura delle cen¬ 
trali dopo 32 anni di attività-è 
stata Antje Radcke, una delle 
due portavoci (presidenti) del 
partito, esponentedell'ala radi¬ 
cale. Parlando ieri al la 1/1/ elt, Ra¬ 


dcke ha annunciato che non 
si ripresenterà candidata alla 
guida dei verdi se il congresso 
di venerdì e sabato prossimi 
approverà l'intesa sull'abban¬ 
dono dell'atomo. «Se il parti¬ 
to dovesse appoggiare tale li¬ 
nea, mi èdifficile immaginare 
il mio futuro come capo del 
partito», ha detto Antje Ra¬ 
dcke, secondo la quale l'ac¬ 
cordo non è compatibile con 
le posizioni degli ecologisti. 
L'altra copresidente Gunda 
Roestel - eh e h a gi à fatto i n ve¬ 
ce sapere tempo fa di non vo¬ 
lersi ri presentare candidata - 
ha al contrario reagito positi¬ 
vamente al l'intesa, da lei defi¬ 
nito «storica». E lo stesso ha 
fatto il ministro dell'Ambien- 
te Juergen Trittin, egli stesso 
peraltro nei verdi esponente 
dell'ala oltranzista e intransi¬ 
gente al pari della Radcke. 
Come si vede, uno spettro di 
posizioni estremamente com¬ 
posito e intrecciato, che con 
tutta probabilità renderà mol¬ 
to complesse le conclusioni 
del prossimo congresso. Sono 
due gli elementi dell'accordo 
che vengono contestati in 
particolare dai Verdi «puri e 
duri»: la mancanza di una da¬ 
ta certa e fissa sulla chiusura 
dell'ultimo impianto nuclea¬ 
re in Germania, e il fatto che 
entro la legislatura in corso 
n essu n a cen trai e cesserà l'atti¬ 
vità. Ciò a loro avviso sarebbe 
la dimostrazione di una vir¬ 
tuale capitolazione del gover¬ 
no di fronte agli industriali. 


Filippine, liberi 
cinque ostaggi 
di Abu-Sayyaf 

■ Spiragli negoziali per gli ostag¬ 
gi-due gruppi - sequestrati da 
un movimento islamico filippi¬ 
no nei mesi scorsi. Nel rilasciare 
oggi cinque ragazzi rapiti, con 
molti compagni ed alcuni istitu¬ 
tori, da due scuole dell'isola di 
Basilan lo scorso 20 marzo, i ri¬ 
belli hanno fatto pervenire una 
lettera in cui indicano la dispo- 
sibilità ad avviare un dialogo 
fattivo col mediatore governati¬ 
vo, Roberto Aventajado, per la 
vicenda degli ostaggi stranieri 
sequestrati da Pasqua. In prece¬ 
denza avevano dichiarato di ri¬ 
fiutare Aventajado come me¬ 
diatore-già altri erano stati 
bocciati prima-, ma poi hanno 
dichiarato di aver cambiato 
idea dopo le affermazioni se¬ 
condo cui in alcun caso il go¬ 
verno sarebbe ricorso alla forza 
per liberare gli ostaggi. Lo spi¬ 
raglio negoziale è stato reso no¬ 
to dallo stesso Aventajado, che 
ha precisato che non sono state 
ancora fissate date per l'avvio 
dei colloqui. Le 21 persone se¬ 
questrate nell'isola di Jolo - tre 
tedeschi, due sudafricani, due 
finlandesi, due francesi, una li¬ 
banese, due filippini e nove ma- 
lesiani - sono state rapite il 23 
aprile. 


Los Al amoscaduti dietro la fotocopiatrice 


IL CASO 


I so^efti di 

DALLA REDAZIONE _ 

SI EGMUND Gl NZBERG 

WASFIINGTON Classificazione? Storia 
di spionaggio. Ma di genere in tutta appa¬ 
renza comico, non drammatico. Da Pante¬ 
ra rosa e progenie, con Peter Sei/erse Rober¬ 
to Benigni. Dopo una settimana di angosce 
e di tormentone mediati co sulla sparizione 
dei «segreti nucleari» Usa dal Sancta san- 
ctorum in cui venivano custoditi, il caveau 
dei Laboratori atomici di Los Alamos, han¬ 
no ritrovato i due hard disk di computer cui 
il fior fiore degli 007 dàl'Fbi e i massimi 
esperti Usa di contro-spionaggio e contro¬ 
terrorismo davano freneticamente la cac¬ 
cia. Erano finiti dietro una foto-copiatrice 
della DivisioneX, la più «off-limits» delle 
aree di massima sicurezza all'interno dei 
guardatissimi laboratori. 

Gli deve essere successo quel che mi suc¬ 
cede quando passo e ripasso al setaccio il 
mio archivio, enon c'è verso che venga fuo¬ 
ri il ritaglio che cerco, la prima idea che ba¬ 
lena in mente al cronista. Metti che ho 
aperto di recente la cartella Chernobil, è 
una diabolica certezza che non ritroverò 
più quel determinato ritaglio semi dovesse 
riservire. Che quel che mi succede regolar¬ 
mente nella concitazione della «deadline» 


giornalistica possa capitare anche nel tem¬ 
pio dà segreti atomici Usa, come è probabi¬ 
le nàia concitazione dell'evacuazione per 
l'incendio forestale che era arrivato recen¬ 
temente a lambirli, è motivo di consolazio¬ 
ne. Certo, non è finita. L'inchiesta, cui par¬ 
tecipano in loco 58 tra i migliori agenti dà- 
l'Fbi e un generale appositamente mobili¬ 
tato da Washington, continua per appura¬ 
re come ci siano finiti dietro la fotocopiatri¬ 
ce, se i hard disk sono stati in qualche mo¬ 
do manomessi, se qualcuno ne ha copiato i 
contenuti, e, soprattutto, come mai non li 
avessero finora reperiti malgrado avessero 
passato al setaccio, per ben due volte, il lo¬ 
cale e l'intero laboratorio. Per prima cosa 
hanno esaminato i hard drive, dàla di¬ 
mensione di una scatoletta, per verificare 
se ci sono impronte digitali, chegli consen¬ 
tano di appurare se e chi dà l'ottantina di 
scienziati con massima «security clearan- 
ce» con accesso al caveau li ha recentemen¬ 
te maneggiati. Alcuni li avevano già sospe¬ 
si e sottoposti a misure disciplinari per non 
aver denunciato prontamente la scomparsa 
dà materiale. Tutti li avevano sottoposti 
alla prova dàla macchina della verità. Vo¬ 
gliono appurare, spiegano, se qualcuno li 
ha portati via e poi rimessi dietro la copia¬ 
trice. Il che sarebbe ancora più comico, per¬ 


ché, se era presumibilmente difficile sot¬ 
trarre dalla rete di sicurezza attorno ai la¬ 
boratori dovenà 1945 venne costruita la 
prima atomica dàla storia, impossibile 
avrebbe dovuto essere riportarli dentro co¬ 
me se niente fosse dopo l'allarme e gli ac¬ 
cresciuti filtri su chi entra ed esce. 

Ma cosa contenevano quà hard disk? In¬ 
formazioni vitali sulle «armi nucleari se¬ 
grete» Usa, avevano titolato alcuni giorna¬ 
li. Poi era venuto fuori che in realtà conte 
nevano informazioni su come neutralizza¬ 
re e rendere inoffensive testate nucleari in 
caso di incidente o che cadessero in mano 
di terroristi, per uso da parte del NST, Nu- 
clear Emergency Security Team, l'unità ul¬ 
tra-specializzata in contromisure in casi 
dà genere. Insomma, il manuale cui avreb¬ 
be dovuto ricorrere James Bond per disinne¬ 
scare l'atomica cui era stato incatenato 
dentro Fort Knox dal cattivo Goldfinger. 
Per giorni nà talk-show tàevisivi sedicenti 
esperti in materia avevano disquisito sulla 
delicatezza di queste informazioni, ei par¬ 
ticolare dà fatto che, come si richiede da 
un manuale, si riferivano non solo ai mec¬ 
canismi di funzionamento e disinnesco de 
gli ordigni Usa ma anche quà li degli allea¬ 
ti francesi e britannici e di Russia e Cina. 
Chi avesse accesso a quà dati può manipo¬ 


lare una testata in modo che non si riesca 
più a disinnescarla, ammonivano alcuni. 
No, la cosa più imbarazzante è che si viene 
a sapere cosa sappiamo noi dà le atomiche 
russe e cinesi, insistevano altri. Ma scusa¬ 
te, se si tratta di informazioni su come ov¬ 
viare ad incidenti o neutra!izzaeun'atomi¬ 
ca finita in mano ai terroristi, che senso ha 
tenerle segrete?, non sarebbe più sensato 
diffondere questo tipo di informazioni, an¬ 
ziché tenerle segrete, magari renderlo pub¬ 
blico su internet?, azzardavano altri anco¬ 
ra. E in effetti un àemento di buon senso, 
in direzione dà rendere il «manuale» facil¬ 
mente e rapidamente consultabile, ci deve 
essere stato all'origine, se, come sembra, i 
dati non erano affatto cifrati e consultabili 
su qualsiasi normale computer. Se alla Ci a 
si fossero scambiate le mappe aggiornate di 
Bàgrado, forse potevano evitare di bom¬ 
bardare l'ambasciata cinese. C'è ben poco 
da scherzare la peggior fuga di segreti nu¬ 
cleari dàla storia, si sbilanciavano, con al¬ 
trettanta sicurezza, altri ancora. 

Eppure un'intuizione su come buttava 
/'avevano avuta le prime agenzie sulla 
scomparsa dà hard disk. «Rieccoci, un al¬ 
tra volta...», avevano titolao. Di un ben 
più lungo e drammatizzato tormentone 
erano stati protagonisti i laboratori di Los 


Alamos nella vicenda di Wen Fio Lee, lo 
scienziato di origine cinese sospettato di 
aver passato segreti a Pechino. Per poco su 
questo non sono entrati in guerra con la Ci¬ 
na. Anche se Pechino ha sempre smentito e 
il poveraccio non è mai stato nemmeno 
mai ufficialmente incriminato per spionag¬ 
gio, ma resta in galera per violazione delle 
«norme di sicurezza», lo accusano di aver 
copiato materiale per usarlo sul suo com¬ 
puter personale a casa. Un'altro recente al¬ 
larme nazionale era scattato per la scom¬ 
parsa di un computer portatile, con files 
top secret, dal Dipartimento di Stato, de¬ 
nunciato con foga dalla signora Albright. 
Le cose erano peggiorate quando, da una 
conta, era venuto fuori che di computersne 
mancavano un'altra dozzina. Li avevano 
ritrovati poi tutti, compreso quàlo con i 
dettagli d una dàicatissima proposta di di¬ 
sarmo, riemerso a Londra. Ma anche le 
commedie hanno le loro vittime, il ridicolo 
può essere micidiale. Nà caso dà hard disk 
di Los Alamos, la principale vittima po¬ 
trebbe essere il segretario di Stato per l'e¬ 
nergia, ed ex ambasciatore Usa all'Onu 
Bill Richardson, sotto la cui giurisdizione 
ricadono i Laboratori. Era tra le personali¬ 
tà più quotate alla vicepresidenza di Al 
Gore. 
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l'Unità 


ROMA Diritto al l'amore anche 
d i et ro al I e sbarre. D o po I o sto p d i 
Consiglio di Stato eCsm, all 1 in- 
troduzionedell'affettività in car- 
cerecon lo strumento del regola¬ 
mento i I governo non demordee 
sceglie la strada legislativa: la 
prossima settimana, infatti, pre¬ 
senterà un emendamento alla 
mod i f i ca del I a I egge Si meon e su i 
benefici carcerari in discussione 
allaCommissionegiustiziadella 
Camera. Obiettivo: consentire 
colloqui veramente «riservati». 
Secondo lenormevigenti invece 
oggi i colloqui prevedono un 
controllo visivo che sarebbe 
inopportuno in casi di incontri 
affettivi. «L'affettivitàèunaque- 
stioneimportante»,spiegaiI sot¬ 
tosegretari o al I a gi usti zi a Fran co 
Corleone. E la strada legislativa 
consenti ràfral'altrodi andareol- 
tre la sperimentazione, prevista 
in un primo tempo e poi strai ci a- 
tadal regolamento approvato ie- 


Braccio di ferro suH’amore in carcera «S farà» 


In settimanali governo presenta l'emendamento. E San Vittoredenuncia: «Qui èil Medioe/o» 


ri dal Consigliodei ministri. 

Tra gli aspetti più innovativi, 
che vanno al di là anche delle 
esperienze di altri paesi europei, 
quello di consentire ai detenuti 
di intrattenersi con i propri cari 
(di fatto eh i gi à h adì ri tto ai col I o- 
qui)perun massi modi 24oread 
ogni incontro chepotrà ri persi fi¬ 
no a dodici volte nell'arco del¬ 
l'anno. Colloqui che potranno 
svolgersi in unità abitati ve appo- 
sitamentearredate«perfarsì che 
l'incontro rappresenti un mo¬ 
mento di vita importante». In 
ventiquattro ore si possono fare 
molte cose: parlare, mangiare, 
ascoltare musica, guardare la te- 



levisioneepoi... c'èlanotteadi- 
sposizione. Dunque non solo 
sesso. «Nella fase attuati va della 
legge - spiega Corleone - molti 
aspetti verranno affinati e, natu¬ 
ralmente, ci dovrà essere anche 
una certa disponibilità da parte 
dei visitatori». La norma, inoltre, 
modifica una aspetto importan¬ 
te rispetto al regolamento che 
prevedeva di lasciare alla deter¬ 
mi nazi onedel di rettore, sul I a ba- 
sedi un pareredegli operatori del 
carcere, al cunescelte: «diventan¬ 
do una legge- osservaCorleone- 
avràdei termini di minordiscre- 
zionalità». Naturalmente ci sa¬ 
ranno delle limitazioni: per 


esempio per quanto riguardagli 
esclusi da questo beneficio e, in 
questo senso, «stiamo mettendo 
a punto il testo definitivo», ha 
spiegato Corleone. Di sicuro la 
n orma, eh esesarà approvata dal - 
la Camera dovrà comunque tor- 
n are al Sen ato eh e aveva gi à dato 
il via I i bera al la modifica del la Si¬ 
meone, avrà dei tempi di attua- 
zionenon brevissimi. 

«Si dovranno trovare ed al le¬ 
sti regi i spazi per questi incontri» 
che, naturalmente, potranno 
durare anche meno del le 24 ore 
previstedal la norma. Corieoneè 
però fiducioso: «si farà qualcosa 
ogni giorno. Del resto èi I proble- 


madi tutteleinnovazioni previ¬ 
ste anchedal regolamento appe- 
naapprovato». 

Ieri, la denuncia del direttore 
del carcere di San Vittore, Luigi 
Pagano. «M i sento il custodeche 
devesoloimpedirechei detenuti 
fuggano - ha detto -. Sto perden¬ 
do il senso del miolavoroelodi- 
co pubblicamente». «Dopo i fatti 
di Sassari -aggiunge-ci vuoleun 
rilancio del penitenziario. Dopo 
la scoperta di questi atti gravissi¬ 
mi, il carcere è stato di nuovo di¬ 
menticato. Bisognerebbe che 
ognuno facesse la sua parte, gli 
enti locali, leistituzioni». Anche 
il regol amento varato ieri dal Go¬ 
verno non sarà semplice da met¬ 
tere in pratica: «Mi piace molto 
perché è coerente. Masiamo an¬ 
cora i n mora per i I vecch i o rego- 
lamento,figuriamoci perii nuo¬ 
vo. Il problema sarà applicarlo. 
Se dovessi mo fari o oggi, sarebbe 
si cu ramen ted i ff i ci I e». 


Veltroni: «Gli immigrati 
devono poter votare» 

«Diritto dei residenti». Verticecoi sindacati sui flussi 



Il leader 
dei Ds 
Walter 
Veltroni 
e a destra 
una manife- 
stazionedi 
immmigrati 


IL CASO 


Permessi, cresce la protesta 
In piazza al Nord. Oggi a Roma 



Sono 400mila 
i potenziali 
nuovi eiettori 

■ Circa400milai potenziali 
elettori extracomunitari nel 
casochevengaconcesso il di¬ 
ritto d i voto ag I i stranieri nel le 
elezioni comunali eprovincia- 
li. Sono lestimechegli addetti 
ai lavori ipotizzanoconside- 
rando i permessi di soggiorno 
afine'92. Tanti, infatti, i rego¬ 
lari chehanno compiuto più 
dei cinqueanni necessari per 
ottenere la carta d i sog g iorno, 
lasciapassareperandarealle 
urne, secondoquanto stabili- 
scelanuovaleggesuN'immi- 
grazione, previamodificaco- 
stituzionaledell'art.48propo- 
stainunddl presentato sotto i I 
Governo Prodi (settembre 
'97), manonancoraapprova- 
ta. LaCaritasdi Romaparladi 
337.000 personeinltaliare- 
golaridapiùdicinqueanni, 
più di un quarto del totaledel- 
lepresenze(1.250.000 circa 
all'inizio del '99), in prevalen¬ 
zagiovani concentrati soprat¬ 
tutto al nord. Stimachevari- 
valutataalmenodi un 10%. 
Otto i Paesi con oltre 10.000 
stranieri quinquennali. 


Ciro Fusco/Ansa 


DALLI NVIATO _ 

ALDO VARANO 

CIANCIANO Arriva a Chianciano 
Walter Veltroni, ospite della settima¬ 
na «cittadinanzattiva», nuova forma 
e nuovo nome del Movimento fede¬ 
rativo animato da Giovanni Moro. E 
ne approfitta per lanciare una propo¬ 
sta chefarà discutere: dare il diritto di 
voto attivo e passivo agli immigrati 
nelleelezioni locali eamministrative. 

La scelta dell'assemblea di «cittadi¬ 
nanzattiva» non è certo casuale: non 
solo perché Veltroni come vicepresi¬ 
dente del Consiglio ha avuto un rap¬ 
porto molto intenso con il Movimen¬ 
to federativo, ma anche perché è dal 
Movimento che viene una spinta 
energica «per fare del l'Italia e del l'Eu¬ 
ropa un luogo in cui i diritti non re¬ 
stino scritti sulla carta», e si lavora 
«per fare - come ha detto Moro nella 
relazione di base - della dimensione 
locale e di quel la planetaria due facce 
della stessa medaglia e non duefronti 
di guerra». 

Del resto, le spinte della società ci¬ 
vile argomenta il capo Ds «sono una 
porta sbattuta molto violentemente 
sui ritardi della politica». 

Veltroni aveva già posto il proble¬ 
ma del voto agli emigrati al congresso 
torinese della Quercia. Ieri lo ha ri¬ 
lanciato con energia collocandolo 
nella strategia di una continua espan¬ 
sione del diritto di scelta. È uno dei 
punti su cui il segretario Ds più insi¬ 
ste da mesi: creare una società dove il 
diritto di scelta, e l'accettazione delle 
sue conseguenze, sia possi bile per tut¬ 
ti i cittadini. Un discorso carico di 
implicazioni sui diritti civili, arricchi¬ 
to da una citazione di Amartya Sen, 
l'economista indiano premio Nobel 
98 autore di Sviluppo e libertà. Perché 
gli immigrati che vivono e lavorano 
da anni in Italia dovrebbero restare 


privi del diritto di voto? «Uno stato 
moderno - dice il segretario Ds - che 
vuole ridare "lo scettro al Principe", 
che aspira a rendere il cittadino pro¬ 
tagonista della vita pubblica, della 
democrazia, non può permettere più 
questa esclusione, non può più ac¬ 
cantonare le speranze di tanti giova¬ 
ni, di tanti lavoratori, di tante fami¬ 
glie che con la loro vita contribuisco¬ 
no a rendere il nostro paese più vita¬ 
le, più ricco, più colorato». Quella di 
Veltroni, che pure ha precisato di 
non porre la questione per questa le¬ 
gislatura, quasi a bloccare in anticipo 
strumentalizzazioni nel delicatissimo 
momento in cui si discute di riforma 
della legge elettorale, non è però sol¬ 
tanto la sottolineatura di un orienta¬ 
mento culturale. «Come Ds - avverte 
il leader diessino annunciando il varo 
di una iniziativa concreta - stiamo 
per preparare un progetto di legge 
che prevede una riforma dell'articolo 
48 della Costituzione introducendo - 
nelleelezioni locali eamministrative 
- l'elettorato attivo e passivo per colo¬ 
ro che, regolarizzati, risiedono in Ita¬ 
lia almeno da cinque anni». Con lo 
stesso progetto, anticipa, verrà ripro¬ 
posto un ripensamento del diritto di 
cittadinanza. È vero che la legge sul la 
cittadinanza è stata fatta nel 92. Ma 
per Veltroni è già «arcaica», ispirata a 
una concezione «ottocentesca», con¬ 
cepita come se il nostro fosse un pae¬ 
se di emigranti invece che di immi¬ 
grati. Non a caso, insiste, «è incentra¬ 
ta sui criteri biologici e sui diritti di 
sangue invecechesulla scelta del luo¬ 
go di vita». 

Insomma, Veltroni si chiedesenon 
sia «anacronistico pensare che debba 
prevai ere lo jus sanguinis sullo jus so¬ 
li, quando in altre democrazie euro¬ 
pee- per esempio in Germania-que¬ 
sto principio è assodato». E la sua ri¬ 
sposta non lascia dubbi. 


SUSANNA RIPAMONTI 

BRESCIA Distribuiscono volanti¬ 
ni erosegi all eerosse. I n corteo gri¬ 
dano chevogliono pagareletasse 
esul volantino rivendicano il loro 
diritto all'«emersione», nel senso 
che non vogliono più restare nel 
ghetto del lavoro sommerso edel- 
laclandestinità. Sonogli stessi im¬ 
migrati chenellescorsesettimane 
a Brescia, avevano fatto lo sciope¬ 
ro del la fame contro i permessi di 
soggiorno negati e che adesso sfi¬ 
lano in corteo con i sindacati con¬ 
federali ecoi loro compagni di la¬ 
voro. Sono tanti, più di diecimila, 
seco n do i si n dacati, eh e usan o co¬ 
me unità di misura piazza della 
Loggia. E la piazza, quando il cor¬ 
teo si è mosso per attraversare le 
viedel centro,erapiena. 

Pachistani, senegalesi, norda¬ 


fri can i : a Bresciaedintorni gli stra¬ 
nieri sono più di cinquantamila, il 
5 percento del la popolazionepro- 
vi n ci al e. Agi tan o cartel I i : «M ai pi ù 
fantasmi», «Permesso uguale vi¬ 
ta» e nel bresciano, il lavoro nero 
nei cantieri edili continua a pro¬ 
vocare una caten a i n arrestabi ledi 
morti. Sfilano dietro a un grande 
striscionecon la scritta «Permesso 
edi ritti pertutti etutte»ein prima 
fila c'è Luigi Manconi dei Verdi, 
che non si fa pregarequando i mi¬ 
crofoni dei cronisti gli arrivano 
sotto al naso: «Occorre parti re da 
una regolarizzazione di tipo am¬ 
ministrativo, chegiàoggi ritengo 
possibile, per risolvere la questio¬ 
ne degli immigrati. Se così non 
fossesi dovrà pensareaun provve- 
dimentodi leggestraordinario». 

Osvaldo Squassina, segretario 
generale della Fiom di Brescia 
guardalagentechefaalaal corteo, 


stringente in mano i fiori distri¬ 
buiti dai manifestanti:«Adessosa¬ 
rà eh i aro eh eq uel I i eh esosten eva- 
nocheBresciaèunacittàassediata 
e blindata a causa dell'immigra¬ 
zione, raccontavano storie. Que¬ 
sta è una manifestazione bellissi¬ 
ma, pacifica, eh e dovrebbe chi ari- 
reatutti chegli immigrati hanno 
pieno diritto di cittadinanza nella 
nostracittà». 

Malecifredicono chei «fanta¬ 
smi» sono ancora troppi, tra i 50 
milastranieri censiti dai sindacati. 

I bambini iscritti nellascuoladel- 
l'obbligo sono cinquemila, gli 
adulti chehanno un lavoro uffi¬ 
ci alesono ventimila, gli altri sono 
i «desaparecidos»chenon risulta¬ 
no all'anagrafe uffici al e. In 15 mi- 
lasi sono aggrappati allasperanza 
della sanatoria, presentando do¬ 
manda per otten ere I a rego I ari zza- 
zione, ma quasi 6 mila richieste 


sono state respi nte. Sai vatoreC i n- 
que della Cgil spiega perchè: «In 
molti casi ladocumentazionepro- 
dotta era falsa o sbagl iata, perchè 
molti non avevano Soggettiva 
possibilità di di mostrare che era¬ 
no in Itali a prima del 27 marzo del 
'98. Avrebbero dovuto documen- 
tarela loro attività lavorativa, l'af¬ 
fitto di una casa, un conto banca¬ 
rio. Ma un clandestino lavora in 
nero, vivein tuguri abbandonati e 
u n con to i n ban ca è u n m i raggi o ». 
Quella pioggia di domande re¬ 
spinte aveva provocato gli sciope¬ 
ri dellafameelemanifestazioni in 
piazza davanti al municipio ealla 
prefettura. Adesso l'attenzionesi è 
spostata su Roma. I sindacati han¬ 
no presentato una proposta per¬ 
chè a tutti gli immigrati venga 
concesso un permesso di soggior¬ 
no provvisorio di un anno e il li- 
brettodi lavoro. «Da Roma-conti- 


nuaCinque-cidiconochei tempi 
saranno lunghi e allora si stanno 
valutando strade alternative, che 
consentano di risolverei! proble¬ 
ma con provvedimenti ammini¬ 
strativi enon legislativi». E su que¬ 
sto, I a prassi ma setti mana è previ¬ 
sto un incontro tra i sindacalisti 
bresciani e il sottosegretario agli 
interni. 

Intanto,dallecolonnedel Seco¬ 
lo XIX, arriva una proposta dal 
presidente diessino dell'Emilia 
Romagna Vasco Emani. «Voglia¬ 
mo partecipare alla definizione 
dei flussi d'immigrazionedaparte 
del governo. Riteniamo sia indi¬ 
spensabile eh e gli enti locali, pos¬ 
sano dare un contributo per pro¬ 
grammare al meglio l'immigra¬ 
zione». A suo avviso, la questione 
compete al la Conferenza dei pre¬ 
sidenti. Centrodestra o centrosi- 
nistranon c'entrano. 


MALPENSA 

Paura nei deli di Milano 
Boeing atterra per un'avarìa 


LATINA 

Sanità, le bucano l'aorta per errore 
donna muore sotto i ferri 


MILANO Un pomeriggio di paura 
a M al pen sa. Q u an do è fi I trata I a 
notiziacheunBoeing747con ol¬ 
tre 300 persone a bordo stava 
rientrando perun'avaria. L'aereo 
fortunatamente è poi atterrato 
senza problemi. I vigili del fuoco 
del I o scal o h an n o potuto così da¬ 
re per esau ri to I o stato d i p reai I ar¬ 
me, durato circa mezz'ora. Nes¬ 
suna difficoltà è stata segnalata 
per le persone a bordo. L'avaria 
ha interessato il Boeing 747 del 
volo AZ794 Malpensa-Osaka, 
partito al le 15.20 dallo scalo mi¬ 
lanese, con 392 personea bordo. 
Dopo circa mezz'ora, il coman- 
dantehasegn al ato un'anomalia, 
dopo l'accensione delle spia di 
unodei motori. Perquestomoti¬ 
vo ha chiesto di poter fare rien¬ 
tro. Allel7.05 il Boeingèatterra- 
to,senzaproblemi. 

L'Alitalia ha precisato che il 
Boei n g 747 è ri en trato a M al pen - 
sa atterrando regolarmente e per 


il rispetto di semplici disposizio¬ 
ni di sicurezza. Il portavoce del la 
compagnia ha dichiarato in par¬ 
ticolare che non si è prodotto al¬ 
cun incendio, che non è stato 
lanciato un «sos»echenon èsta- 
ta avanzata richiesta di priorità 
nel T atterraggi o. Lasegn al azione 
di emergenza, secondo quanto 
reso n oto dai Vi gi I i del Fuoco del - 
la centrale operativa di Roma, è 
giunta alle 16.35 (quella a Mal- 
pensa e' scattata - hanno detto - 
alle 16.30). Da qui I' avvio delle 
procedure standard di sicurezza, 
che hanno portato al dispiega¬ 
mento del leunità nel girodi due 
mi n uti dal I a messa i n al I erta. 

A far scattare l'allarme, in se¬ 
guito ad una segnalazione della 
strumentazione il comandante, 
nel rispetto delle regole di sicu¬ 
rezza, ha chiesto - rileva la stessa 
fonte-di poter ri atterrare. I pas¬ 
seggeri proseguiranno il volo 
con un aereo Al itali a. 


Doveva subi re un sempl ice i nter- 
ventochirurgicodi routine, inve- 
ceèmortadissanguatadopodie- 
cioredall'iniziodell'operazione. 
SilvanaTosti, 55annidiTerraci- 
na, èstataoperatanellaclinica 
VillaAzzurradiTerracina. Duran- 
tel'operazionelesarebbestata 
recisa laorta. L'operazioneconsi- 
stevanell'asportazionedi uncal- 
coloallacistifellea. 

Si I vanaTosti aveva d uefigl i ed 
era colti vatriced i retta. Aveva de¬ 
ciso di affrontare l'operazione in 
clinica perchélì eranogiàstati 
operati alcuni suoi parenti eia cli¬ 
ni ca d i spo n eva d i att rezzatu re 
d'avang uard ia. Adesso suI caso 
staindagando il sostituto procu- 
ratoreGiuseppeMilianocheha 
incaricato lasquadramobiledella 
questuradi Latinadiacquisirele 
cartellecliniche. LaTosti doveva 
subireunacolecistectomiacon la 
tecnicachirurgicadella laparo¬ 
scopia, un metodo cheprevede 


rintroduzionenell'addomedi un tu¬ 
bo con duesondeattraverso una mi- 
croincisioneechepermettedi evita¬ 
re l'invasività eccessiva di unatradi- 
zionaleoperazione«con i ferri». Le 
sondehannounaminuscolateleca- 
meracheconsenteal chirurgo di ve- 
derelapartedaoperareequindidi 
guidarei «ferri»elettronicamente. 
Proprio introdudendo lasondina, pe¬ 
rò, si sarebbeverificato l'incidente. 

L'equipedellaclinicaavrebbecer- 
catoditamponarel'incidente, ma 
nonèbastato. L'emorragia non si fer¬ 
mava e la don na entrava i n coma. A 
quel puntoèstato richiesto l'ausilio 
dell'ospedaledi Latina attraverso il 
118. Ladonnaèstataprelevatacon 
un'ambulanzaeportataal reparto di 
rianimazionedel Santa MariaGoretti 
equi i medici hanno constatato che 
eragiàincomaechelecondizione 
erano disperateepoco dopo il rico¬ 
vero ladonnaèdeceduta. Lunedì,su 
disposizionedellaProcura, verrà ef¬ 
fettuata l'autopsia. 


È mancata 

ONORINA SPOLLERO 
in DE PALILI di anni 90 

Madre esemplare e laboriosa. Compagna at¬ 
tiva, assieme al marito, nelle lotte per la liber¬ 
tà. Attenta a tutte le vicende del mondo. Con¬ 
vinta sostenitrice delle riforme nel Paese e 
della trasformazione del Pei e del Pds. Ne 
danno annuncio il figlio Oscar, la figlia Enri¬ 
ca, la nuora, il genero, i nipoti edi pronipoti. 

Udine, 18 giugno 2000 


Lena e familiari con immenso dolore annun¬ 
ciano la scomparsa del caro 

MARIO PALADINI 

Partigiano, combattente per la libertà, sem¬ 
pre. Arrivederci Fanfulla. Il giorno e l’ora del¬ 
le esequie sarà comunicato in seguito. 

Milano, 17 giugno 2000 


Nel dare l’addio al compagno 

MARIO PALADINI 

valoroso combattente antifascista e partigia¬ 
no, gli esprimiamo eterna gratitudine per 
aver finalizzato la propria vita alla liberazio¬ 
ne dal fascismo ed alla costruzione dell’Italia 
libera e democratica, perchi è e per chi verrà. 
Già segretario della sezione, ne ricordiamo il 
grande ruolo politico e di ineguagliabile di¬ 
vulgatore dei valori della resistenza e dell’an¬ 
tifascismo. UdB Ds Rinascita. 


Adriana Buffardi partecipa con grande affet¬ 
to al dolore di Ercole Vittoria Elisa per la 
scomparsa di 

LUCIA D’ARRIGO SICILIANO 

Roma, 18 giugno 2000 


È mancato improvissamente il compagno 
GIANFRANCO CAPELLI 

Alla moglie alla nuora e al figlio Danilo le sen¬ 
tite condoglianze da parte di tutte le compa¬ 
ne e i compagni della Unità di Base Sinistra 
000 dei Ds e della sezione Luglio 60 dei Co¬ 
munisti italiani. 

Milano, 18 giugno 2000 


È deceduto a Luzzara 

MARIO SCARDOVA 

partigiano, dirigente sindacale, comunista. 

Luzzara (Re), 18 giugno 2000 

Adalberto Minucci partecipa al dolore per la 
scomparsa di 

VALENTINO GERRATANA 

amico e maestro di una generazione. 

Roma, 18giugno2000 

L’UdB A. Gramsci di Balbiano e Colturano 
piangono la prematurascomparsa di 

ALEX IRIONDO 

e partecipano al lutto della famiglia e dei De¬ 
mocratici di Sinistra. 


Le famiglie Grazi e Boccaletti ringraziano 
sentitamente l’UDI di Fossoli unità di Base 
dei Ds di Fossoli e tutti coloro che hanno par¬ 
tecipato al dolore della scomparsa della loro 
cara 

SILVIA GRAZI 


Nel primo anniversario della morte di 

CLAUDIO LEGRI 

lo ricordiamo agli amici esuoicompagni. 
Milano, 18 giugno 2000 


19/6/ 1998 19/6/2000 

MASSIMO ZINI 

La moglie Maria Vitali, i figli Marco e Claudia 
con Andrea lo ricordano con immutato affet¬ 
to. NellacircostanzaMariaricordailpadre 

GIUSEPPE VITALI 

nel 40° anniversario. 

Borgo Panigaie (Bo), 18 giugno 2000 


17/6/1984 17/6/2000 

I genitori, la moglie, la figlia con infinito 
amore ricordano l’adorato 

MAURO ATTI 

Bologna, 18 giugno 2000 


Il 17 giugno decorreva l’11° anniversario del¬ 
la scomparsa del caro marito 

DOMENICO BARALDI 

La moglie Pia sempre lo ricorda. 

Bologna, 18 giugno 2000 


A4 anni dalla scomparsa di 

MARIO MACCAFERRI 

i familiari lo ricordano con tanto amore. 

Bologna, 18 giugno 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore9dle 17, 
teldònando al numero verde 
800-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 
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Domenica 18 giugno 2000 


la Politica 


l'Unità 


♦ Clamorosa retromarcia del Polo dopo le veementi 
protestedd giorno prima. Castagneti caustico: 
«Rappresentavano una parte politica o un'azienda?» 

Contrordine a destra 
sulle nomine alla Rai 
E il «golpe» scompare 

Beri uscon i : «Lemer? H a titol i e capacità» 
Storace «Le proteste sono state eccessive» 


SE IL CAVALIERE 
ORDINA 

LA RETROMARCIA 

M a come: il centrosini¬ 
stra non aveva occu¬ 
pato il Tgl? Non c'era 
stato il blitz «illegittimo» del 
governo sulle poltrone chiave 
del l'informazione radiotelevi¬ 
siva? Sembra proprio di no. 
Ventiquattr 1 ore dopo la nomi¬ 
na di Gad Lemer alla guida 
del tgl, di B eretta eBrugola a 
capi delle rete e della divisio¬ 
ne, diventano - come erano fin 
dall'inizio - semplicemente 
delle scelte editoriali di una 
grande azienda. A cambiare 
rotta ci ha pensato prima Sto¬ 
race («guai a giudicare sulla 
base del pregiudizio»). Quindi, 
a chiudere i conti, è arrivato 
Silvio Berlusconi, che ha ma¬ 
gnificato le qualità professio¬ 
nali di Lemer. Un tempo per 
prendere in giro i militanti del 
Pei la destra aveva inventato 
uno slogan: «contrordine com¬ 
pagni». Comesi dirà quando è 
il padrone a cambiare idea? 


DANIELA AMENTA 

ROMA «Blitz» rientrato, «terre¬ 
moto» ridotto a una lieve scos¬ 
sa, «golpe» trasformato in una 
goliardica schermaglia di posi¬ 
zioni. Il Polo ci ripensa sulle 
nomine Rai e dopo l'insurrezio- 
neannunciata. si cosparge il ca¬ 
po di ceneri, esibendosi in un 
clamoroso dietro-front. Un 
contrordine che parte proprio 
da Silvio Berlusconi. «Mi di¬ 
spiace che la polemica sul me¬ 
todo e sul momento delle no¬ 
mine abbiano finito per coin¬ 
volgere anche Gad Lerner, il cui 
valore professionale nessuno 
contesta e del quale non si pos¬ 
sono mettere in dubbio i titoli e 
le capacità». Non solo. Per ri¬ 
durre la polemica in poltiglia, 
scende in campo addirittura il 
«pasionario» Francesco Storace, 
ex presidente della Commissio¬ 
ne di vigilanza Rai e attuale 
«governatore» della Regione 
Lazio. Lo stesso Storace valuta 
«eccessive le proteste» dello 
schieramento di centro-destra. 
«Sono stati scelti professionisti 
di valore-sostiene-. Posso con¬ 
cordare, ma fino a un certo 
punto, sulle valutazioni riguar¬ 
do l'opportunità dei tempi. 






Gad Lerner durante la trasmissione «Pinocchio» Maurizio Brambatti/ Ansa 


Tuttavia si tratta di decisioni 
assunte da un'azienda e chi de¬ 
ve decidere è il consiglio d'am¬ 
ministrazione». 

Il Polo, dunque, si contraddi¬ 
ce al suo interno. E senza imba¬ 
razzi visto che Storace non esita 
a smentire le dichiarazioni di 
Mario Landolfi, suo collega di 
An, e neo presidente della 
Commissionechel'altro giorno 
aveva tuonato: «La Rai avrebbe 
dovuto informarci. Nomine di 
tale rilevanza, a ridosso delle 
elezioni, potrebbero rappresen¬ 
tare una chiara incursione del¬ 
l'azienda nel campo della poli¬ 
tica». 

Da par suo anche Landolfi, 
nel clima di ripensamento ge¬ 
nerale, smorza i toni bellicosi 
assunti solo 48 ore fa. Cosicché 
l'annunciata battaglia in vigi¬ 
lanza, ieri è frettolosamente di¬ 
ventata «riunione con i vertici 
di viale Mazzini per conoscere i 
criteri che hanno ispirato le no¬ 
mine dei nuovi direttori del 
Tgl, di Raiuno e del la Divisione 
Uno». Martedì appuntamento 
in Commissione, poi verrà de¬ 
cisa la data dell'incontro con il 
direttore generale Celli e il pre¬ 
sidente Zaccaria ai quali Lan¬ 
dolfi contesta «la segretezza 
con cui hanno condotto l'inte¬ 


ra operazione». Poca roba ri¬ 
spetto al I e i n vetti ve d i ven erdì. 

Insomma, una marcia indie¬ 
tro plateale se perfino Storace 
ammonisce i suoi, definendo la 
bagarre del Polo «una solleva¬ 
zione eccessiva» e ricordando 
«che si può protestare ma con 
le dovute maniere». Decade «il 
clima di dissoluzione da basso 
impero» vagheggiato da Paolo 
_ Romani, re- 


fAn sponsabile 

, " ìfrn del l'informa- 

L ™tK zione di Forza 

«Veltroni? Italia, e a 

.. scioglie come 

Non sapeva neve al sole «il 

assolutamente golpe da re 

,, pubblica su- 

damericana» 

Nomine operative intravisto da 

, ,. i , Gustavo Sel- 

tra sette giorni V a, capogrup¬ 

po di An a 
Montecitorio. A dissipare, poi, 
qualunque retropensiero ci 
pensa proprio Gad Lerner che 
ieri sul sito di Repubblica, in ri¬ 
sposta all'articolo di Paolo Guz- 
zanti su II Giornale, chiarisce 
che «Veltroni non era informa¬ 
to della proposta che mi era ar¬ 
rivata di passare al Tgl». 

Sulle nomine, sempre ieri, è 
intervenuto anche Pierluigi Ca- 


stagnetti, segretario del Ppi. «Il 
Polo ha sempre contestato Bor- 
relli sul piano professionale, e 
ora polemizza con le decisioni 
prese in viale Mazzini. Un mo¬ 
do di fare incomprensibile. 
Non si capisce se i leader di 
centro-destra esprimano questi 
giudizi rappresentando una 
parte politica oppure un'azien¬ 
da. Se il Polo è interessato al 
successo della Fininvest mi pare 
che certi discorsi non debbano 
neppure essere presi in conside¬ 
razione». 

Intanto, dal punto di vista 
formale, dovrà trascorrere al¬ 
meno una settimana prima che 
Lerner, Maurizio Beretta e Ma¬ 
rio Brugola prendano il loro po¬ 
sto in Rai. E i «fuoriusciti» che 
fine faranno? Per Giulio Borrel- 
li si parla di un incarico specia¬ 
le a Bruxelles, mentre Agostino 
Saccà dovrebbe sciogliere a 
giorni la riserva sulla direzione 
di Radiofiction. A seconda della 
risposta, altro giro di valzer. 
L'attuale capo del settore «fi¬ 
ction», Stefano Munafò, do¬ 
vrebbe passare a dirigere Rai tre 
al posto di Francesco Pinto che, 
a sua volta, potrebbe essere tra¬ 
sferito a Napoli per gestire una 
nuova struttura che dovrebbe 
occuparsi di «seri al» tei evi si vi. 


LACRI9 
IN CAMPANIA 

Da due settimane il centrosini¬ 
stra, con un sussulto di respon¬ 
sabilità, ha definito una intesa 
su di un nome da proporre al 
consiglio. Da due settimane il 
Polo fa mancare il quorum mi¬ 
nimo dei partecipanti al voto 
necessario per la elezione del 
Presidente del consiglio che dal 
regolamento attuale é fissato a 
40 a fronte di un numero di 38 
consiglieri del centrosinistra. E 
questo avviene nonostante che, 
credo caso non ripetuto da nes¬ 
suna maggioranza del Polo nel¬ 
le regioni in cui é risultato vin- 
vitore, il centrosinistra insieme 
al Presidente Bassolino abbiano 
pubblicamente sancito l'oppor¬ 
tunità istituzionale che la Presi¬ 
denza della Commissione sta¬ 
tuto , di quella commissione 
che cioè dovrà sovrintendere a 
tutta la fase costituente, fosse 
assegnata ad un esponente del¬ 
la opposizione. In nessuna re¬ 
gione d'Italia né i DS né il cen¬ 
trosinistra hanno neanche lon¬ 
tanamente immaginato di in¬ 
terpretare il proprio ruolo di 
opposizione , laddove così ha 
sancito il voto del 16 aprile , 
come iniziativa di blocco e di 
paralisi istituzionale. In nessura 
regione d'Italia si assiste ad una 
attacco così volgare e miserri¬ 
mo nei confronti di un Presi¬ 
dente eletto dai cittadini e per 
di più,come nal caso di Anto¬ 
nio Bassolino, risorsa dell'inte¬ 
ro Mezzogiorno. E tutto questo 
avviene nel mentre é in corso 
nei territori della regione una 
guerra spietata tra clan della ca¬ 
morra, nel mentre urgono scel¬ 
te di promozione del lavoro e 
dello sviluppo, nel mentre la 
Regione Campania,la seconda 
regione d'Italia, avrebbe da cor¬ 
rere,con istituzioni attive, per 
recuperare più alti livelli di 
competitività e di coesione so¬ 
ciale. Non si può assistere im¬ 
passibili a tutto ciò. È aperto un 
grande problema democratico e 
di legalità che ha una valenza 
ben superiore a quella del terri¬ 
torio del paese in cui si manife¬ 
sta. Emerge una cultura dissen¬ 
nata della lotta politica che 
non può non destare preoccu¬ 
pazione e sconcerto non solo 


nei settori più avvertiti della so¬ 
cietà,del la cultura, del pensiero 
democratico,ma anche tra que¬ 
gli elettori che votando il Polo 
in Campania lo hanno fatto 
chiedendo di far vivere una al¬ 
ternativa al centrosinistra,una 
opposizione nelle istituzioni 
non certo la pratica del blocco 
delle istituzioni stesse. I gruppi 
del centrosinistra hanno avvia¬ 
to una iniziativa straordinaria 
di presidio dell'aula del consi¬ 
glio regionale sino a quando 
non sarà possibile eleggere il 
presidente del consiglio. Ai 
gruppi del Polo diciamo che o 
si assumerà rapidamente un at¬ 
teggiamento di necessaria re¬ 
sponsabilità istituzionale o nel¬ 
le prassi me ore la vicenda cam¬ 
pana diventerà un caso nazio¬ 
nale di legalità democratica 
conculcata che non esiteremo a 
rapprsentare a tutti i livelli, fi¬ 
no a quello del Capo dello Sta¬ 
to,Carlo Azelio Ciampi. Poi vi 
sono i problemi politici che il 
centrosinistra ha saputo positi¬ 
vamente risolvere per l'indica¬ 
zione del Presidente del consi¬ 
glio e che può e deve risolvere 
anche per una giunta che già 
oggi é nel pieno delle sue fun¬ 
zioni istituzionali e alla quale 
invece manca l'interlocuzione 
con un Consiglio bloccato. È 
impostato, in rapporto alle for¬ 
ze di centro della coalizione, 
per impulso in primo luogo di 
Bassolino e per inziativa auto¬ 
noma dei DS e della stessa coa¬ 
lizione, un terreno ragionevole 
e praticabile di recupero unita¬ 
rio. Dipenderà dall'atteggia¬ 
mento di tutti,forze di centro e 
PPI compresi, se esso sarà con¬ 
cretamente agito nelle prossi¬ 
me ore. Per quanto ci riguarda 
riteniamo che l'unità del cen¬ 
trosinistra in Campania rappre¬ 
senti un valore strategico a cui 
tutti dovremmo tenere. Per 
quanto ci riguarda non é man¬ 
cato^ non mancherà, il più for¬ 
te e convinto sostegno all'ini¬ 
ziativa del Presidente Bassolino 
per corrispondere con i fatti in¬ 
novativi e con l'impegno co¬ 
mune di tutte le forze del cen¬ 
trosinistra alla fiducia e alla 
speranza che i cittadini della 
Campania ci hanno consegna¬ 
to il 16 aprile come patrimonio 
prezioso. Un patrimonio che 
non vogliamo e non dobbiamo 
disperdere. 

GIANFRANCO NAPPI 
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CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 
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S. ANSANO VINCI (FI)-Vìa della Chiesa 
Tel 0571584438 - 584159 

Fax 0571 584211 -584446 

FOLLONICA (GR) 

Via dell’Agricoltura, 1 - Tel. 0566 50301 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI) 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 

Loc. PRATACCI (AR) 

Via Edison. 36 

Tel. 0575 984042 

VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 

Via Provinciale delle Colline 

Tel. e Fax 050 643390 

CASTELLINA SCALO (SI) 

Strada di Gabbricce, 8 

Tel. 0577304143 
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Pesaro scommette sull'Italia 

Una nuova arena per la rassegna curata da Spagnoltìtti 


RASSEGNE 

ATriede nasce 
«Maremdtraggio», 
l'Oscar dei corti 

■ NascerOscardel«corto»italiano: 
i I vincitoresarà proclamato aTri e- 
steevinceràunpremiodi20milio- 
ni di lireaconclusionedi/W a reme¬ 
traggio (5-9 luglio), sorta di «fe¬ 
stival dei festival» che presente¬ 
rà 20 opere già premiate in altre 
manifestazioni. Ci sarà anche un 
secondo premio consistente in 
3.000 metri di pellicola Kodak. 
L'Oscar dei corti aspira a diven¬ 
tare la competizione più impor¬ 
tante rivolta ai «cortisti» italiani 
ed ha lo scopo di dare popolari¬ 
tà al genere e di rilanciarlo sul 
mercato. Tra gli ospiti, Fabrizio 
Bentivoglio, Enzo lacchetti, la 
Premiata Ditta, Mita Medici. 


GABRI ELLA GALLOZZI 

ROMA Dopo tante accuse e note 
dolenti - l'ultima, l'esclusione da 
Cannes-il nostro cinema cerca di 
ritrovare il suo orgoglio. E lo fa a 
partire da un festival: la Mostra 
internazionale del nuovo cinema 
di Pesaro (dal 23 giugno al 1 lu¬ 
glio) che, come evento speciale, 
propone la retrospettiva «Cinema 
italiano degli anni 90», allestita 
da Vito Zagarrio. Un lungo viag¬ 
gio attraverso i nostri film degli 
ultimi dieci anni, documentati 
anche da un libro, curato dallo 
stesso Zagarrio: Il cinema di transi¬ 
zione (Saggi Marsilio). Tra gli in¬ 
terventi (di addetti ai lavori ma 
anche di storici), c'è pure quello 
di Giuseppe Piccioni, ultrapre¬ 
miato autore di Fuori dal mondo: 
«Ma è proprio così brutto questo 
cinema italiano?-scrive il regista 
- . E se provassimo a metterli in 


fila i migliori film degli ultimi 
cinque anni? E se ci trovassimo 
di fronte ad un elenco numeroso 
di titoli discreti, buoni, ottimi? 
Beh io credo che sia proprio così, 
e penso che il cinema italiano si 
possa difendere con i suoi film». 

Giunto alla sua trentaseiesima 
edizione, il festival passa que¬ 
st'anno sotto la direzione di Gio- 


Orlando, 
BuyePiccioni 
sul set 
del film 
«Fuori 
dal mondo» 

vanni Spagnoletti, subentrato ad 
Adriano Aprà, dopo la parentesi 
di Andrea Martini dello scorso 
anno. E si spende in favore del 
nostro cinema anche con una ta¬ 
vola rotonda (il primo luglio) in¬ 
titolata quasi provocatoriamente 
«Elogio del film italiano?». «Pro¬ 
prio oggi che se ne parla così ma¬ 
le - dice Vito Zagarrio -, noi vo¬ 


gliamo dimostrare come il film 
italiano sia in salute anche se il 
nostro cinema, inteso come in¬ 
dustria, non se la passa bene. Co¬ 
sì vedremo unaseriedi bei film», 
da Americano rosso di D'Alatri a 
Totò che visse due volte di Cipri e 
Maresco, ma anche molti corti 
(come Bestie di Segatori o Tipota 
di Bentivoglio), per ribadire che 
la creatività è da ricercare in tutti 
i formati. 

Ma la prima novità di questa 
edizione 2000 di Pesaro è soprat¬ 
tutto nella piazza. Anteprime di 
autori come Gregg Araki (Splen¬ 
dor), John Waters (Cecil B. De 
mented), Samira Makhmalbaf 


(Lavagne), Lawrence Kasdan 
(Mumford) saranno offerte al 
pubblico cittadino in un'arena 
da mille posti, perché, come 
spiega il neodirettore Spagnolet¬ 
ti, le parole d'ordine di questa 
edizione sono «ricerca e comuni¬ 
cazione», per un festival che vuo¬ 
le essere «colto e gaudente», for¬ 
se per distaccarsi dall'immagine 
del le passate direzioni di Adriano 
Aprà, che a qualcuno sono sem¬ 
brate un po' «quaresimali». 

Per ribadire la sua vocazione 
verso il nuovo, il festival dedica 
anche una sezione centrale al 
«Cinema europeo del métissa- 
ge», quella cinematografia nata 


dai registi «coloniali», come i 
giamaicani, pakistani e indiani 
della «British Renaissance»(Isaac 
Julien, Julian Henriques); o quel¬ 
la turca sviluppatasi in Germania 
(Aysum Bademsoy, Yuksel Ya- 
vuz); e ancora il cinema beur 
francese (da Merzak Allouache a 
Rachid Buchareb). Al tema sarà 
dedicato anche un convegno il 
25 giugno. Completano il pro¬ 
gramma gli omaggi a registi già 
consacrati comejacques Doillon 
e Stanley Kwan, esponente di 
punta della new wave di Hong 
Kong. Oltre a quella dedicata al¬ 
l'autore d'avanguardia tedesco, 
MatthiasMuller. 




C ome il teatro, la musica, 
l'arte contemporanea e l'e¬ 
ditoria, il cinema non può 
fare a meno del denaro pubblico. 
Lo darei per scontato una volta 
per tutte. Nonostante i continui 
lapsus freudiani di molta stampa 
che si affanna a sostenere il con¬ 
trario. E invece 
quando si parla 
di Fondo di ga¬ 
ranzia si finisce 
per parlare 
sempre, e sem¬ 
pre in termini 
spregiativi, di 
assistenziali¬ 
smo. Forse so¬ 
no male infor¬ 
mato, ma non 
conosco cine¬ 
matografia che 
si alimenti 
esclusivamente 
dei suoi pro¬ 
venti. Neanche 
quella america¬ 
na che gode 
spesso, in tutti 
gli Stati salvo la 
California, di 
agevolazioni, 
incentivi e 
sgravi fiscali. 

Per restare in 
ambito italia¬ 
no, mi limiterò 
a fornire un 
unico semplice 
dato in favore 
del Fondo di 
garanzia. Negli 
ultimi tre anni 
non c'è stato 
un solo film 
che abbia rap¬ 
presentato l'I¬ 
talia in un 
qualsiasi festi¬ 
val internazio¬ 
nale che non si 
sia fregiato del 
famigerato 
marchio «di in¬ 
teresse cultura¬ 
le nazionale». 

Sole eccezioni, 
i film di Nanni 
Moretti e di 
Paolo Virzì, 
due autori che 
non hanno 
mai richiesto 


Qui accanto, Castellitto, 
AbatantuonoeDepardieu 
sul set di «Concorrenza sleale» 
di Ettore Scola 
In basso, una scena 
di «Pane e tulipani» 
Asinistra, «pizze» 
a Cinecittà 


da è il rischio di impresa che lo 
Stato indebitamente si accolla. Da 
una parte, ritengo che autori e 
produttori abbiano capito ormai 
che non conviene essere assistiti e 
handicappati. Dall'altra, penso 
che se lo Stato deve premiare 
un'opera di interesse culturale, 
premio deve essere e non uno 
scellerato affare. Quindi, meno 
soldi ma a fondo perduto. Per re¬ 
stituire dignità, creatività, voglia 
di rischiareeprospettivedi guada¬ 
gno a un'industria che non crede 
più in se stessa e di conseguenza 
non riesce più a convincere il suo 
unico, vero committente: il pub¬ 
blico. 

È necessaria e urgente una rifor¬ 
ma radicale della legge sul cine¬ 
ma. Ma una vera riforma. Non 
una nuova impalcatura di com¬ 
promessi e protezionismi inutili. 
Vorrei fare una ipotesi molto sem¬ 
plice. Smantellando il suo perver¬ 
so ingranaggio burocratico, lo Sta¬ 
to potrebbe finanziare nell'ordine 
del 40 per cento a fondo perduto 
il film considerato di interesse 
culturale nazionale a patto che il 
produttore privato dimostri di 
avere a disposizione il restante 60 
per cento. La percentuale potreb¬ 
be invece essere invertita (60 per 
cento a fondo perduto a carico 
dello Stato, 40 per cento a carico 
del privato) per le opere prime e 
seconde previste dall'articolo 8. 

Nel primo caso, 
il massimo fi¬ 
nanziamento 
ammonterebbe 
a 3 miliardi e 
200 milioni, 
nel secondo ca¬ 
so a 1 miliardo 
e 500 milioni. 
A fondo perdu¬ 
to, ripeto. Per 
sconfiggere la 
macchina bu¬ 
rocratica e per 
evitare allo Sta¬ 
to e agli im¬ 
prenditori privati la farsa impro¬ 
babile e umiliante del recupero 
del denaro. 

In questo modo, si potrebbero 
realizzare circa 50 film l'anno 
mantenendo le attuali risorse 
messe a disposizione dal Fondo 
Unico per lo Spettacolo. Allo stes¬ 
so tempo, si solleciterebbero i pro¬ 
duttori stessi, le televisioni ed altri 
soggetti ad investire di più sul 
film di qualità, unica merce cine¬ 
matografica in grado di farsi stra¬ 
da sul mercato della globalizzazio¬ 
ne, che come è noto non ricono¬ 
sce né l'Auditel né il Supercafone. 


// 

Il Fondo 
di Garanzia 
deve esistere 
ma deve 
risolvere le 
anomalie 

// 




ROMA Scommettiamo che si finirà col litigare anche stavolta? Suc¬ 
cede sempre, specie dopo le campagne-stampa degli ultimi tempi, 
quando si parla di Fondi di garanzia e, più in generale, di cinema fi¬ 
nanziato dallo Stato. Come per la Nazionale di calcio, si scatenano i 
peggiori istinti: tutti giù a dare lezioni, a menar scandalo, a strepita¬ 
re per il divario tra costi e incassi (come se il successo di un film fosse 
prevedibile sulla carta), a lamentarsi per l'esclusione o a chiedere 
l'intervento moralizzatore. Eppure c'è da sperare che l'incontro pro¬ 
mosso sul tema dal Sindacato critici di cinema (martedì alle 16, 
presso l'Auditorium Agisdi via di Villa Patrizi, a Roma) non si risolva 
nella solita bagarre o, peggio, nella consueta elencazione di «torti» 
subiti. Il presidente del Sncci, Bruno Torri, promette un confronto vi¬ 
vace ma non astioso, e si appella alla competenza dei numerosi rela¬ 
tori (Paterno, M aselli, Lucisano, Lizzani, Cristaldi, Porcelli, Grieco, 
Guglielmi, Greco e Rummo) ingaggiati per l'occasione. Però non si 
può mai dire. Trattasi infatti di ferita aperta, ulcerata, difficile da me¬ 
dicare nonostante il gran via vai di dottori che da qualche anno si af¬ 
follano attorno al capezzale del malridotto cinema italiano. 

«Vedrete che il cinema morto a maggio resusciterà a settembre»: 
pronunciata a Cannes da Silvio Orlando, l'ironica battuta è già di¬ 
ventata un classico, spendibile in qualche titolo di giornale. Tutti al 
nastro di partenza per andare a Venezia (e intanto Taormina e Lo¬ 


camo hanno dovuto limitare al massimo la presenza italiana per 
mancanza di titoli), registi e produttori confidano in un settembre 
miracoloso, come se l'esperienza non avesse insegnato niente. I no¬ 
mi sono prestigiosi (Mazzacurati, Torri, Giordana, Salvatores, Archi¬ 
bugi, Tornatore, Scola, Olmi, Moretti), ma chi può pensare di trarre 
davvero vantaggio da una situazione eoa affollata e confusa? 

Al nostro cinema mancano troppe cose: un marketing all'altezza 
della sfida mediatica, un impianto industriale capace di, una squadra 
di produttori capaci di muoversi al di fuori dei tradizionali canali di 
finanziamento pubblico, uno star-system presentabile, non di deri¬ 
vazionetelevisiva, il coraggio di produrre meno film (e di dirlo senza 
temere l'alzata di scudi dei registi). E poi bisognerebbe chiedere ai 
membri della Commissione ministeriale incaricata di selezionare i 
progetti ritenuti «di interesse culturale nazionale» di dare un'ulterio¬ 
re stretta ai rubinetti pubblici, se possibile applicando la piccola rivo¬ 
luzione descritta qui sotto da David Grieco. Perché il cinema d'auto¬ 
re ha bisogno di essere aiutato, sorretto, ma non finanziato al buio. 
Gli ottimi incassi di film come Pane e tulipani, Il testimone dello sposo 
o Radiofreccia insegnano proprio questo: non a caso, tutti e tre, pur 
potendo contare formalmente sull'ok della Commissione ministe¬ 
riale, alla fine sono stati realizzati con capitali privati, a costo zero 
per lo Stato. michele anselmi 


turai mente il recupero in termini 
di prestigio è sempre superiore al 
recupero in termini economici. 

Trascorsi cinque anni dalla rea- 
lizzazionedel film, lo Stato copro¬ 
duttore impone al produttore pri¬ 
vato che non è riuscito a restituire 
la quota di finanziamento non 
coperta dal Fondo di garanzia di 
non presentare più nuove richie¬ 
ste. Il suddetto produttore, una 
volta emessa la sentenza, ha sol¬ 
tanto due strade da percorrere: fa¬ 
re fagotto e dedicarsi ad altre atti¬ 
vità o costituire una nuova società 
nel cui organigramma è preferibi¬ 
le che il suo nome non figuri. In 
entrambi i casi è un reietto, defi¬ 
nitivamente mortificato nella sua 
capacità di intraprendere. A que¬ 
sto punto mi domando quanti 
produttori indipendenti saranno 
ancora in attività tra due anni, tre 
anni, cinque anni. Se le mie previ¬ 
sioni non sono campate in aria, 
come invece sinceramente mi au¬ 
guro, la ri sposta è: nessuno. E se le 
cose dovessero finire in questo 
modo, scopriremo che il Fondo di 
garanzia avrà sterminato i suoi fi¬ 
gli prediletti (i produttori egli au¬ 
tori) in maniera molto più scienti¬ 
fica e devastante del pur ingrato e 
spietato mercato. 

Mail Fondo di garanzia, lo ripe¬ 
to, deve esistere. Occorre però che 
risolva in fretta le sue due perico¬ 
lose anomalie. La prima è la per¬ 
centuale di finanziamento troppo 
alta a carico dello Stato. La secon¬ 


Meno soldi pubblici, piu spirito d'impresa 
Produttori, non vi conviene vivere assistiti 


_ DAVID GRIECO _ 

MEMBRO DELLA COMMISSIONE PER I FONDI DI GARANZIA 



fondi pubblici. 

Di conseguen¬ 
za, è lecito ipo¬ 
tizzare che in 
assenza del 
Fondo di ga¬ 
ranzia il cine¬ 
ma italiano ne¬ 
gli ultimi tre 
anni sarebbe 
scomparso da¬ 
gli schermi del mondo. Senza 
contare che i film realizzati in 
questi tre anni con denaro priva¬ 
to, all'unico scopo di ottenere un 
successo commerciale entro i con¬ 
fini del nostro paese, hanno man¬ 
cato sempre più spesso, e sempre 
più clamorosamente, il loro pur li¬ 
mitato obiettivo. 

Il Fondo di garanzia, dunque, 
deve esistere. Ma è altrettanto ve¬ 
ro che, così come viene regola¬ 
mentato dalla legge 153, rischia 
alla lunga di danneggiare parados¬ 
sai mente e i rrimedi abi I mente pro¬ 
pri o coloro eh e dovrebbe aiutare: i 
produttori indipendenti, gli auto¬ 
ri, i lavoratori del cinema. 

I giornalisti che quotidiana¬ 
mente gridano allo scandalo per¬ 
ché lo Stato sperpera il denaro 
pubblico in investimenti cinema¬ 
tografici hanno sempre commes¬ 
so un errore. Un errore professio¬ 
nale. Nessuno di loro si è mai pre¬ 
so la briga di indagare su come, 
quando e da chi è stata fatta la 
legge 153. Se lo avessero fatto, 
avrebbero scoperto che questa 
legge contorta, ambigua, zeppa di 


compromessi e di marchingegni 
burocratici è il frutto di un goffo 
con sodati vi smo tra produttori e 
autori. E avrebbero anche scoper¬ 
to che è stata approvata il primo 
marzo del 1994, in un momento 
di vuoto politico, tra le macerie di 
Tangentopoli, pochi giorni prima 
dell'avvento elettorale di Silvio 
Berlusconi. 

In base a questa legge, la com¬ 
missione consultiva di cui faccio 
parte consente l'accesso al Fondo 
di garanzia a due tipi di film: 
quello di interesse culturale che 
viene finanziato dallo Stato nella 
misura del 70/80 per cento, e 
quello di interesse culturale con 
rilevanti qualità artistiche (ex arti¬ 
colo 28, riservato alleopereprime 
e seconde) che viene finanziato 
dallo Stato nella misura del 90 per 
cento. Nel primo caso, il tetto 
massimo è 8 miliardi. Nel secon¬ 
do caso, 2 miliardi e mezzo. Già 
in questa fase sorge una prima os¬ 
servazione. La percentuale del fi¬ 
nanziamento statale è indubbia¬ 
mente alta, troppo alta. E presta il 
fianco a quell'accusa di assisten¬ 


zialismo che viene pronunciata 
sempre più spesso. Ma questo è 
soltanto il primo problema, più 
formai e eh e sostan zi al e. 

Il secondo problema, molto più 
sostanziale, viene immediatamen¬ 
te dopo ed è rappresentato dal fat¬ 
to, piuttosto stravagante, che lo 
Stato concorre temerariamente 
nel rischio d'impresa. Lo Stato è, 
infatti, coproduttore maggiorita¬ 
rio del film a tutti gli effetti. Ed ec¬ 
co il primo effetto. Non appena il 
produttore privato riesce a vende¬ 
re i diritti di sfruttamento televisi¬ 
vo (diritti pay per view, diritti pay 
tv, diritti in chiaro) o i diritti di 
sfruttamento in video (VhseDvd) 
del film, deve corrisponderne il ri¬ 
cavato allo Stato nella misura (70, 
80 o 90 per cento) del finanzia¬ 
mento pubblico ottenuto. Al pro¬ 
duttore resta quindi il 30, 20 o 10 
per cento, che spesso non è nem¬ 
meno suffici ente a coprire la quo¬ 
ta rimanente del finanziamento 
del film. Anche perché un film fi¬ 
nanziato dallo Stato è considerato 
un film «assistito» per non dire 
«handicappato», soprattutto dalle 


televisioni pubbliche e private, 
che rifiutano questi titoli o li pa¬ 
gano poco con la scusa che non 
fanno audience o con la scusa che 
tanto ha già pagato Pantalone. 

Per uscire dal burocratese, è qui 
cheavvieneil danno cui accenna¬ 
vo prima, paradossale e irreparabi¬ 
le, per i produttori, gli autori e i 
lavoratori del cinema che dovreb¬ 
bero essere teoricamente aiutati 
dal Fondo di garanzia. Perché il 


piccolo produttore indipendente, 
se non accede in forma appagante 
a nessun ricavato del film, diventa 
di conseguenza un assistito, un 
postulante, un passacarte. Nel 90 
per cento dei casi i film italiani, 
tutti i film italiani, quelli di inte¬ 
resse culturale come quel li di inte¬ 
ressecommerciale, non riescono a 
recuperare, se non dopo lungo 
tempo, i costi sostenuti. Nel caso 
dei film di interesse culturale, na¬ 
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Olanda, Van derSar 
«salta» la Francia 

■ Infortunioallacosciasinistraper 
Edwin Van derSar, rimediato nel¬ 
l'uscita su EbbeSand cheha provo¬ 
cato il rigoreperla Danimarcanel- 
Iagaravinta3a0dall'0landa. Il 
numero unodei tulipani hasaltato 
Tal lenamento ma non èancora 
chiaro quali potranno esserei tem¬ 
pi del recupero: «Labottaètroppo 
recente, sicuramentesalterà la 
partitacon laFrancia», haspiegato 
ilctRijkaard. Non destano preoc- 
cupazionegli altri acciaccati del¬ 
l'Olanda: MarcOvermarsèsulla 
viadel recuperoesialui chejaap 
Stam dovrebbero esseredisponi¬ 
bili domani contro la Francia. 

Centro stampa in tilt 
c'è sosia di Elisabetta 

■ Assolutamenteidenticaallaregina 
Elisabetta. Qualcheoraprimadel 
match Inghilterra-Germaniaè 
comparsane! centro stampadi Eu¬ 
ro 2000, accompag nata da ua pre- 
stanteguardiainuniformedaBee- 
feater, lasosiadellasovranad'ln- 
ghilterra: in abito regale, con coro- 
naefasciasul petto. M olto poco 
regalmente, hachiesto agli addet¬ 
ti dovefosselatoilette. Il suo nome, 
signora? «Elisabetta, evengo da 
Londra. Sono qui per assisterei 
match». 

Francesi in lutto 
Morto il padre del et 

■ Un gravissimo lutto ha rovi nato la 
festaal et francese Roger Lemerre 
perlaqualificazioneai quarti di fi¬ 
nale. Venerdì èmorto suo padree 
cog ieri hacompiuto una brevevi- 
sitaacasa, nel nord-estdellaFran- 
cia, primadi rientrarepuntualeper 
l'allenamento del pomeriggio. Le- 
merrecompirà59annidoemnica 
prossima, il padreneaveva87. 



PONTE AEREO 


«C130» fanno la spola 
per rimpatriare 
343 inglesi fermati 


■ Rimpatriati a tempo di record in 
Gran Bretagnai primi 40dei 374 
hooligansfermati l'altra notte 
dalleforzedell'ordinedopogli 
scontriaBruxelleseCharleroi. 

Lo haannunciato il maggioreDe 
Coninck, portavocedel ministe- 
rodelladifesa, indicandocheun 
«C130conabordo40hooligansèdecollatoallel4.00dallabasediMel- 
sbroek(Bruxelles) indirezionedellaGran Bretagna». I ministeri belgi della 
difesaedeH'internohannodecisochecomplessivamentesaranno rimpa¬ 
triati verso laGran Bretagna343 hooligansfermati venerdì nottedalleforze 
dell'ordine. DeConinckhaprecisatocheverranno utilizzati dueC130e 
ogni aereotrasporteràapiùriprese40hooligansaccompagnatida50gen- 
darmi. Dopo la partenzadei primi 40allel4.00,i decolli si effettueranno in 
modo continuo: dal Belgio sono necessariecircatreorepercompletareil 
tragittoandataeritomocon laGran Bretagna. Gli incidenti sonostati scate¬ 
nati daalcuni gruppodi sostenitori inglesi ubriachi chehannodanneggiato 
autoenegozi.Lapoliziaèintervenutaperdisperdereitifosi,chehannorea- 
gitoconsprangheebastoni.Unpoliziottoèrimastoferito. 


Incidenti edisordini non ci sono 
stati soltanto in Belgio. La polizia 
olandeseha arrestato sessanta 
tifosi dei tuli pani nel corso dei fe- 
steggiamenti perlaqualificazio¬ 
neai quarti, inseguitoallavitto- 
riosa partitacontro la Danimar- 
cadell'altroieri. 

Nei pressidellostadioDeKuipdi Rotterdam, dovesièdisputatalagara,so- 
nofiniteinmanetteventotto persone, di cui diciassetteperbagarinaggioe 
novepervari reati commessi in statodi ubriachezza, unfenomenotriste- 
mentecomuneinquesteregioni. 

Incidenti sono scoppiati indiverselocalità. Scontri si sono verificati anche 
all'Ajadovefralemigliaiaditifosi scesi instradasono stati arrestati ventuno 
teppisti cheavevano lanciato pietre, bottiglieealtri oggetti contudenti 
controgliagentidi polizia.Trepoliziottieduetifosi sono rimasti lievemente 
feriti. 

AdAlphenaanden Rijn, gli agenti delleforzedeH'ordinehannofermato un¬ 
dici personeper reati commessi nell'ebbrezzadeH'alcoleperlanciodifuo- 
chi d'artificio vietati. 


OLANDA 


Incidenti all'Aja 
Ventotto arresti 
a Rotterdam 



Gli scontri 
nel centro 
diCharleroi 
tra tifosi 
inglesi 
e poliziotti 


Esplode la fiiria-hooligan 
diademi, città assediata 

Riss$ scontri, feriti: una giornata infinita 


DALL'INVIATO_ 

STEFANO BOLDRI NI 

CHARLEROI Quattrocentocin- 
quanta arresti, un inglese accoltel¬ 
lato, un gendarme ferito, i resti di 
migliaia di bicchieri di carta, una 
vetrina fracassata, la cacca dei ca¬ 
valli spalmata sulle strade, l'odore 
dell'urina versata da vesciche gon¬ 
fie di birra, chiazze di vomito agli 
angoli delle vie: ecco Charleroi do¬ 
po il 17 giugno 2000, dove solo i 
comici organizzatori di questo eu¬ 
ropeo potevano pensare di giocare 
una delle partite più a rischio d'Eu¬ 
ropa, Inghilterra-Germania. Una 
città sconvolta, una partita come 


la guerra, con tanto di bollettini 
ogni sei ore per informare il mon¬ 
do su quanto stava accadendo. Ora 
si può dire: è andata. Ma poteva 
andare molto peggio. 

Non era cominciata bene. L'altra 
sera, le due tifoserie erano riuscite 
a scontrarsi a place Charles II 0 . Tre¬ 
cento inglesi e una cinquantina di 
tedeschi si erano incontrati. Gli in¬ 
glesi volevano solidarizzare in no¬ 
me dell'hooliganismo. I tedeschi 
prima sono stati al gioco, poi han¬ 
no cominciato a insultare gli av¬ 
versari e, a quel punto, ci sono sta¬ 
ti gli scontri: lancio di sedie e di 
bicchieri, qualche rissa. È interve¬ 
nuta la polizia. Un secondo round 


verso mezzanotte, quando gli in¬ 
glesi, padroni della piazza, hanno 
cercato di impedire l'ingresso dei 
tedeschi. 

Nuove scaramucce, di nuovo la 
polizia in azione, i tedeschi, riti¬ 
randosi, si sono sfogati malmenan¬ 
do qualche giornalista. Bollettino 
della serata: un inglese accoltella¬ 
to, un gendarme ferito, diversi ar¬ 
resti. Poi, una notte e una mattina¬ 
ta tranquille. La tensione è risalita 
alle tre di ieri pomeriggio, quando 
di fronte alle telecamere gli inglesi 
padroni di un settore e i tedeschi 
di quello opposto hanno urlato i 
loro slogan. Si sono sfidati. Hanno 
cercato lo scontro fisico. La polizia 


è intervenuta con gli idranti. L'ac¬ 
qua, salutare in un pomeriggiobol¬ 
lente, ha riportato la quiete. E altri 
arresti. 

Più che il punto d'incontro delle 
due tifoserie più violente d'Europa 
questa lunga giornata è stata, a 
tratti, una bizzarra festa di paese. 
Donne, anziani, bambini, cani, 
qualche anziano: tutti insieme cu¬ 
riosamente a place Charles II 0 , a 
mischiarsi con teste rasate, pance 
deformi, visi dipinti, bandiere al 
vento, urla disumane e birra in 
quantità industriale. Tutti insieme 
sotto l'occhio di centinaia di tele¬ 
visioni, che hanno sequestrato i 
piani superiori delle costruzioni 


erette in questa piazza dalla forma 
circolare, abbellita dalla chiesa di 
San Cristoforo. C'erano telecamere 
e macchine fotografiche persino 
sui tetti. 

Un grande avvenimento media- 
tico, è stato. Visti molti hooligans 
intervistati dalle tv. E visti molti 
hooligans fissare l'occhio della te¬ 
lecamera e parlare come se quassù, 
in questo ex-centro minerario do¬ 
ve si ammalarono i polmoni di mi¬ 
gliaia di emigranti italiani, si deci¬ 
desse il destino del mondo. Più ter¬ 
ra terra, è stato il giorno più lungo 
di questi europei. Hanno provato 
in tutti i modi a evitare la tragedia 
annunciata: con la tolleranza mille 
e con la tolleranza zero. Hanno 
permesso l'uso degli spinelli. Han¬ 
no versato ettolitri ed ettolitri di 
birra. Hanno distribuito sacchetti 
di plastica con gadget e piccoli ma¬ 
nuali di sopravvivenza. Hanno te¬ 
nuto aperti bar, ristoranti e negozi. 
Per gli inglesi, chefino alle 7 della 
sera sono stati in netta maggioran¬ 
za, anche copie gratis del «Sun» 
con tanto di bus a due piani dai 
quali venivano lanciati cappellini 
di plastica nei quali era riportata la 
testata del giornale. A mostrare i 
muscoli erano i 3.500 agenti, lede- 
cine di autoblindo in assetto di 
guerra, i 120 poliziotti a cavallo in 
perlustrazione per la città dalle pri¬ 


me ore del mattino, gli agenti in 
borghese provenienti anche dalla 
Francia - la frontiera dista appena 
40 km - perché era annunciata la 
presenza di un centinaio di ultras 
del ParisS.G. in viaggio di «aggior¬ 
namento culturale», cioè venuti ad 
apprendere le ultime novità in ma¬ 
teria di «hooliganismo». 

I poliziotti belgi hanno le facce 
di tutti i poliziotti del mondo. Aria 
di chi ne ha viste di tutti i colori e 
nulla può sconvolgerlo, aria di chi 
va al fronte per pochi spiccioli. 
«Paga straordinaria? Macché, stare 
qui o fare la ronda al parco è dal 
punto di vista del guadagno la stes¬ 
sa cosa», ha detto un gendarme. 
Abbiamo visto spicchi di normali¬ 
tà anche tra gli hooligans. C'erano 
quelli che rappresentavano due ge¬ 
nerazioni in trasferta, padre e fi¬ 
glio. Alcuni di loro alle tre del po¬ 
meriggio hanno organizzato una 
partita di calcio a place Albert 1°, 
davanti al grattacielo della posta. 

La cosa più fastidiosa di questo 
lungo pomeriggio di attesa è stata¬ 
la musica assordante. M usica pessi¬ 
ma e lunghi discorsi in franceseri- 
volti, si suppone, agli hooligans in¬ 
glesi e tedeschi. Una cosa ridicola, 
ai confini dell'assurdo. Ma nulla è 
assurdo in questo europeo e in 
questo Belgio. 


Rugby, Rds Roma è campione d'Italia 

Battuta L'Aquila (35-17), riconquistato lo scudétto dopo 41 anni 



Il capitano della Rds Carlo Caionefesteggia lo scudetto M .Spreafico/ Ap 


PAOLO FOSCHI 

ROMA Dopoquarantun'anni Ro- 
maèdi nuovocapitaledel rugby. 
L'Rdshavintoieri lafinalescudet- 
to contro L'Aquila (35 a 17) un ri¬ 
sultato che ridisegna la geografia 
della palla ovale. Gli ultimi tren¬ 
tanni erano stati dominati dai 
clubvenetielombardi,con l'ecce¬ 
zione di tre acuti de L'Aquila 
(1981-'82-'94). Adesso Roma, al 
suo quinto titolo, torna regina di 
u n o spo rt eh e però è u n 'al tra cosa 
non solo rispetto a quarant'anni 
fa, ma anche rispetto a ci nque-sei 
stagioni fa. Soldi esponsorhanno 
imposto grandi cambiamenti. E 
oggi il rugby è diventato attività 
tra atleti i pervi tami ni zzati, tutti di 
fatto professionisti, in gran parte 
oriundi ofinti stranieri considera¬ 
ti però italiani graziearegolamen- 
ti compiacenti. Ma - soprattutto - 
il rugby non è più uno sport per 
campioni dalle maniere rudi ma 
dall'animo nobile: anche ieri, co- 
meègiàsuccesso pi ù voltenel cor¬ 
so del campionato, si sono susse¬ 
guiti scambi di colpi proibiti a ri¬ 
peti zionein campo. Ec'èstatapu- 
reunapiccolarissa. Sugli spalti del 
Flaminio, invece, tutti in festa. 


Anchei migliaiadi chiassosi tifosi 
arrivati da L'Aquila. 

La partita èstata a senso unico. 
A parte i I pri mo quarto d'ora del la 
ripresa, ha dominato sempre Ro¬ 
ma. La squadra capitolina ha gio¬ 


cato un buon rugby, trasci nata dal 
mediano di apertura argentino 
Pez e sorretta dal colosso statuni- 
tenseGross, un gigantetutto mu¬ 
scoli rubato al football americano 
oal wresti ing. I romani si sono esi¬ 


biti in azioni alla mano velocissi¬ 
me e spettacolari, con continui 
tentativi di sfondamento al cen¬ 
tro. E L'Aquila si è ripiegata su se 
stessa, cercando senza successo di 
far vai ere il maggior peso del pac¬ 
chetto di mischia per contenere 
gli avversari. Fra l'altro, il neoze¬ 
landese Va'a - il migliore degli 
abruzzesi durantetuttalastagione 
- ieri non era proprio in giornata, 
ha sbagliato diversi calci piazzati 
condizionando negativamente la 
prestazione della sua squadra. Il 
primo tempo, aperto da una meta 
di Pez al primo minuto, si chiude 
sul30a0. 

L'azione più bella al 18', quan¬ 
do sullasinistra Pezhail giocodel- 
la sua squadra: quattro velocissi¬ 
mi passaggi spiazzano la difesa 
abruzzese, Rosei I i voi a i n metaevi- 
tan d o al men o d u e p I accaggi. G i o- 
catada manuale. 

In apertura di ripresa L'Aquila 
prova a riportarsi in partita con 
duemetedi mischia e una realiz¬ 
zata da Zaffiri. Il pubblico sugli 
spalti urla e incita i giocatori, in 
camposalelatensione. Mail cro¬ 
nometro corre. Roma è ormai ir¬ 
raggi u ngi bi I e. U na meta d i Rosei I i 
chiude la partita. E anche il cam¬ 
pionato. 



Eli 



ABRUZZO - MONTESILVANO SPIAGGIA - HOTEL NEL PINETO*** 
40 metri mare - adiacente pineta - tranquillo, familiare - camere balcone, TV, 
telefono, servizi - Ristorante climatizzato - solarium - ascensore - scelta menù, 
buffet verdure - Giugno 59.000, Luglio 65.000/ 75.000 compreso spiaggia, 
ombrellone, sdraio - sconti famiglie. Tel. 085/ 4452116 - Fax 085/ 4455086 



BELLARIA - HOTEL EVEREST-Tel. 0541/ 347470. Sul mare, centrale, 
confortevole, familiare, gestione proprietario. Cucina locale, buffet ver¬ 
dure, colazione buffet. Parcheggio auto custodito. Camere servizi balco¬ 
ne. Speciale Giugno 45.000/ 48.000, Luglio 57.000/ 59.000, sconto 
bambini. Agosto interpellateci. 


^Motlzie lie te 

(Buon Compleanno iPctolo Covetta 
(prestigioso dirigente sindacale, gradevole persona. 

Beppino, Anna, Branco, Mino, Giuseppe, 
Antonio Vasco, Marilena, Antonella 


Alla Dottoressa Stefania Calabrese 
neolaureata in Architettura 

giunta che sei felice al dottorato d’architettura - vedi d’architettare 
subito un progetto - che sia sensato 

e ardito - quanto basti di far volare Jury - però da fermo e ben pianta¬ 
to tanto che arrivi al punto di pensare 

ch’un ingegnere - anche di meccanica la dinamica poggia - in base sta¬ 
tica. 

(EDIL gBJdpVESI Monte Petrosa (Telefa^0784/83S168 


LOTTO 

ESTRAZIONE DEL 17-6-2000 
CONCORSO N° 49 
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Supe/fNALOTTO 

COMBINAZIONE VINCENTE jolly 

29 32 3! 

M 

m 

m s 

MONTEPREMI: L 16.249.766.545 

Nessun 6Jackpot L 45.989.495.607 

Vincono con 5+1 L. 3.049.691.500 

Vincono con punti 5 L. 83.332.100 

Vincono con punti 4 L. 768.300 

Vincono con punti 3 L. 19.200 



Lavoro ,it 

COME TROVARLO, COME DIFENDERLO 


In edicola con rUnità 
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L'EDITORIALE 


LE CARCERI 
E L'AMNISTIA 

PIERO FASSINO 


I gravi fatti di Sassari prima, l'eventua¬ 
lità di un'amnistia poi, hanno richia¬ 
mato l'attenzione dell'opinione pub¬ 
blica e della classe politica sul pianeta 
carcere. Ed è certamente positivo che ciò 
accada. 

Si, perché del carcere in genere non si 
parla volentieri. Anzi, diciamo pure che 
tende a essere «rimosso»: sia da chi consi¬ 
derandolo tema sgradevole preferisce de¬ 
dicarsi ad altro; sia da chi - e purtroppo 
non sono pochi - ritiene che il carcere, 
proprio in quanto luogo di pena, debba 
essere tanto più penoso e umiliante e, 
quindi, «dimenticato». 

Spetta a noi, al centro sinistra, favorire 
un salto di qualità, culturale prima anco¬ 
ra che politico. La civiltà di un paese si 
misura anche dal grado di civiltà e digni¬ 
tà del suo sistema carcerario. E oggi sia¬ 
mo molto lontani da tale acquisizione. 
Basterebbe pensare al grado di fatiscenza 
della stragrande maggioranza dei nostri 
istituti di pena; al sovrappopolamento - 
53.000 detenuti per 40.000 posti-branda - 
che caratterizza tutte le nostre carceri; al¬ 
l'insufficienza - al carcere di Opera 3 edu¬ 
catori per 1200 detenuti! - del personale 
dedicato ad attività di recupero e reinseri¬ 
mento; alla gravosità quotidiana cui sono 
sottoposti gli agenti della polizia peniten¬ 
ziaria; alla scarsità di risorse a disposizio¬ 
ne degli istituti minorili; al degrado degli 
ospedali psichiatrici giudiziari. Non sono 
mali recenti, ma discendono dal l'accu¬ 
mularsi per decenni di carenze, distrazio¬ 
ni, insensibilità. 

U na situazione critica resa ulterior¬ 
mente più grave dal modificarsi 
della popolazione carceraria: il 
30% dei detenuti - ma al nord si toccano 
punte del 45-50% - è costituito da cittadi¬ 
ni extracomunitari; il 25% è costituito da 
detenuti per reati connessi alla tossicodi¬ 
pendenza. Dati che ci richiamano grandi 
questioni sociali - l'immigrazione, la dro¬ 
ga - che non possono certo trovare risolu¬ 
zione n el I a d i men si o n e carcerari a, perch é 
il carcere punisce dei reati, non sostitui¬ 
sce lo stato sociale. 

Insomma serve una «strategia», una ri¬ 
sposta che non sia solo di emergenza, 
perseguendo e tenendo insieme due 
obiettivi: un carcere che garantisca l'ef¬ 
fettiva espiazione della pena, tanto più 
per quei reati avvertiti come pericolosi 
dai cittadini; e, al tempo stesso - come 
prescrive la Costituzione- offri rea chi ha 
errato l'opportunità di un percorso di 
reinserimento che consenta, al termine 
della pena, di riacquisire una vita norma¬ 
le. 

A questa strategia sta lavorando il go¬ 
verno muovendosi in più direzioni. 


SEGUE A PAGINA 9 


Confìndusbia toma a sfidare il sindacato 


D'Amato a Cofferati: alleiamoci per modernizzare il Paese Ma sulle pensioni dice non ètempo di riforme 
Il leader dellaCgil risponde siamo pronti afare la nostra parte ma leregoledel gioco non vanno stravolte 


IL CASO 


Berlusconi cambia idea: 
al Polo sta bene temer al Tgl 

E[ I n d ifesa d i Gad Lerner neodesig nato d i retto- 
redelTgloggetto,insiemeatuttelenomine 
Rai, degli attacchi del Polo, intervieneil leader 
dellaCasadellalibertà, Silvio Berlusconi. «Mi 
d ispiace- afferma i I Cavai iere- che la polemi- 
casul metodo esul momentodellenomine,e 
l'indubbiavalenzapoliticadel "siluro" contro 
Saccà, abbiano finito percoinvolgereanche 
Gad Lerner, il cui valoreprofessionalenessu- 
nocontestaedel qualenon si possono mette- 
reindubbioititolielecapacità.Miaugurosol- 
tanto-concludeBerlusconi-cheproprioque- 
stariconosciutaprofessionalitàsiagaranziadi 
indipendenzaedi obiettività, anchepolitica. 
Saranno ifattiadirloesolosuifatti giudiche¬ 
remo». 

AMENTA 

A PAGINA4 


ROMA ProponeaCofferati unanuovaallean- 
za per lo sviluppo, ma chiede al sindacato di 
sceglieretralarappresentanzadei suoi iscritti e 
il farsi carico degli interessi più generali del 
Paese. Il presidentedi ConfindustriaAntonio 
D'Amato traccia a Napol i, nel corso del conve¬ 
gno ded i cato a «II si n d acato 
alle soglie del terzo millen¬ 
ni o» I a sua ri cetta per ren de¬ 
re il Paese più competitivo 
«maanchepiù attento all'e¬ 
quità sociale». Comunque, 
per quanto riguarda le pen¬ 
sioni «in questo momento 
non ci sono lecondizioni di 
quadro poiiticoedi stabilità 
istituzionale per fare le ri¬ 
forme che il paese deve fa¬ 
re». E il leader dellaCgil ac¬ 
cetta la sfida. Ma pone pa¬ 
letti precisi per un confronto «cheèdiffici fac¬ 
cettare se si fingedi giocare a scacchi con qual¬ 
cuno che invece pensa, al momento opportu¬ 
no, di uti I izzarelaspada». 

GALI ANI FASSINA 

A PAGINA3 


■ CONVEGNO 
A NAPOLI 

Il costo del 
lavoro per gli 
imprenditori 
resta il primo 
problema 
da sciogliere 


«Voto agli immigrati» 

Veltroni: èdiritto di chi sta in Italia 


L'ARTICOLO 


LA CRIS IN CAMPANIA 
È SENZA PRECEDENTI 

GIANFRANCO NAPPI 


x 

E aperta in Campania una crisi istituzio¬ 
nale senza precedenti. Nellafasedi av¬ 
vi o del I a vi ta del n uovo con si gl i o regi o- 
n al e vi è stato un problema reai e del la coali¬ 
zione di centrosinistra ad individuare una 
p ro posta d a off ri re al I ' i n tero consiglio. 11 tut¬ 
to édurato pochi giorni. Eil Polo in quelleore 
attaccò duramente il centrosinistra in nome 
dell'esigenzacheproblemi politici non si sca¬ 
ri cassero sul lavitaelafunzionalitàdel Consi¬ 
glio. Si minacciò l'occupazione dell'aula in 
nomedelleistituzioni.Qualeinstabilepreca- 
rietàhannoi principii nella«casadelleliber- 
tà» campana. 

SEGUE A PAGINA 4 


CHIANCIANO Dare agli immigrati che risie¬ 
dono in Italiadaalmenocinqueanni lapos- 
sibilitàdi partecipare al voto amministrati¬ 
vo: èl a propostadi WalterVeltron i al l'assem- 
bleadel Tribunaledei diritti del malato nel- 
l'am bi to del I a «Setti man a del I a ci ttadi n an za 
attiva» promossa dal Mo¬ 
vimento Federativo De¬ 
mocratico. «Come Demo¬ 
cratici di sinistra - annun¬ 
cia Veltroni - stiamo per 
presentare un progetto di 
legge che prevede una ri¬ 
forma del l'art. 48 del I a Co- 
stituzione, introducendo 
nelle elezioni locali eam- 
m i n i strati ve, l'el etto rato 
attivo e passivo per coloro 
che, regolarizzati, risiedo¬ 
no in Italiadaalmenocin- 
queanni». La proposta «non èperquestale- 
gislatura»maindicalavolontàdei Dsdicoin- 
volgerenellacittadinanza atti vachi hastabi- 
I ito radi ci nel nostro Paese. 

VARANO 

A PAGINA8 


■ RIFORMA 
ELETTORALE 

Il Polo 
raffredda: 
l'accordo 
sul modello 
tedesco è tutto 
da costruire 


IN PRIMO PIANO 


Hooligan scatenati 
Scontri fra inglesi e tedeschi 
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■ RimpatriatiatempodirecordinGranBretagnaiprimi40dei374hooli- 
ganfermatidalleforzedell'ordinedopogliscontridellanotteprece- 
denteaBruxelleseCharleroi.LohaannunciatoilmaggioreDeCo- 
ninck, portavocedel ministerodellaDifesa, precisandocheun«C130 
conabordo40hooliganèdecollatoallel4.00dallabasediMelsbroek 
(Bruxelles) in direzionedellaGran Bretagna». La poliziabelgahacari- 
cato nel pomeriggio di ieri gli hooligan inglesi etedeschi chesi fronteg¬ 
giavano nel centro di Charleroi, dovein serata era in programma In- 
ghilterra-Germania. I duegruppiditifosi, dopo aver passato tutta la 
mattinaaberebimaebivaccareperleviedel centrasi sono scontrati 
lanciandosi oggetti esedie. Rapido intervento anchedellapoliziaaca- 
val lo, e i tifosi si sono d ispersi nelle viead iacenti. Altri 450 arresti e, nel la 
notte, lanci d i bottig I iee vetrinesfasciate. 

BOLDRINI 
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EDITORIA 


LETTERA APERTA 
AIDS 

DA «L'UNITÀ» 


LE LAVORATRICI E I LAVORATORI 

D omani a Milano i De¬ 
mocratici di Sinistra 
discuteranno del futu¬ 
ro dell'editoria. In questo fu¬ 
turo l'«Unità» vuole esserci, 
con la forza delle sue idee e 
con le capacità professionali 
di chi vi lavora. L'Unità deve 
vivere non solo per ciò che 
ha rappresentato nella storia 
del Paese e nel panorama del¬ 
l'informazione democratica. 
Deve vivere per ciò che anco¬ 
ra oggi rappresenta e per il 
ruolo che può svolgere in un 
mondo della comunicazione 
che rischia sempre più l'o¬ 
mologazione e l'appiatti¬ 
mento acritico sull'esistente. 

Può farlo come strumento 
indispensabile di una sinistra 
plurale impegnata in una dif¬ 
ficile ma indispensabile ope¬ 
ra di ri definizione del suo 
profilo ideale e programmati- 
co nel vivo di una impegnati¬ 
va sfida di governo. 

L'«Unità» deve vivere ma il 
suo futuro resta incerto, pre¬ 
cario, denso di ombre inquie¬ 
tanti. 

In gioco non sono solo i 
posti di lavoro di 125 giorna¬ 
listi e di 75 tra poligrafici e 
amministrativi. In gioco è il 
futuro stesso della testata. Da 
tempo è in corso una trattati¬ 
va con nuovi soggetti privati 
che dovrebbe garantire non 
solo la salvezza del giornale 
ma offrire basi strutturali e fi¬ 
nanziarie più solide per quel 
rilancio di cui la redazione si 
è fatta, per quel lo che le com¬ 
pete, pieno carico anche a 
costo di forti sacrifici econo¬ 
mici e occupazionali. 

Far vivere l'«Unità» non è 
un tributo al passato. È un 
investimento politico ed eco¬ 
nomico perii futuro. 


SEGUE A PAGINA 16 


Yemen, rapito archeologo italiano 

Il padre neH'81 fu sequestrato e ri lasciato in Calabria 

ROMA Un archeologo italiano è 
stato rapito nello Yemen da una 
tri bù n omade. Al berto Al essi o, to¬ 
ri nese, è stato sequestrato insieme 
a un compagno di viaggio yeme¬ 
nita nella regionedel Maribe, se¬ 
condo la polizia, condotto nell'a¬ 
rea di Sirwah. L'archeologo, 33 an¬ 
ni, è vice presidente della Fonda- 
zi on e Bri cherasi o, chesi occupadi 
manifestazioni culturali. E pro¬ 
prio per una mostra era partito 
martedì scorso al I a voI ta del I o Ye¬ 
men e, accompagnato da un fun¬ 
zionario del governo yemenita, 
era arrivato fi no al sito archeologi- 
co del M ari b, aestdel lacapitaleSa- 
naa. Proprio ieri sarebbe dovuto 
tornare in Italia. Alessio, padredi 
unabambinaappenanata,èfiglio 
di Paolo, l'imprenditore del le tu¬ 
bature rapito da una banda cala¬ 
brese nei primi anni Ottanta ete- 
n uto pri gi on i ero per sei mesi. 

LODATO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Prostituzione 

I n Spagna, e presto anche in Italia, furoreggia una specie 
di «Truman Show» democratico, cioè con i protagonisti 
consenzienti, e anzi vogliosissimi di farsi teletrasmettere 
ventiquattr'ore su ventiquattro, e per cento giorni consecuti¬ 
vi, chiusi in un appartamento. Ma la notizia non è questa. 
La notizia è che la produzione (Telecinco, cioèMediaset) ha 
scoperto che due delle cavie-star sono ex prostitute, e per 
questo le ha escluse dal cast. Se ne deduce, ed è strabiliante, 
che la televisione ha una sua moralità. Meno strabiliante 
(perché già lo sapevamo) è scoprire che la moralità televisi¬ 
va, perfino in un programma apparentemente «estremo» co¬ 
mequesto, non si discosta dal vecchio moralismo fami lista. 
Perché una puttana resta sempre una puttana (anche per i 
suoi dienti, magari), e non merita l'onore supremo di prosti¬ 
tuirsi alle telecamere, come fanno gli altri peripatetici di 
quel programma, anima e corpo in affitto. E dunque, mira¬ 
colo a Tel ecinco: in uno stesso evento sono riusciti a conci¬ 
liare tutto l'osceno delia televisione e tutto il bacchettonismo 
dell'audience. 


ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Campania, Polo diviso 
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POLITICA. 

Federalismo, parla Martini 
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ESTERI. 

Siria, il giorno di Bashar 
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Scioperi, settimana di passione 
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Solidarietà, i nuovi militanti 
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Cinema italiano, più impresa 
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SPORT. 

FI, Schumacher in pole 
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LETTERA 


RUBATA 


di FRANCO CASSANO 


Operai, sommersi esalvati 


O gni tanto, come in uno 
stanco rituale, la televisio¬ 
ne riferisce delle lunghe 
agonieo della chiusura di imprese 
talvolta grandi e importanti. Le 
telecamere ci rinviano le immagi¬ 
ni delle riunioni in cui i sindacali¬ 
sti espongono lo stato del le tratta¬ 
tive, e ci fanno vedere lefacce de¬ 
gli operai «messi in libertà». Que¬ 
ste facce parlano da sole. Sono 
facce accigliate, poco contente di 
essere lì e di essere inquadrate (l'e¬ 
satto contrario del sentimento 
che traspare dalle facce che affol¬ 
lano la televisione, tutte più o me¬ 
no spudoratamente, felici di appa¬ 
rire). Questa gente cerca di difen¬ 
dere il posto di lavoro, non ha l'e¬ 
spressione «moderna» e rilassata 
di chi fa convegni, ha un volto 
poco spettacolare, un'espressione 
dura e cupa. Si percepisce la perdi¬ 
ta della speranza. 


SEGUE A PAGINA 16 


IL PERSONAGGIO 


MuoreGerratana, studioso di Gramsd 


ROMA Valentino 
Gerratana è scom¬ 
parso venerdì scor¬ 
so a Roma, al l'età di 
82 anni. Siciliano, 
dopo la laurea in 
giurisprudenza 
presso l'ateneo ro¬ 
mano, l'amicizia 
con GiaimePintor, 
la partecipazione 
alla Resistenza e 
una breve parentesi a Torino 
presso l'Einaudi, Gerratana la¬ 
vora per il Pei, organizzando le 
Edizioni Rinascita pri ma e par¬ 
tecipando poi, nel 1953, alla 
fondazionedegli Editori Riuni¬ 
ti. Studioso estorico del pensie¬ 


ro politicoedel mar¬ 
xismo, la sua fama 
internazionale resta 
soprattutto legata 
all'edizione critica 
dei «Quaderni del 
carcere»di Gramsci, 
apparsa presso Ei¬ 
naudi nel 1975, do¬ 
po un decennio di 
lavoro, mirabile 
esempio di sapienza 
filologicaeonestàintellettuale. 
Molti studiosi si oppongono al¬ 
la recente ipotesi di una nuova 
edizionechealteri l'ordinedel- 
I' «ed i zi o n eG errat an a». 

TORTORELLA 
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l'Unità 


STORIA 

La «strategia debole» 
eh e tradì G orbaci ov 

GABRIELLA MECUCCI 


G orbaci ov amato e odia¬ 
to. L 'uomo che conqui¬ 
sta l'Occidente e perde 
in casa. Chi era davvero? Di 
quali forze era espressione? E 
infineperchèha fallito? 

È questo forseil capitolo più 
interessantedi un convegno di 
due giorni organizzato dalla 
Fondazione Istituto Gramsci 
su «Quarantanni di guerra 
fredda», conclusosi ieri a Ro¬ 
ma con la partecipazione di 
storici italiani estrani eri. 

Vladislav Zubok, studioso 
russo, che ha avuto accesso 
agli archivi dello stesso G or¬ 
baci ov, forni sceri sposte docu¬ 
mentate e, in parte inaspetta¬ 
te. Gorby il riformatore non 
spunta come un fungo nè è il 
figlio del Kgb di Andropov. 
L'humus culturale in cui ma¬ 
tura è molto esteso e diversifi¬ 
cato. Comprende intellettua¬ 
li, funzionari dello stato, uo¬ 
mini politici, esperti di econo¬ 
mia e, naturalmente, anche 
poliziotti che nel tempo matu¬ 
rano un sempre più netto di¬ 
stacco critico dal¬ 
la stagnazione 
brezneviana. 

Col passare de¬ 
gli anni nasce e si 
consolida un vero 
eproprio partito ri¬ 
formatore che poi 
avrà come leader 
G orbaci ov. Quan¬ 
do va al potere, in¬ 
somma, l'uomo 
della perestroika è 
supportato da un 
vasto arco d'al¬ 
leanze. Il suo rifor¬ 
mismo non era un sogno, nè 
lui un isolato. Lesperanzeche 
generò non eranopieillusioni, 
ma si basavano su qualcheco- 
sadi moltosolido. 

Si poteva dunque riformare 
la società sovietica? E perchè 
la ri forma fallì? 

Vladislav Zukov attribui¬ 
sce proprio a G orby la respon¬ 
sabilità della mancata riusci¬ 
ta: «Quellocheèaccadutonon 
era inevitabile. G orbaci ov eb¬ 
be interessanti idee politiche, 
ma non una vera e propria 
strategia poi idea». 

La mancanza di strategia 
provocò la debacle. Spesso la 
sconfitta del riformismo gor- 
bacioviano è stata attribuita 
al comportamento dell'Occi¬ 
dente, al mancato aiuto di eu¬ 
ropei e americani. Zubok lo 
nega: la partita G orby la perse 
in casa. 

Ma in un convegno sulla 
guerra fredda non ci si occupa 
solo del suo epilogo. Il periodo 
èmolto più lungo eri eco di pro¬ 
blemi. Riguarda almeno 45 
anni: dal '45 all' '89. C'èperò 
anchechi nedatal'iniziomol- 
to prima: in quel 1917 quan¬ 
do i bolscevichi presero il pote¬ 
re. Da allora prese il via una 


guerra fredda eh e poi si riscal¬ 
derà sino all'incendio del se¬ 
condo con fli tto mondiale. 

A parte l'origine, la guerra 
fredda non è un periodo sem¬ 
pre iden ti co a se stesso. C erto, 
dal 1945 sino alla fine degli 
anni Cinquanta i comporta¬ 
menti sono abbastanza omo¬ 
genei. Poi, con l'inizio degli 
anni Sessanta ei missili a Cu¬ 
ba, si sfiora il conflitto atomi¬ 
co. Da quella crisi però - que¬ 
sta la testi di duestudiosi a me 
ri cani quali Mévyn Leffler e 
Anders Stephanson - si esce 
con un accordo. La stessa co- 
struzionedel muro di Berlino - 
aggiungono - non segna un 
inasprimento del conflitto ma 
unsuocongelamento. Quindi, 
a metà degli ani Sessanta, mu¬ 
ta la natura della guerra fred¬ 
da. Si apreuna seconda fasein 
cui la guerra fredda è meno 
fredda. 

C'è poi la fi ne del conflitto 
del Vietnam nel 1975, ancora 
troppo poco studiato per tutte 
le conseguenze che comportò 
nei rapporti inter¬ 
nazionali e forse è 
stato trascurato 
anche da questo 
convegno. 

Leonardo Paggi 
però non si è di¬ 
menticato di fare i 
conti con i cambia¬ 
menti intervenuti 
negli anni Settanta 
quando ad una si¬ 
tuazione pacifica 
dell'Europa corri- 
spondeuna grande 
ebollizione rivolu¬ 
zionaria nelTerzo mondo. Un 
periodo questo in cui gli Usa 
non parlano, non riescono a 
fare politica con interi conti¬ 
nenti. Mentre è il modello so¬ 
vietico quello a cui guardano 
tanti paesi africani e asiati ci, 
o alcuni latinoamericani. Un 
modello che attrae perchè in 
esso si vedeancheuna possibi¬ 
lità di sviluppo economico. 

Ed ora - si interroga in con¬ 
ci usionePaggi - a qualegloba- 
lizzazioneandiamo incontro: 
ad una mondializzazione 
americana, egemonizzata 
compìetamentedagli Usa, op- 
pureversouna multi polarità? 

Con questo interrogativo si 
èchi uso un convegno che-co¬ 
me ha spiegato Si Ivi oPons, di¬ 
rettore del Gramsci - vuol e es¬ 
sere un primo passo verso un 
ruolo più attivo della cultura 
italiana nel l'interpreta rei no¬ 
di fondamentali del Novecen¬ 
to: «Non vogliamo certo ab¬ 
bandonargli studi gramscia¬ 
ni, ma vogliamo però allarga¬ 
re i nostri interessi, confron¬ 
tarci di più con gli studiosi di 
tutto il mondo». 

La strada da battere, in¬ 
somma, è quella della spro¬ 
vincializzazione. 
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Un convegno 
del «Gramsci» 
sulla guerra 
fredda: tesi 
a confronto sul 
crollo dell'Urss 
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♦Sf esperito venerdì a Roma, a 82 anni 
La Resistenza con GiaimePintor 
il lavoro nell'editoria eia stampa del Pd 


♦ Studioso di Rousseau, Engels, Labriola 
La sua edizionecritica dei «Quaderni» 
viene tradotta in tutto il mondo 



Valentino Gerratana 


Addio Gerratana 
Ci ha fatto 
capireGramsd 


Valentino Gerratana è scomparso venerdì a Ro¬ 
ma, all'età di 82 anni. Siciliano, dopo la laurea 
in giurisprudenza presso l'ateneo romano, l'a¬ 
micizia con Giaime Pintor, la partecipazione al¬ 
la Resistenza e una breve parentesi a Torino 
presso la casa editrice Einaudi, Gerratana lavora 
per il partito comunista, organizzando le «Edi¬ 
zioni Rinascita» prima e partecipando poi, nel 
1953, alla fondazione degli Editori Riuniti. 
Pubblicista culturale, scrive per «l'Unità», «Rina¬ 
scita», «Società» e, più tardi, «Critica marxi¬ 
sta», dove nel 1990 spiega i motivi della sua 
opposizione alla svolta della Bolognina. 
Studioso e storico del pensiero politico e del 
marxismo (i suoi saggi più importanti sono su 
Rousseau, Engels, Labriola, Lenin e Gramsci), a 
lungo attivo presso l'Istituto Gramsci di Roma, 
docente universitario presso l'ateneo di Saler¬ 
no, tra i suoi libri vanno ricordati «Ricerche di 
storia del marxismo» (Editori Riuniti, 1972) e il 


recente «Gramsci. Problemi di metodo» (Editori 
Riuniti, 1997). 

M a la sua fama internazionale resta soprattutto le¬ 
gata all'edizione critica dei «Quaderni del carcere» 
di Gramsci, apparsa presso Einaudi nel 1975, do¬ 
po un decennio di lavoro, mirabile esempio di sa¬ 
pienza filologica e onestà intellettuale. L'«edizione 
Gerratana» è stata tradotta o è in corso di tradu¬ 
zione in tutto il mondo (Stati Uniti, Germania, 
Francia, Messico, Brasile) e anche per questo la 
gran parte degli studiosi si è opposta alle recenti 
ipotesi di una nuova edizione che, in base a tenta¬ 
tivi sempre opinabili di datazioni interne alle note 
gramsciane, ne alterasse l'ordine con il quale ci so¬ 
no pervenute. 

Gerratana è stato fin dalla fondazione, avvenuta 
nel 1990, membro della International Gramsci So¬ 
ciety- il network che collega i maggiori studiosi di 
Gramsci nel mondo - e poi anche della IGS Italia, 
sorta nel 1996. 


S compare con Valentino 
Gerratana uno dei prota¬ 
gonisti maggiori di una 
stagione della cultura italiana 
che solo una piena cecità o 
una faziosità senza freni pos¬ 
sono considerare come cosa 
da mettere in parentesi o, an¬ 
cor di più, da dimenticare. 

Comesi sa, il nomedi Ger¬ 
ratana - anche se 
l'acume del suo in¬ 
gegno si misurò su 
molti autori - è le¬ 
gato alla edizione 
critica dei Quader¬ 
ni dal carcere di 
Antonio Gramsci, 
fino ad allora co¬ 
nosciuti nella rac¬ 
colta tematica cui 
aveva concorso 
Pai miro Togliatti. 

La fortuna iniziale 
di Gramsci fu in¬ 
dubbiamente fa¬ 
vorita dal l'ordinamento per 
temi di ricerca, temi che in 
qualche modo cercavano di 
corrispondere al piano di la¬ 
voro che Gramsci aveva trac¬ 
ciato per se stesso nei primi 
tempi della prigionia. 

Emerse, fin da allora, la fi¬ 
gura di un pensatore di im¬ 
pronta marxiana lontanissi¬ 
mo dalla vulgata del tempo 
suo e dal le chi usure dogmati¬ 


che da cui questa era caratte¬ 
rizzata. Ma, al tempo stesso, 
la raccolta per argomenti, 
orientando la lettura secondo 
la interpretazione dei curato¬ 
ri, non dava conto né della 
fatica né della apertura della 
ricerca gramsciana: dando 
per conchiuso efis- 
sando in uno sche¬ 
ma un pensiero 
estremamente più 
inquieto emobilee 
in formazione. 

L'edizione critica 
di Gerratana, fatta 
di uno scrupolo fi¬ 
lologico rigoroso e, 
nelle note, di uno 
sforzo di delucida¬ 
zione e ricostruzio¬ 
ne dei riferimenti e 
delle fonti restitui¬ 
va - soprattutto 
agli specialisti e agli studiosi - 
la possibilità di una lettura 
non solo più libera ma so¬ 
prattutto più attenta alle pos¬ 
sibilità chelenotedi Gramsci 
aprono a coloro che vengono 
dopo, a coloro che vogliono 
continuare nella ricerca che 
fu la sua. Naturalmente non 
c'è lavoro filologico che non 
conosca un limite e dunque 
anche il lavoro di Gerratana 


// 

Protagonista 
maggiore 
di una stagione 
culturale che 
sarebbe delittuoso 
dimenticare 
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ALDOTORTORELLA 

può essere migliorato. Ma re¬ 
sta il significato dell'opera 
sua: ed è proprio su di esso 
che si vuol stendere il velo 
dell'oblio. 

Poiché Gerratana fu nell'o¬ 
pera interpretativa un soste¬ 
nitore fermissimo della quali¬ 
tà antidogmatica del pensiero 
gramsciano, ma altrettanto 
fermamente della intenzio¬ 
nalità e volontà trasformatri¬ 
ce della società e dello Stato 
da parte di quel pensiero, egli 
- e la sua stagione - furono 
considerati da molti di coloro 
che definirono se medesimi 
come «innovatori» alla stre¬ 
gua di una memoria d'archi¬ 
viare, come se da essa non 
fosse da trarre alcuna lezione. 

Ora è del tutto evidente 
che la stagione culturale lega¬ 
ta alla lettura e alla interpre¬ 
tazione di Gramsci, cui Ger¬ 
ratana contribuì in modo de¬ 
terminante, ebbe un suo par¬ 
ticolare valore quando a sini¬ 
stra, etra i comunisti, si trat¬ 
tava di adoperarsi contro i ri¬ 
schi della sclerosi dottrinaria 
o di un imparaticcio insensa¬ 
to di cui era fatta molta parte 
della vulgata pseudo-marxi¬ 
sta, ma è stato ed è del tutto 
insensato non vedere che 


quella stagione conteneva in 
sé anche un altro e più gene¬ 
rale significato. 

Quello di pensare i temi 
della trasformazione delle so¬ 
cietà avanzate secondo una 
lettura della realtà assai più 
ampia di quella ristretta alle 
fondamenta eco¬ 
nomiche, come se 
esse riassumessero 
il principio e la fi¬ 
ne di ogni realtà e 
non si connettes¬ 
sero in un rappor¬ 
to di reciprocità 
con ogni altro 
aspetto della rela¬ 
zione tra le perso¬ 
ne. Gramsci fu 
questo per le gene¬ 
razioni di allora e 
Gerratana aiutò a 
capirlo. 

Leggere Gramsci come un 
messale per valorizzarne una 
volta la scoperta dei consigli 
di fabbrica oppure, al contra¬ 
rio, per farne - com'è grotte¬ 
scamente accaduto di recente 
- una sorta di precursore del 
liberismo è perfettamente 
l'opposto di quello che è ne¬ 
cessario ad una cultura criti¬ 
ca, e cioè ad uno sforzo di co¬ 
noscenza e di interpretazione 


// 


Il suo rigore 
filologico 
ha scoperto 
le aperture 
del pensiero 
gramsciano 
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della realtà. È la dimentican¬ 
za delle fondamenta di que¬ 
sta cultura che ha fatto difet¬ 
to alla sinistra e che oggi si 
paga gravemente. 

Perciò ri mane e rimarrà l'o¬ 
pera di Gerratana per render¬ 
ci il Gramsci che vuol capire 
la realtà contro la sua riduzio¬ 
ne a formule e formulette 
buone per tutti gli 
usi. E ci rimarrà il 
suo fastidio per le 
mode facili, per gli 
arrivismi tanto 
peggiori quando si 
ammantino di un 
finto sapere, il suo 
vigore negli studi 
tanto più severo 
quanto più decisa 
era la sua passione 
e la sua coerenza 
politica. Valentino 
era l'uomo più 
schivo del mondo, 
ma sotto questo riserbo 
straordinario non era difficile 
riconoscere, per chi aveva 
con lui occasioni di scambio 
umano oltre che politico e 
culturale, come è stato per 
me, il grande desiderio, la 
passione, di contribuire a una 
battagl i a com u n e per cam bi a- 
re le cose, per cambiarle pri¬ 
ma di tutto con il rigore e la 
f o rza del l'i n tei I i gen za. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LETTERA 
APERTA Al DS 

A testi moniarlosonoanchei dati 
di vendita del l'ultimo anno: no¬ 
nostante le mille difficoltà in¬ 
contratene! lavoro quotidiano e 
un sostegno al prodotto editoria¬ 
le praticamente inesistente, l'e¬ 
morragia di copie in edicola si è 
arrestata ed oggi l'«Unità»può ri¬ 
parti re da una base consolidata 
di oltre 50mila copie, perno di 
qualsiasi operazione di investi¬ 
mento, edallasuaautorevolezza, 
per pensare ad un rilancio possi¬ 
bile da parte di chi intende dav¬ 
vero investi re e scommettere sul 
mercato del I acomu n i cazi on e. 

L'«U nità» come Iuogo del la ri¬ 
cerca e del confronto culturale, 
strumento prezioso per cogl ierea 
tempo e comprendere appieno i 
cambiamenti che avvengono 
nel cuoredel Paeseenelloscena¬ 
rio internazionale; mezzo essen- 
zialeperchéla poi iti casi asempre 
più in sintoniacon lasocietà:èia 
nostra ambizione, il senso, non 
solo professi on al e, del n ostro i m- 
pegnoquotidiano. 


Con lo strumento dei contratti 
di solidari età (da febbraio rinno¬ 
vati per altri due anni) abbiamo 
contribuito ad abbattere di deci¬ 
nedi miliardi il costo del lavoro. 
È soprattutto grazi eaquesto sfor¬ 
zo che l'«Unità» ha continuato a 
vivere. Non ci sfuggono di certo i 
sacrifici finanziari compiuti dai 
Dsperil nostro giornale. Così co- 
meai Democratici di sinistranon 
sono certo sfuggiti i dolorosi sa¬ 
crifici , acomi nei aredal I ach i usu¬ 
ra del le redazioni di BolognaeFi- 
renze, ehegi ornai isti epol i grafi ci 
h an n o co m pi u to per ten ere i n vi¬ 
ta la nostra testata. 

Ciò checi sentiamo di chiede- 
reoggi ai Dsèdi continuare, nelle 
forme più appropriate, a sentirsi 
partedi questa i mpresa, di scom¬ 
mettere su di essa. L'«Unità»vive 
se vi ve, i n n an zi tu tto, q u esto rap- 
porto fecondo, fatto di autono¬ 
mia ma anche di passione per 
uno sforzo comune di elabora- 
zioneedi ricercapoliticaecultu- 
rale. 

Chiediamo inoltre, al socio di 
riferimento, i Ds,di rendereiI più 
possibile rapida e trasparente la 
trattativa in corso: non possia¬ 
mo, non vogliamo, restare in ba¬ 
li a del I e m i I I e voci, spesso agi tate 


ad arte, eh e hanno come oggetto 
la vita, eia morte, del nostro gior¬ 
nale ma vogl i amo essere a pi en o 
titolo protagonisti della costru- 
zionedelsuofuturo. 

Q uesto voi evamo d i re n el gi or¬ 
no in cui i Dsdiscutonodel futu¬ 
ro dell'editoria. Ed è quello che 
vogliamodireancheai nostri let¬ 
tori. Noi non ci arrenderemo. 

LE LAVORATRICI 
E I LAVORATORI DELL'UNITÀ 

S0MMER9 
E SALVATI 

Le vertenze si trascinano da 
anni, e molti si sono dati da 
fare, hanno trovato altre solu¬ 
zioni, più o meno onorevoli, 
passando nell'esercito della 
partita Iva. Quelli che resisto¬ 
no partecipano sempre più 
scettici alle riunioni, e i loro 
sguardi aspri e senza illusioni 
danno il colore al servizio. 
Non sono più giovani, la loro 
età si aggira intorno ai cin- 
quant'anni, ei baffi ei capelli 


sono, proprio come le speran¬ 
ze, molto ridimensionati ri¬ 
spetto al passato. Guardando 
quelle facce, capita di chieder¬ 
si: dove vanno a finire, come 
la pensano, come votano og¬ 
gi? Non è impossibile capirlo. 
Quegli sguardi tradiscono di¬ 
sincanto, bisogno di mantene¬ 
re un decoro, una dignità che 
le conquiste degli anni settan¬ 
ta avevano garantito. Essi spe¬ 
rimentano l'indebolirsi degli 
strumenti di tutela collettiva, 
dei grandi sindacati, e dai par¬ 
titi della sinistra, presi da pro¬ 
blemi di contabilità, si sento¬ 
no rispondere ogni volta: spia¬ 
cente, non posso. Quelle facce 
si formano la convinzione di 
essere state usate e poi abban¬ 
donate, pensano che in politi¬ 
ca sono tutti uguali. E se è co¬ 
sì, allora è meglio votare chi ti 
aiuta concretamente, chi pro¬ 
mette un piccolo lavoro anche 
precario e sottopagato a tuo fi¬ 
glio, ma anchechi ti chiede di 
nascondere qualcosa di com¬ 
promettente nella cantina di 
casa. Se le cose vanno bene, ci 
si può mettere in proprio, di¬ 
ventare piccoli padroni talvol¬ 
ta innovativi, più spesso cul¬ 


tori del sottosalario, iniziando 
a guardare gli operai come la¬ 
vativi, e i meridionali (si è 
sempre settentrionali di qual¬ 
cun altro) come un pericolo. 
La serietà e la tristezza di que¬ 
ste facce annunziano il loro 
congedo da quella solidarietà 
operaia, che nei decenni gio¬ 
vanili aveva offerto l'universo 
simbolico con cui interpretare 
il mondo. Adesso i nemici 
non sono più i padroni, ma 
un po' tutti quanti, e in modo 
speciale quelli che arrivano da 
fuori, rubano il lavoro agli al¬ 
tri oppure formano bande cri¬ 
minali. L'unica solidarietà in 
cui ci s'imbatte, accanto a 
quella familiare (anch'essa in 
crisi), è quella territoriale. Non 
può stupire che la Lega con¬ 
servi nel tempo il suo consen¬ 
so: è l'alleanza dei locali con¬ 
tro i cosmopoliti, degli uomi¬ 
ni che abitano accanto a te, 
hanno i tuoi stessi interessi, e 
non ti tradiscono, come fanno 
invece quel li che passano, par¬ 
lano di grandi ideali universali 
e vanno via, e poi li vedi solo 
sui giornali, al governo o in 
tv. Forse quelle facce non so¬ 
no arrivate fino a questo pas¬ 


saggio, e qualcuna rimane a 
metà strada, ma la loro tristez¬ 
za è anche la nostra, perché è 
l'espressione di quelli che se¬ 
guono il feretro dell'azione 
collettiva, che vedono spalan¬ 
carsi davanti il regno del l'indi¬ 
vidualismo radicale e, di fron¬ 
te all'insicurezza di un mondo 
sempre più incontrollabile, 
cercano la coperta della picco¬ 
la solidarietà contro l'esterno 
e il diverso. Un grande scritto¬ 
re italiano parlando del lager 
contrappose i sommersi ai sal¬ 
vati. 

I salvati vanno ai convegni, 
sono amici dei potenti, cado¬ 
no sempre in piedi, hanno 
sempre ricette, come i dottori 
di Molière. Quelle facce sono 
invece le facce dei sommersi, 


di uomini non abbastanza 
moderni, che hanno perso la 
fiducia nei grandi ideali e 
adesso cercano di riparare il 
loro destino all'ombra delle 
piccole cause e delle piccole 
patrie. 

In un mondo che vede i sin¬ 
dacati come organizzazioni 
conservatrici, le solidarietà et- 
nicheeterritoriali sono leuni- 
che che s'incontrano, anche 
se sono solidarietà contro i più 
deboli, contro gli altri. In altri 
tempi quelle facce le abbiamo 
conosciute, salutate, frequen¬ 
tate. Adesso esse vanno altro¬ 
ve, i loro bisogni le portano 
lontano. E questo è male, sia 
per noi che per loro. Fare poli¬ 
tica è ritrovarle. 

FRANCO CASSANO 



MISANO ADRIATICO - HOTEL MAI OLI** Via Matteotti 12 Tel. 0541/ 613228- 
606814. Garage privato. Nuova costruzione, vicino mare. Biciclette per passeg¬ 
giate. Ascensore. Solarium. Cucina casalinga abbondante, colazione buffet. 
Tutte camere servizi. Balconi vista mare. Bar. Giardino. Cabine mare. Pensione 
completa Maggio -Giugno -Settembre45.000, Luglio 55.000,1-22/ 8 70.000, 
23-31/ 8 55.000. Tutto compreso. Sconti bambini. Gestione proprietario. 
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♦ Gli operatori delle tic pra/edono di spendere ♦ Intanto continua la gara alle alleanze 
orca seimila miliardi per ogni licenza Dix.it vicina ad Acea-Telefonica 

Oltrei 5mila destinati agli investimenti Andala orientata verso uno straniero 

UmtSy 45.000 miliardi 
nelle casse dello Stato? 

Amato punta al raddoppio degli incassi 


Network-Ds 
«Buono il piano 
del governo» 

M L'Autonomia tematica ne¬ 
twork, l'associazionedei Ds 
cheriunisceoltre2000opera- 
toriestudentidellanewecono- 
my, g i ud i ca positivamente i I 
pianod'azionedel governo 
perlosviluppodellasocietà 
dell'informazione: «Èbuono, 
oraandiamo avanti col fisco e 
l'alfabetizzazioneinfomnati- 
ca». «Logiudichiamopositivo- 
si leggein unanota- perchési 
pari a fi n al mente d i innovazio- 
necon risorse reali (almeno 
2000 miliardi) segnando una 
continuitàconl'ultimafinan- 
ziariadel governo D'Alema. 
Siamo soddisfatti perl'impor- 
tanzadataallaformazionedi 
medio-altacheoggi, perlasua 
inconsistenza, èun collodi bot- 
tigliaperlosviluppo italiano». E 
ancora: «Adesso bisognaaf- 
frontarealtreprioritàcheil pia¬ 
no tocca sol o marg i nal mente, 
tracui laquestionefiscaleel'al- 
fabetizzazionedi tutto il paese 
comevolanodelladomanda». 
Perquesto Network-Dsinvita 
ad usarelerisorseUmtsperin- 
centivaregi strumenti fiscali 
cheaiutanoladiversificazione 
produttivaeperpromuovere 
un pianodi alfabetizzazione 
tecnologica. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Chesommasi dovràpaga- 
re per otten ere u n a I i cen za U m ts? 
In questeore, se nestarà parlando 
ai piani alti di tutte le aziende di 
tic, cheattendono col fiato sospe¬ 
so la decisione dell'advisor sul 
meccanismo dei rilanci. Intanto, 
indiscrezioni danno il presidente 
del Consiglio Giuliano Amato in¬ 
tenzionato ad incassare 45.000 
miliardi in tutto, superando così 
l'incasso stabilito dalla Francia 
(40mila miliardi). Sarebbe un bel 
colpo per abbassare il debito pub¬ 
blico (equindi anchel'imposizio- 
n e f i scal e) ed offri re n uove ri so rse 
allaneweconomy, il «comparto» 
cui sarà destinato il 10% degli in¬ 
troiti. La somma, che equivale a 
più del doppio della base d'asta 
(20mila miliardi), appare «non ir- 
ragionevole»nellestanzedel l'Ese¬ 
cutivo. Soprattutto se si considera 
chesi sta parlando di un beneco- 
me la banda delle frequenze che 
non ècerto i 11 i mi tato. GI i operato¬ 
ri, dal canto loro, ingoierebbero a 
faticaun rialzo del 125%.Mastan- 
doal tam tam che in queste ore si 
fa frenetico, si aspettano di arriva¬ 
re sui 6mila miliardi per ciascuna 
licenza, quindi a un totale di 
30mila miliardi. Secondo lesolite 
(fondate) indiscrezioni, l'advisor 
starebbe lavorando proprio su un 
meccanismo di percentuali per re¬ 
golarei ri lanci. Ad esempio, non si 
potrà offri re pi ù d i unacertaquota 
al momentodel rialzo. 

Per quanto si possa imbrigliare 
la spirale, il risultato sarà comun¬ 


que molto alto. Vincerà chi potrà 
attingere a un sostanzioso «fondo 
finanziario», anche se non si 
esclude la possibilità di ratei zzare i 
pagamenti. Sul prezzo miI iardario 
del lei icenzeper il celi ularedel l'ul¬ 
tima generazione già si sono leva¬ 
te le voci di protesta di molti ope¬ 
ratori (l'ultima quella di Yahoo!), 
che minacciano di far ri cadere sui 
clienti i costi dell'operazione. Ep- 
purenessunosi tiraindietro dalla 
competizione. Anzi. In Germania 
sono pronti a «sbranarsi» ben 11 
concorrenti per un'asta chef rutte¬ 
rà lOOmila miliardi alle casse di 
Berlino, che in 
questo modo 
cancella una 
bel lafettadi de¬ 
bito pubblico 
in un sol colpo. 
In Italia si stan¬ 
no arrovellan¬ 
do per trovare 
«ricche» al¬ 
leanze. I «quat¬ 
tro del Gsm» 
(cioèTim, Om- 
nitel, Wind e 
Blu), che prima dormi vano sonni 
tranquilli (addirittura si pari ava di 
unasolalicenzamessaagara,visto 
che già si sentivano titolari delle 
pri me4) comi nei ano afarsi i conti 
per reperire le risorse, che tutto 
compreso (investimenti inclusi) 
potrebbero superarei lOmila mi¬ 
liardi. I più piccoli, comeAndalae 
Dix.itvengonodati incoppiaoggi 
con l'uno, domani con l'altro. 
L'ultim'ora dà Acea-Telefonica 
con Dix.it, Andala con Deutsche 
Telekom o con un altro straniero, 


magari d'oltre oceano, mentre in 
«quasi defi ance» è data British te- 
lecom. 

Comemai, ci si chiede, nessuno 
rinuncia? Semplice: l'Umts è la 
scommessa sul futuro. Non si trat¬ 
ta solo di uno slogan. Quello che 
promettelanuovatecnologiaèun 
tei efo n i n o i n grado d i trasmettere 
dati, immagini (grafici efilmati)e 
voce. Insomma, è come portarsi 
d i etro u n tei evi so re, u n co m pu ter, 
un lettore cd. Tutto nel taschino 
della giacca. Le possibilità a cui 
stan no I avorando i tecn ici del I etIc 
comprendono l'uso dell'e-com¬ 
merce, l'ufficio mobile, il videote¬ 
lefono. Il tutto in un apparecchio 
del lo stesso peso dei cellulari Gsm, 
macon il display piùampio. 

I nuovi prodotti del l'Umts (che 
staperUniversal mobiletelepho- 
ne System) saranno sul mercato 
dal 2002. Significa che il nostro 
«vecchio» telefonino non ha più 
di due anni di vita? Non èaffatto 
detto. In realtà gli esperti si aspet¬ 
tano unalungafasedi transizione, 
in cui ledue(anzi, letre, conside¬ 
rando anche il Tacs) tecnologie 
coesisteranno. Poi, a poco a poco, 
comincerà a prevalere il traffico 
datisuquellodellavoce.Cheil bu- 
sinessci sia lo dimostra l'esperien¬ 
za giapponese, doveun operatore 
di servizio multimedialesu cellu¬ 
lare ha raccolto già 7 milioni di 
clienti eottieneil 25%dei ricavi da 
questa voce. Nella metamorfosi 
vi n cerà q u el l'azi en d a eh e sarà pi ù 
pronta a trasferì re i I proprio core- 
businessdallavoceai dati, o con¬ 
tenuti. La guerra sarà senza esci u- 
sionedi colpi.Anzi,ègiàiniziata. 


■ SUCCESSO 
IN GIAPPONE 

Un servizio 
multimediale 
sul cellulare 
ha già ottenuto 
7 milioni 
di clienti 


I consorzi partecipanti 



© DixTf.'Ne fanno parte lfiì‘‘ 

Pirelli, Banca di Roma, e.Biscom, 
Aem, Planetwork e Securfin 


V BLU SPA. Soci: Società 
Autostrade (32%), British 
Telecom (20%), Distacom 
(9%), Edizione Holding 
(9%), Madiaset (9%), 
Italgas (7%), Bnl (7%) 
e G. Caltagirone (7%) 


ANDALA. Società del gruppo 
Tiscali (58%) con a capo Bernabé. 
Azionisti: Cir (15%), San Paolo- 
Imi (10%), Hdp-Rcs (8%), 

Pino Venture (2%), Gemina 
(1%) e Rotschild Italia (1%) 


I 


E il telefonino di terza generazione (dopo Tacs e Gsm) in 
grado di operare con voce, dati e immagini (grafici, foto e 
filmati) come fosse un computer 

Sarà commercializzato a partire dal 2002 

Possibilità di utilizzo: terminale Internet, e-commerce, 
ufficio mobile, videotelefono o riproduzione musica hi-fi 

Gli apparecchi peseranno come gli attuali Gsm (un 
centinaio di grammi) benché con display (a colori) e 
quindi un po’ più grandi degli attuali 
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U ACEA-TELEFONICA. Società 
formata dalla municipalizzata 
romana e dalla principale 
compagnia telefonica spagnola 


I termini per l'assegnazione 


L'incarico di advisor spetterà al 

Crediop 

La gara si svolgerà in 2 fasi: la 

valutazione delle garanzie 
tecniche ed economiche offerte 
da ciascun gruppo (I 3 fase) e 
rilancio economico (2 a fase) 


L'introito per lo Stato sarà 
di circa 25.000 miliardi 
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L'INTERVISTA 


Vita: «Coii piu alti? 

È la legge del mercato» 


ROMA Sul la partita Umts il sotto- 
segretario Vincenzo Vita non ha 
dubbi: laquestionepiù importan- 
teèl'utilizzo dei ricavi. «Esu que¬ 
sto vogl i o espri mere I a m i a sodd i - 
sfazione per quel 10% destinato 
alla New Economy - dichiara - E 
soprattutto per quel piano varato 
dal governo sullo sviluppo della 
Nuova economia che mi sembra 
proprio un bel lavoro». Poi Vita 
mettelemani avanti. «Non mene 
voglia il Polo-aggiunge-ma non 
vedo perché, nel rispetto delle 
norme finanziare, la somma non 
debba essere utilizzata per lo svi¬ 
luppo soci al edel Paese». 

Torniamo alla gara. Cèchi accu¬ 
sa l'esecutivo di aver stravolto il 
metododeM’Authority. 

«Più chedi stravolgimento, parle¬ 
rei di un cambiamento di rotta ri¬ 
spetto alle previsioni iniziali, do¬ 
vuto al fatto che all'inizio si era 
troppo al di sotto del la media eu¬ 
ropea». 


Vuol direcheselaGran Bretagna 
non avesse «dato la stura», si sa- 
rebberimasti a 500 miliardi a li¬ 
cenza? 

«Voglio di re che in tutta l'Europa 
si sta elaborando una media pon¬ 
derata del valore delle licenze. 
Non si può offrire un bene così 
prezioso a prezzi più bassi degli al¬ 
tri». 

È vero che Amato si aspetta di i n- 
cassare45m i I a m i I i ard i ? 

«Il comitato dei ministri èil luogo 
deputato perdeciderelemodalità 
della gara. Non sono in grado di 
dire nulla. In ogni caso, in altri 
Paesi cifre simili non sono state 
considerate folli. Si tratterà poi di 
immaginare se dovrà esserci una 
forma di gradualità nel pagamen¬ 
to. Ripeto, sta al comitato dei mo- 
nistri e all'advisor decidere. Per 
quanto mi riguarda, ècrucialel'u- 
tilizzo dei ricavi e un altro punto 
chiave del bando dovrà essere il 
pieno rispetto della normativa 


sul l'inquinamento elettromagne¬ 
ti co». 

Gli operatori hanno iniziato un 
«pianto» sul fatto che il prezzo è 
troppoalto. 

«Mi sembrano lacrime di cocco¬ 
drillo. Capisco cheognuno cerchi 
di tirare la coperta dalla propria 
parte, maèinnegabilecheil busi- 
nessèenorme,èunodei piùcolos- 
salidiquestomillennio». 

Esistonostimesul valore? 

«Oggi non possono esserci che 
ipotesi. Ma la prova del nove sta 
proprio nel l'i nteressamento 

estremo del I eazi en de. Add i ri ttu ra 
sono state create società ad hoc 
per parteci pareal I a gara». 

Chi restafuori rischia davvero di 
«morire», come fan no pensare le 
preoccupazioni di Soru? 

«Peranni leaziendehanno predi¬ 
cato di mercato. Bene, questo èil 
mercato. Ciascuna azienda dovrà 
trovare unasoluzioneperse stes¬ 
sa, ma questa è e resta una gara. 
D'altrondeperchi non vince, l'in¬ 
dicazione dell'Antitrust mi sem¬ 
bra tran q u i 11 i zzan te, no?». 

Quindi èd'accordocon Toperato- 
revirtuale? 

«Mi sembra una soluzione di 
buonsenso. Su questo punto mol¬ 
to dipenderà dalle misure asim¬ 
metriche eh e sta mettendo a pun- 
to l'Authority perletlc». 


I viaggi organizzati da Bruno Maestri dell’Agenzia Testoni di Milano Marittima 

SETTEMBRE Al ERBA E OTTOBRE A SHARM EL SHBKH 


Nata nel 1964, l’Agenzia viaggi Testoni, 
in viale Forlì, 23 a Milano Marittima (Tel. 
0544/994207) si è affermata tra le più 
qualificate nel territorio romagnolo. La 
qualità dei servizi, la professionalità degli 
operatori e la lunga esperienza, rappre¬ 
sentano le migliori garanzie per tutti i 
clienti. 


«La nostra Agenzia - ci spiega Bruno 
Maestri - propone da sempre viaggi e 
crociere dei migliori Tour Operator. Es¬ 
sendo un’agenzia IATA, utilizziamo i più 
moderni sistemi di prenotazione, garan¬ 
tendo alla clientela una verifica in tempo 
reale delle situazioni dei treni e degli aerei 
(nazionali, internazionali, cuccette, wa¬ 


gon lits, bige, rit, carta verde, carta d’ar¬ 
gento club euro star). Prenotiamo anche 
traghetti (Sardegna, Sicilia, Elba, Corsica, 
Croazia, Grecia, Tunisia, Albania, Tur¬ 
chia, Spagna, sia con compagnie di ban¬ 
diera che con le Ferrovie Statali), auto a 
noleggio, fornendo anche l’immediata 
emissione del biglietto». 


«Attualmente - prosegue Maestri - stia¬ 
mo organizzando due viaggi: il primo con 
destinazione JERBA (l’isola definita la 
“dolce” per il suo clima) in Tunisia. La 
partenza è prevista per il 25 settembre con 
volo diretto da Bologna; alloggio presso 
l’Hotel Palm Azur**** direttamente sul 
mare, spiaggia privata per una o due setti¬ 



mane con trattamento di pensione com¬ 
pleta più bevande. La quota individuale è 
di L. 995.000 e per agevolare le famiglie, 
i bambini in camera con due adulti paga¬ 
no appena L. 200.000». 

«Il secondo viaggio è organizzato per 
SHARM EL SHEIKH sul Mar Rosso in 
Egitto. Con partenza da Bologna l’8 ed il 
15 ottobre è previsto l’alloggio presso 
l’Hotel Hilton Dreams Resort***** a 
Naama Bay. E disponibile una spiaggia 
privata, ombrelloni, sdraio e asciugamani 
gratuiti anche presso la piscina dell’alber¬ 
go. Una settimana, con la possibilità di 
prolungare a due, con trattamento di pen¬ 
sione completa, più bevande a un costo di 
appena L. 1.410.000.1 bambini in camera 
con due adulti pagano solo L. 790.000». 

Le quote comprendono trasporto aereo 
con voli speciali ITC da Bologna A/R, 
tasse aeroportuali, franchigia bagaglio 20 
chilogrammi per persona, 7 pernottamenti 
e 8 giorni in hotel con pensione completa 
più bevande ai pasti, assistenza di perso¬ 
nale specializzato negli aeroporti ed in lo¬ 
co, trasferimenti e materiale di cortesia. 





e Juntaner 

TERMOIDRA ULICA di POLI BRUNO 

Via G. C. Croce, 6/a - IMOLA - Tel. 0542/42590 

IM PIANTI Termo - Idrici - Sanitari - Gas 


• Trasformazione e ristrutturazioni 

> SOSTTRJZION E CALDAIE E SCALDABAGNI 

> Rilascio Certificati di Conformità 

> Sopralluoghi e preventivi gratuiti 

> Riparazioni - ARREDO BAGNO 

"RIFACIMENTO COMPLETO 
DI BAGNI E CUCINE CON OPERE 
ELETTRICHE E MURARIE COMPRESE... 
A PREZZI IMBATTIBILI" 
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C9no lecci 


di 


v 
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Trìtio - (gastronomia 
(DistiCiati - Compimenti 


CHIUSO DOMENICA E LUNEDI 


APERTO 9.30-13 E 17-20.30 

ViaM. Fanti, 11/b 

(Centro Storico Ravenna) - Tel. e Fax 0544/215117 

E-MAIL: ENOTECANERI@LIBERO.IT 



Casa di Riposo per anziani autosufficienti e non. 


Brevi e lunghe degenze, convalescenze 
Assistenza infermieristica - Fisioterapia 

Personale specializzato 

CASA DI RIPOSO: VILLA SAN FRANCESCO - VIA ALDROVANDI, 11/13 - IMOLA (Bo) 
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♦A/ Cairo il leader palestinese 
ribadisce le sue accuse a Israele 
«Barak manca di serietà nel trattare» 


♦// premier israeliano si esprime 
a favore di un vertice a tre 
ma ribadisce «Non subiremo ricatti» 


Arafat avverte Israele 
«I Territori esploderanno» 

Pessimismo al verticecon Hosni Mubarak 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Da Washington al Cairo. 
Cambia la città ma non lo stato d'a¬ 
nimo di Yasser Arafat. Che resta fu¬ 
nereo. Cambia l'interlocutore, ieri 
Clinton oggi Mubarak, ma non il 
giudizio, durissimo, che il leader 
palestinese dà del l'atteggi mento 
della controparte israeliana al tavo¬ 
lo del le trattative. Al presidente egi¬ 
ziano, incontrato ieri, Arafat ha ri¬ 
badito il concetto espresso nel suo 
faccia a faccia alla Casa Bianca con 
il presidente Usa: il premier israelia¬ 
no Ehud Barak «manca di serietà» 
nella conduzione delle trattative. 
Che la situazione sia preoccupante 
lo dimostra anche la decisione dei 
due leader di non tenere una confe¬ 
renza stampa alla fine del loro col¬ 
loquio. 

Le somme vengono tirate dal ca¬ 
po della diplomazia egiziana, Amr 
Moussa. Nel riferire ai giornalisti 
dell'incontro, il ministro degli Este¬ 
ri egiziano ha sottolineato che seb¬ 
bene Arafat ritenga che non vi sia 
alcun segnale di avanzamento ver¬ 
so la definizione del trattato finale 
di pace tra israeliani e palestinesi, il 
presidente statunitense Bill Clinton 
resta del l'avviso che nelle prossime 


settimane possano esservi progres¬ 
si. Citando Arafat, Moussa ha di¬ 
chiarato: «La situazione è esatta¬ 
mente come prima. Non vi è seri età 
nell'affrontare i temi centrali ei pa¬ 
lestinesi hanno l'impressione che 
se le cose continueranno su questo 
tono non potrà esservi alcun risul¬ 
tato a breve». 

Arafat ègiunto al Cairo l'altro ieri 
sera di ritorno da Washington dove 
aveva incontrato Clinton. Al capo 
della Casa Bianca aveva espresso il 
suo disappunto perché, a suo avvi¬ 
so, al premier israeliano Ehud Barak 
manca «il desiderio di lavorare al 
comune obiettivo di raggiungere 
una pace globale nella regione». Le 
delegazioni israelo-palestinesi stan¬ 
no conducendo trattative prelimi¬ 
nari a Washington per discutere il 
trattato finale e altre questioni an¬ 
cora pendenti della fase interinale, 
come l'ulteriore ritiro israeliano 
dalla Cisgiordania e il rilascio dei 
1600 prigionieri politici palestinesi 
ancora nelle carceri di Israele. Clin¬ 
ton, determinato a portarea compi¬ 
mento il processo di pace tra Israele 
e i palestinesi prima della fine del 
mandato presidenziale, continua a 
sperare che entro la metà di settem¬ 
bre si possa arrivare ad un accordo 
finale. E per riannodare i fili della 


trattativa la segretaria di Stato Usa 
M adeleine Albright è in procinto di 
ritornare in Medio Oriente, prece¬ 
duta di qualche giorno dall'inviato 
speciale del presidente Dennis Ross, 
con l'obiettivo dichiarato di rende¬ 
re possibile un summit a tre, Barak, 
Arafat e Clinton. 

Ma la strada è tutta in salita. Lo 
lascia chiaramente intendere Mous¬ 
sa: un eventuale vertice, afferma 
perentorio il ministro degli Esteri 
egiziano, potrà tenersi soltanto se 
vi saranno reali progressi nel nego¬ 
ziato e non potrà essere un incon¬ 
tro «per le telecamere». In caso con¬ 
trario, conclude, «sarebbe inaccet¬ 
tabile, perché inutile». Di diverso 
avviso è Ehud Barak. Il premier 
israeliano si dichiara a favore della 
convocazione urgente del vertice a 
tre. In vista di questo possibile, cru¬ 
ciale appuntamento, il premier la¬ 
burista intende mettere a punto le 
questioni legate alla sicurezza tra lo 
Stato ebraico e la futura entità pale¬ 
stinese. 

Per questa ragione, si affrettano a 
spiegare i più stretti collaboratori 
del premier, Barak ha convocato 
per oggi un Consiglio dei ministri 
ristretto, invece della consueta riu¬ 
nione settimanale dell'intero Ese¬ 
cutivo. 


Ma la motivazione vera di questa 
scelta ha poco a che vedere con 
Arafat e molto, se non tutto, con la 
crisi interna alla coalizione che sor¬ 
regge il governo a guida laburista. 
Convocare in seduta plenaria l'Ese¬ 
cutivo, concordano gli osservatori 
politici a Tel Aviv, avrebbe offerto 
la possibilità ai quattro ministri di 
«Shas», il partito ultraortodosso se- 
fardita, di formalizzare le loro di¬ 
missioni. Meglio continuare a trat¬ 
tare in segreto per cercare di ricon¬ 
durre «alla ragione» i capi di 
«Shas». Operazione alquanto costo¬ 
sa: se Barak vuole ancora il voto dei 
suoi 17 deputati, ribadiscono nel 
quartier generale del partito, deve 
fare una cosa sola: finanziare le 
scuole talmudiche di «Shas». Pren¬ 
dere o lasciare. 

In serata prende la parola lo stes¬ 
so Arafat. Rientrato a Gaza, il presi¬ 
dente dell'Autorità nazionale pale¬ 
stinese smorzai toni della polemica 
e in una breve dichiarazione rila¬ 
sciata alla «Voce della Palestina», la 
radio dell'Anp, riferisce di aver avu¬ 
to «importanti colloqui» con Clin¬ 
ton e annuncia che i negoziati con 
Israele riprenderanno domani in 
Medio Oriente. Infine, il benvenuto 
a Madeleine Albright, «amica del 
popolo palestinese». 



Il leader palestinese Arafat 


Il Congresso del Baath consacra Bastar nuovo «rai&> 

Il partito al potere in Sria si cimenta con la pesante eredità del «leonedi Damasco» 



MEDIO ORIENTE 


Hezbollah attacca il segretario Onu 
«Annan mente sul ritiro israeliano» 

QuelleparolediKofiAnnan non sono proprio piaciutead «Hezbollah». Al se- 
gretariogeneraledelleNazioni Unitechel'altro ieri daNewYorkaveva sanci¬ 
to ufficiai menteiltotaleritirodeH'esercitoisraelianodal Ubano meridionale,! 
guerriglieri sciiti rispondono minacciando di riprenderelesueoperazioni di 
guerriglia. Inuncomunicato emesso da Bei rut,«Hezbollah»definiscel'an- 
nunciodi Annan «impreciso, irrealisticoefrettoloso»eaccusaapertamente 
l'Onudi copri re«lacontinuazionedell'occupazionesionista». Secondoil 
«Partito di Dio», tali «violazioni dovrebbero esserecorrette, altrimenti consi- 
dereremolanostramissionediliberareilSudcomenonterminataelaresi- 
stenzarimarràlanostramaggioreopzione». Secondo lastampalibanese, 
Israelecontrollaancora 13zonedi frontiera, con estensioni dal9 metri a6 
chilometriquadrati,dovesorgonoinstallazionichepompanoacquadalfiu- 
meWazzani verso lo Stato ebraico. Secondo lestessefonti, i cartografi libane¬ 
si edell'Onu si dovevano ri u n i re l'alt ra n otte per d i scuteretal i sconfinamenti e 
fare u I teri o ri verifi che per accertare se I srael e h a ri ti rato tutti i suoi uomini oltre 
lalineadifrontieratracciatanel 1923. Annan li haperòanticipati con ilsuoan¬ 
nuncio ufficiale. Scatenando laprotestadelleautoritàdi Beirut e, cosaancor 
più preoccupante, innescando laminacciosareazione, perora verbale, di 
«Hezbollah». L'inviatodi Annan,TerjeRoed Larsen, è intanto atteso peroggi 
aBeirut, perdiscutereil ritiroisraelianoin basead unalinea«praticachenon 
rispettatotalmentequelladell923tracciatadaunteamdeH'Onu, guidato 
dallostesso Larsen. IntantoilConsigliodiSicurezzadell'Onuhaaggiomatoi 
lavori senzavarareunadichiarazionecheavrebbedovutoavallarelacertifica- 
zionedel ritiroisraelianodal Ubano proclamatadal segretario generale. La 
Russiahafermatol'approvazionedelladichiarazionedopoquattrooredi 
consultazioni:fontidiplomatichehannoindicatochel'ambasciatoreSergiei 
Lavrovaveva istruzioni di andare al votosoloseil Ubanoavessedato lucever- 
dealtestoindiscussione. L'ambasciatorefrancesejean-David Levitte,che 
presi edeil Consiglioingiugno, avevatentato peroredi raggiungereun com¬ 
promesso smussando lapartedelladichiarazionechefacevariferimentoal 
dispiegamento dei caschi blu Unifil:«Perquestaparteoccorreilconsensodel 
Ubano, maadesso-avevadetto-occorresottoscrivereleconclusionidelse- 
gretariogeneraleemandareunfortemessaggioal proposito». Un problema 
in più per Annan, cheiniziaoggi lasuamissionein M edio Oriente. U. D.G. 


Il nuovo 

presidente 

siriano 

Bashar 

Al-Assad 

A.Jarekji 

Reuters 


ROMA L'ultima volta che si erano 
riuniti a Congresso il calendario se¬ 
gnava l'anno di grazia 1985. Quin¬ 
dici anni dopo i delegati del Baath 
sono stati riconvocati per il nono 
Congresso del partito ininterrotta¬ 
mente al potere in Siria dal 1963, 
apertosi ieri a Damasco. Un Con¬ 
gresso storico perché è il primo del 
dopo-Hafez el Assad. L'ordine del 
giorno è molto scarno. Praticamente 
c'è solo un punto da discutere. 0 
meglio, da ratificare: la nomina di 
Bashar el-Assad a candidato unico 
del «Baath» per le prossime consul¬ 
tazioni presidenziali. Una nomina 
in totale continuità, politica e dina¬ 
stica, con quanto realizzato dal de¬ 
funto Hafez el-Assad nei trentanni 
di potere. 

Bashar continuerà la strada trac¬ 
ciata dal padre, esordisce all'apertu¬ 
ra delle assise il vice-sgretario gene¬ 
rale regionale del partito, Sleiman 
Khaddah. Continuità dunque, a co¬ 
minciare dalla politica estera. Il de¬ 
funto presidente, spiega Khaddah, 
«non ha mai fatto concessioni o 
trattative su un solo diritto o centi- 
metro di suolo degli arabi. Egli ha 
sempre sottolineato che il nostro la¬ 
voro per una pace gi usta e globale i n 
Medio Oriente non significa l'ab¬ 
bandono delle nostra basi nazionali 
e pan arabe». 

Il Congresso è appena iniziato ma 
le sue conclusioni sono già scontate: 
Bashar, che è stato promosso sabato 
scorso a capo delle forze armate ma 
che non ha ancora alcun ruolo uffi¬ 
ciale nel partito, «sarà nominato se¬ 
gretario generale del Baath», affer¬ 
ma, sicuro, il potente ministro della 
Difesa MustafaTlas al termine della 
prima giornata dei lavori, alla quale 
ha assistito lo stesso Bashar, vestito 
di scuro, con cravatta nera in segno 
di lutto per la scomparsa del «gran¬ 
de padre» della Siria, e suo persona¬ 
le. 

Per amor di precisione, il generale 
Tlas anticipa anche l'esito del voto: 
«Bashar sarà candidato all'unanimi¬ 
tà». Dopo la nomina di Bashar a se¬ 
gretario generale del partito, ele¬ 
mento fondamentale per accedere 
alla massima carica dello Stato, il 
congresso - che durerà dai tre ai cin¬ 
que giorni - ufficializzerà anche la 
sua candidatura alla presidenza e la 
presenterà al Parlamento, dominato 
dal «Baath», che si riunirà il 25 giu¬ 
gno per fissare la data del referen¬ 
dum che dovrà consacrare presiden¬ 


te il figlio del «leone di Damasco». 
La sua nomina alla presidenza è so¬ 
stenuta da tutto il popolo siriano, 
incalza ancora Khaddah, ed essa 
«racchiude il concetto di comunica- 
zion tra due generazioni. Egli (Ba¬ 
shar) - s'infervora l'oratore - è inte¬ 
ressato alla modernizzazione, allo 
sviluppo e alla lotta alla corruzio¬ 
ne». Argomento, quest'ultimo, di 
grnde richiamo popolare visto che 
nel corso degli anni la corruzione ha 
dominato ogni ambito del la vita po¬ 
litica, economica e istituzionale del¬ 
la Siria. 

Bashar il continuatore, Bashar il 
moralizzatore: lo slogan è di sicuro 
effetto, la sua praticabilità, beh, que¬ 
sto ètutt'altro discorso, ammettono 
gli osservatori politici a Damasco. 


Modernizzare è la parola-chiave di 
questo nono congresso, il primo del 
dopo-Hafez. Un concetto esaltato 
anche dal giornale libanese filo-si- 
riano «As-Safir», secondo cui «il par¬ 
tito Baath (Risorgimento) ha biso¬ 
gno di risorgere». Proseguendo nel 
malizioso gioco di parole, il giornale 
di Beirut sottolinea come il «Baath» 
debba chi ari re se sarà il «partito diri¬ 
gente o del dirigente». Insomma, se 
sarà al servizio del bene collettivo o 
se, come è avvenuto in passato, pie¬ 
gherà il bene collettivo all'interesse 
della casta politico-militare al pote¬ 
re. In attesa di una risposta, «As-Sa- 
fir» attacca il «recente vergognoso» 
atteggiamento del fratello del de¬ 
funto presidente del defunto presi¬ 
dente, Rifat, il cui portavoce aveva 


definito a suo nome la nomina del 
trentacinquenne Bashar «una farsa 
incostituzionale», annunciando che 
lo stesso Rifat, in esilio in Spagna, 
intende tornare «dal suo popolo per 
assumersi le sue responsabilità». 
Quelli comeRifaat, scrive il giornale 
senza mai nominarlo in una prima 
reazione ufficiale, «si sono sepolti 
con le loro vergognose recenti posi¬ 
zioni davanti ai cittadini siriani e al¬ 
le masse, che li conoscono bene e a 
cui non servono altre parole». 

Il problema, per Bashar, è che le 
«masse» conoscono altrettanto bene 
le proprie condizioni di vita, sempre 
più disagiate e dipendenti da un re¬ 
gime consumato dalla corruzione e 
da una economia alle soglie della 
bancarotta. La stabilità interna, con¬ 


cordano fonti diplomatiche occi¬ 
dentali a Damasco, non può risol¬ 
versi con il «congelamento» della si¬ 
tuazione. 0 Bashar avvia, innanzi¬ 
tutto sul terreno economico, una 
politica di riforme, nel segno dell'a¬ 
pertura alla regione e all'Occidente, 
altrimenti l'isolazionismo cui Hafez 
el-Assad aveva costretto il Paese fini¬ 
rà per mettere in moto un inarresta¬ 
bile processo di destabilizzazione. 
Un primo elemento di discontinuità 
dovrebbe giungere dal Congresso in 
corso. Secondo fonti di Damasco, 
tra i 21 membri del prossimo Co¬ 
mando regionale del Baath, oltre a 
Bashar, ci saranno vari volti nuovi, 
in linea con la tendenza espressa di 
recente dal futuro «rais» sull'immis¬ 
sione di «sangue fresco» nella diri¬ 


genza siriana. Tra questi, si fanno i 
nomi del neo-premier, Mustafa Mi¬ 
ro, e del ministro dell'Informazione, 
Adrian Omran. Lestessefonti riferi¬ 
scono che nella piattaforma politica 
che sarà discussa, e parrovata, dalle 
assise baathiste verrà ribadito il so¬ 
stegno del partito all'«opzione stra¬ 
tegica» di un'intesa di pace con 
Israele e l'importanza di sviluppare i 
rapporti interarabi. Segnali lanciati 
all'Occidente (in primis a Washin¬ 
gton) e ai Paesi arabi, in particolare 
a quelli, Egitto e Giordania, in pri¬ 
ma fila nel processo di pace con 
Israele: la Siria di Bashar non inten¬ 
de chiudersi a riccio. 

Semplicemente perché non può 
più permetterselo. 

U.D.G. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CARCERE 

EAMNISTIA 

In primo luogo realizzando una 
politica di circuiti differenziati: 
distinguendo tra reati cheri chie¬ 
dono il carcere e altri comporta¬ 
menti illeciti che possono essere 
puniti con forme non detentive 
di penaedi sanzione; e, al l'inter¬ 
no del sistemapenitenziario, dif¬ 
ferenziando gli istituti di penae 
I a I oro organ i zzazi on e per tipol o- 
gia di detenuti e di reati. E una 
scelta, già avviata, che vogliamo 
consolidare, a parti re dal l'esten¬ 
dere il circuito dedicato ai tossi¬ 
codipendenti acuì vannoofferte 
sulla base di una scelta volonta¬ 
ri a, opportu n i tàterapeuti eh e. 

U na poi i ti ca differenzi ata ese- 
I etti va richiede, al tempo stesso, 
un vero e proprio «piano regola¬ 
tore dell'edilizia penitenziaria» 
chenon solo ponga ri medio alle 
più evidenti condizioni di fati- 
scenza, ma ripensi il carcere, la 
sua organizzazione, il suo rap¬ 
porto con il territorio e con ciò 
chestaintornoefuori. 

E questo conduce all'esigenza 
di disporre di leggi, strumenti e 
risorse-siaumane,siafinanziarie 
- adeguate. Per questo abbiamo 
varato un pacchetto di 160 mi¬ 
liardi di interventi edilizi eabbia- 
mo avvi ato I e p roced u re per assu¬ 
mere 1200 educatori epersonale 
ded i to ad atti vi tà d i rei n seri men - 
toel300nuovi agenti di polizia 
penitenziaria. 

Con il Decreto di riforma del- 
l'Am m i n i strazi o n e pen i ten zi a- 
riaci si amodati lostrumento per 
modernizzare l'organizzazione 
dellenostrecarceri eriqual ificare 
il personalesiacivilusiadi custo¬ 
dia. 

Con il nuovo Regol amento pe¬ 
ni ten zi ario - licenziato venerdì 
dal governo - si organizza la vita 
n el I ecarceri, resti tuen doledigni- 
tà umana e puntando a fare del 
carcere anche un tempo di lavo¬ 
ro, di formazione, di cura per chi 
èammalato. 

Con la legge sul lavoro in car¬ 
cere- defi n iti vamenteapprovata 
dal Parlamento in questi giorni - 
e con la legge, in vi a di approva¬ 
zione, sulle detenute madri, si 
rafforza ulteriormente l'azione 
perii recuperoeil reinserimento. 
Nella stessa direzione si muovo¬ 
no la riforma degli ospedali psi¬ 
chiatrici giudiziari, chesarà pre¬ 
sentata entro luglio, e la speri¬ 
mentazione - i n si eme al I e Regi o- 
ni -di nuovemodalitàdi organiz- 
zazionedella sanità carceraria. E 
lungo la stessa linea stiamo ope¬ 
randone! setto re m i n o ri I e. Scel te 
che dovranno trovare riscontro 
coerente nella prossima Finan¬ 
ziaria, prevedendo le risorse ne- 
cessarieadarecredi bi I itàaquesta 
politica. 

Una strategia di questo respiro 
può an eh e ai utare I a d i scussi o n e 
in corso suM'amnistia. Fermo re- 
standocheuntaleprovvedi men¬ 
to compete al Parlamento e ri¬ 
chiede perciò una comune as¬ 
sunzione di responsabilità tra 
tutte le forze politiche - anche 
perché servono i 2/3 dei voti del 
Parlamento - è altrettanto vero 
cheunastrategiapenitenziariadi 
ti po «strutturale» può consenti re 
alla stessa amnistia - se il Parla¬ 
mento dovessedeciderla-di non 
essere soltanto un temporaneo 
provvedi mentodi emergenza. 

PIERO FASSINO 


Lunedì 
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LA SCHEDA 


LA CURIOSITÀ 


Duecento stranieri sequestrati dal 1991 
Alessio è il venticinquesimo italiano scomparso 


ROMA Gli italiani sono i turisti più nume¬ 
rosi nello Yemen eben 24 sono stati i rapiti 
prima di Alberto Alessio, tutti liberati. La 
Farnesina sconsigli a viaggi nel Paese della 
regina di Saba e l'ambasciata raccomanda 
di avvisare in anticipo ecomunicare il no¬ 
me del tour operator. Negli ultimi anni, 
compì ice raggravarsi dellecondizioni eco¬ 
nomiche, la cattura di stranieri, siano essi 
turisti, lavoratori o diplomatici, ha avuto 
un'impennata. Secondo dati non ufficiali 
da meno di 10 nel '95sièpassatial9nel'96, 
a24nel '97epiùdi 40nel '98. Il 14agostodi 
quell'anno unacomitivadi sei napoletani e 
unadi quattro cuneesi furono sequestratee 
rilasciateilgiornodopo.il 17settembrel'as¬ 
salto a un pullman chetrasportava unaco¬ 
mitivadi turisti si risolsecon il ribaltamen¬ 


to del mezzo ei I feri mento di dueital ian i. I n 
precedenza, il 6 agosto del '97, un turista di 
Merate (Lecco) era rimasto ostaggio di un 
gruppo di uomini armati percinquegiorni 
eil 26 luglio dello stesso anno due romani 
erano stati tenuti per 36 ore dagli uomini 
dello sceicco Abdel Azizal Buckhair e rila¬ 
sciati su mediazione del governatore del la 
regione di Sanaa. La piaga dei sequestri e 
del le ucci sioni di cittadini stranieri hames- 
so in ginocchio l'industria del turismo in 
Yemen, una delle poche risorse del Paese 
più povero della Penisola Arabica. Nel lu¬ 
glio 1999 il governo del presidente Ali 
Abdullah Saleh ha introdotto la pena di 
morte peri sequestri, tre le condanne ese¬ 
guite. Dal 1991 si sono registrati in Yemen 
circa200casi di rapimenti di stranieri. 



10.000 «Indiana Jones» a oda di tesori nascosti 
Boom deH'awentura tra i ragazzi italiani 


ROMA Sono circa 10 mila gli «Indianajo- 
nes»d'ltalia. Un numerochelievitaaddirit¬ 
tura fino a 50 milasesi considerano anchei 
semplici appassionati di archeologia: ma¬ 
gari eh i si I i m i ta al tu ri smo arch eo I ogi co per 
daresfogo alla propria passione. 30milaso- 
no invece gli iscritti alle numerose associa¬ 
zioni nazionali e locali, grandi e piccole, 
che si occupano a vario modo di riscoprire 
lastoriaantica. Duesono lepri nei pali asso¬ 
ciazioni cheli raggruppano: i «Gruppi Ar¬ 
cheologici d'Italia», una settantina di sedi 
sparse i n tu tto i I paeseco n o 11 re4 m i I a i seri t- 
ti nel '99,el'«Archeoclub».«ll boom di inte¬ 
resseverso l'arch eoi ogi a si èavuto tra gli an¬ 
ni '70e'80-spiegail direttorenazionaledei 
Gruppi Archeologici d'Italia, Enrico Ragni - 
. Poi, negli anni '90c'èstataunasortadi in¬ 


vecchiamento, l'età medi a è cresciuta. Ma 
ora stiamo recuperando lefascepiù giova¬ 
ni, soprattutto grazie alle iniziative nelle 
scuoleeai campi all'aperto che organizzia¬ 
mo». 11 nuovo trend di appassionati giovani 
è con fermato dal l'età medi a degl i iscritti al¬ 
l'associazione trai 20ei 30 anni,anchese 
non mancano i giovanissimi così come gli 
over40. Proprio in questi giorni, aRoma, la 
Fondazione Memmo ha allestito la mostra 
«i I Paesedel I a regi n adì Saba». 

È a Pai azzo Ruspol i f i n o al 30 gi ugn o : mo¬ 
stra I a vera arch eoi ogi a del I o Yemen, l'arte 
di quel la partedel la Penisola Arabica dal VI 
secolo avanti Cristo al VI dopo, ed anche 
l'architettura dei «palazzi di fango», pietre 
colorate, decoratissimi di stucchi, vetri e 
alabastro. 


Yemen, rapito un archeologo italiano 

Era in missione per una mostra, per liberarlo chiedono un riscatto 


Aite e mostre 
della Fondazione 
Bricherasio 

■ La Fondazione Palazzo Briche¬ 
rasio, (luogodoveawennela 
costituzionedellaFiat, nel 
1899) di cui Alberto Alessio, l'i¬ 
taliano rapito nelleYemen, èvi- 
cepresidenteed il padrePaolo 
presidente, èun'istituzionea 
carattereculturalesenzascopo 
di lucro. Èstatacostituitai120 
gennaio del 95 con sede legale 
i n via Lag range, al numero ci vi¬ 
co 20, nel cuorediTorino. La 
prima M ostra (la Fondazione 
hacomeprogettoculturalelo 
scopo di ospitareesposizioni 
nazionali ed internazionali sui 
grandi maestri esui movimenti 
artistici trafine800e900), era 
statainauguranel settembre 
del 95, in collaborazionecon il 
MinisterodellaCultura Russa 
ed avevapertitolo:«Kandiskij, 
Maleviceleavanguardiestori- 
che russe». 

Quindici mostreincinquean- 
ni, fino ad oggi, l'ultimasuBo- 
terochechiuderàdomani (l'a¬ 
pertura era awen uta i 13 mar¬ 
zo), chehanno raccolto più di 
mezzo milionedi visitatori. Per 
il 27 settembreprossimo si sta- 
vaorganizzandoederapro- 
prioinquestigiomi inviadi 
conclusioneunamostra sullo 
Yemen, dal titolo«Lareginadi 
Saba, arteeleggendadelloYe- 
men». «Sarebbestataunamo- 
strainusualeperlaFondazione 
- han no commentato a Palazzo 
Bricherasio- perchéavrebbe 
avutocaratterearcheologico, 
con solo una parte pittorica». E 
d è per q uesta mostra che Al¬ 
berto Alessio si era recato di 
personanelloYemen. 


ROMA La tribù yemenita che lo 
hasequestrato chiede soldi ein- 
dennizzi per le alluvioni del '95. 
Stavolta la vittima del l'ennesi¬ 
mo sequestro nel lo Yemen non è 
il sol ito turista un po'sprovvedu¬ 
to, bensì di uno studioso in visita 
uffi ci al e per organ i zzare u n a mo- 
stradi storiaearteyemenitaaTo- 
ri n o. Al berto Al essi o, 33 an n i, to¬ 
rinese, una figlia di appena 15 
giorni, vicepresi dente del la Fon¬ 
dazione Palazzo Bricherasio, era 
giunto nello Yemen da pochi 
giorni quando venerdì pomerig¬ 
gio, verso le 15.00 locali, èstato 
rapito. Era in visita ad un sito ar¬ 
cheologico nei pressi della città 
di Marib, ad un centinaiodi chi¬ 
lometri ad est dalla capitale Sa¬ 
naa. Tutte le misure di sicurezza 
erano state prese: lo accompa¬ 
gnavano due guardie del corpo, 
una guida, l'autista, il direttore 
del dipartimento antichità del 
governatorato di Marib. I seque¬ 
stratori hanno prelevato tutti, 
anchegli accompagnatori yeme¬ 
niti. 

Lanotiziadel sequestro ha fat¬ 
to fare un salto indietro nel tem¬ 
po al la fami gli a Alessio. Già, per¬ 
ché 18 an n i fa i I pad re di Al berto, 
Paolo, imprenditore, subì una 
sorteanaloga: acavai lofrail 1981 
eil 1982 fu prigioniero per sette 
mesi di una banda di sequestra¬ 
tori calabro-sici liana, che lo rila¬ 
sci arono solo dopo il pagamento 
di un riscatto di 4 miliardi. «Se 
servisse parti rei subito per lo Ye¬ 
men. Lo farei volentieri, ma so 
chenon èpossibile», haconfida- 
to all' altro fi gl io, Ernesto, 38 an¬ 
ni, il settantaquattrenne indu¬ 
striale torinese. «Si tratta, co¬ 
munque, di vicendeassai diverse 
- sottolinea ancora la famiglia 
Alessio - e per questo siamo 
preoccupati, ma fiduciosi in una 
soluzione positiva in tempi bre¬ 
vi». 

Anchechi conosce lo Yemen e 
ha seguito vicende simili èspe- 



finitili? 



Alberto 
Alessio e sopra 
il padrePaolo, 
in alto Sanaa, 
la capitale 
yemenita 
Sotto una zona 
archeologica 
del regno della 
regina di Saba 


ranzoso. «È un ben e eh e si a stato 
rapito insieme ad altri yemeniti. 
Primo, perchénon si senti rasoio, 
avrà q ual cu n o eh e potrà trad u rre 
espiegargli cosa sta succedendo. 
E secondo, perché significa che 
non era lui specificamente nel 
mi ri no», biadetto al l'Ansa M arco 
Livadiotti, un italiano che da 
molti anni viveelavoranelloYe- 
men, dove possiede una agenzia 
tu ri sti ca. Ven erdì sera Al essi o era 
attesoaSanaaacasadi Livadiotti, 
perunacenadi lavoro con il mi¬ 
nistro della cultura yemenita 
Abdel MalekMansour. «Doveva¬ 
mo firmare un contratto per la 
mostraepoi dovevaandarein ae¬ 
roporto per ripartire. Aspetta, 
aspetta, infi ne è arrivata la noti- 
zi adel sequestro». 

Leautoritàlocali si sono mosse 


subito al massimo livello, men¬ 
tre l'ambasciata d'Italia a Sanaa 
segue da vicino l'evolversi della 
situazione. Soprattutto, ha detto 
l'ambasci atoreU mberto Lucche¬ 
si Palli, «per evitare che ci siano 
delleazioni di forza della polizia 
yemenita che possano portarea 
sparatorieinconsulte. Questaèla 
nostra preoccupazione maggio¬ 
re». Il 10 giugno scorso, un diplo¬ 
matico norvegese, Gudbrand 
Stu ve, 44 an n i, è stato ucci so n el - 
lo Yemen in uno scontro a fuoco 
ad un posto di blocco tra gli uo¬ 
mini cheloavevanoappenarapi- 
to co I f i gl i o d i n o vean n i, ri masto 
illeso, eia poiizia. NelloYemen i 
rapimenti di stranieri, soprattut¬ 
to turisti, sono piuttosto fre¬ 
quenti da anni. La stragrande 
maggioranza dei casi, centinaia, 


si sono risolti attraverso trattati¬ 
ve con le autorità locali, senza 
spargimenti di sangue. Tuttavia 
i I caso del di pi ornati co norvegese 
nonèisolato. 

Nel dicembre1998, per cercare 
di liberare 16 turisti presi in 
ostaggio, in gran parte britanni¬ 
ci, ma anche ameri cani eaustra- 
I i an i, I eforzedel l'ordin eyemen i - 
te tentarono un blitz. Nella vio¬ 
lenta sparatoria che ne scaturì, 
morirono tre britannici, tra cui 
due donne, e un australiano. Le 
autorità di Sanaa affermano che 
furono i sequestratori ad apri re il 
fuoco sugli ostaggi maalcuni dei 
superstiti hanno raccontato di 
esser stati usati come«scudi uma- 
ni»echela responsabilità di ciò 
cheaccaddefu in gran partedegli 
agenti. 


IL CASO 


Lo stesso dramma di 19 anni fa 
La'ndrangheta sequestrò il padre 

■ Anche il padre di Alberto Alessio, Paolo, 74 
anni, industriale torinese, fu vittima di un ra¬ 
pimento. Fu aggredito il 23 novembre del 
1981 e liberato sette mesi dopo in Calabria. 
Per il rapimento, organizzato da un banda 
mista di calabresi legati alla 'ndrangheta e di 
catanesi, la famiglia pagò 4 miliardi di lire. 
Alessio fu rapito alla periferia di Moncalieri, 
alle porte di Torino, sulla strada che l'indu¬ 
striale percorreva ogni sera per raggiungere 
dal suo stabilimento la propria abitazione. A 
sequestrarlo, accertò poi la polizia, fu un co¬ 
mando di otto persone a bordo di due auto 
che speronarono la vettura dell' industriale. 

La prigionia fu lunga e terribile, tra brevi con¬ 
tatti e lunghi silenzi da parte dei banditi. Pao¬ 
lo Alessio fu sempre tenuto prigioniero in una 
capanna di lamiera sui monti della Calabria. 
Tentò anche una fuga, ma fu ripreso dopo 
avere vagabondato nei boschi. Il figlio Alber¬ 
to Alessio è sposato e ha una figlia di soli 15 
giorni. È appassionato d'arte, come lo era la 
madre, Anna M aria Barone, che è deceduta 
nel '97 in un incidente stradale e che nel 
1995 ha dato vita alla Fondazione Palazzo 
Bricherasio, nella cui sede espositiva (l'omo¬ 
nimo palazzo barocco nel centro di Torino) si 
sono svolte importanti mostre (Kandinskij, 
Malevic, Dalì, Boterò che si conclude in que¬ 
sti giorni). In tutto 15 rassegne visitate da 
500 mila persone. 

La moglie di Alberto Alessio, la signora Patri¬ 
zia, ha dichiarato «di avere fiducia nelle auto¬ 
rità italiane e yemenite, per una rapida solu¬ 
zione del sequestro». La speranza, ha detto, è 
di ricevere «quanto prima notizie di mio ma¬ 
rito, perché, ovviamente, stiamo vivendo 
momenti di grande apprensione» Anche il 
padre ed il fratello del rapito, rispettivamente 
Paolo ed Ernesto Alessio si sono detti «preoc¬ 
cupati, ma tranquilli, perché nello Yemen i 
rapimenti di stranieri sono all'ordine del gior¬ 
no e si concludono nella maggioranza dei ca¬ 
si in tempi brevi ed in maniera positiva». 

Paolo Alessio, partito martedì scorso per lo 
Yemen, era già atteso in Italia ieri. 


IL VIAGGIO 


S/dare il segréto della Regina di Saba 
Qud sogno raccontato da Malraux 



Abdul Karim H. Al-Eriani/ Ansa 


SAVERIO LODATO 

D a «L'intransigeant» del 22 
febbraio 1934: «Partiamo al¬ 
la volta di terre ignote. Mille- 
cinquecento chilometri da copri re sen¬ 
za scalo. Se volessimo toccare terra 
sarebbe la morte certa. Se poi la città 
si trovasse a mezza costa sarebbe per 
noi rischioso sorvolarla a bassa quo¬ 
ta, poiché è facile abbattere un aereo 
sparandogli da posizione sopraeleva¬ 
ta. Ma è appunto il pericolo a rendere 
più affascinante questa avventura.]/i 
sono almeno cinquanta probabilità 
su cento di rimetterci la pelle». Fir¬ 
mato André Malraux. Oggi non sap¬ 
piamo quante siano le probabilità di 
rimetterci la pelle avventurandosi nel 
profondo e leggendario Yemen, ma 
Alberto Alessio, vicepresidente della 
Fondazione Palazzo Bricherasio di 
Torino - al quale vanno i nostri più 
calorosi auguri perché sia al più pre¬ 
sto rilasciato dalla tribù nomade che 
lo tiene in ostaggio - non è uno dei 
tanti turisti fai da tè che si cacciano 
sempre più spesso nei guai in quella 
parte dell' Africa. Appartiene alla ge¬ 
nia, oggi sempre più rara, di quegli 
uomini posseduti da un sogno molto 
esclusivo: svelare uno dei segreti più 
affascinanti contenuti nel «Primo li¬ 
bro dei Re» della Bibbia, riportare al¬ 
la luce il regno della regina di Saba. 


Quel regno che André Malraux 
(1901-1976), scrittore, giornalista, 
appassionato di archeologia, combat¬ 
tente nelle brigate internazionali di 
Spagna, membro della Resistenza 
francese, e infine ministro della cul¬ 
tura a fianco di DeGaulle, sognò tan¬ 
to, cercò instancabilmente, credette 
perfino di vedere e toccare con mano. 
Come accade per certe oasi? Miraggio 
o realtà? Lui non ebbe dubbi. 

Da « L'intransigeant» del 22 feb¬ 
braio 1934: «Scoperta capitale leg¬ 
gendaria regina di Saba stop venti 
torri o templi ancora in piedi stop sul 
confine nord del Rub'al-Khali stop 
scattate fotografie per " L'Intransi- 
geant" stop saluti. Corniglion- Mal¬ 
raux». Corniglion - il cognome per 
esteso, sacrificato dalla laconicità del 
telegramma, era C orni gl ion-M oli ni er¬ 
si trovò alla guida, anche lui pilota di 
sogni impossibili, di quel traballante 
aereo da turismo, un Farman 190, 
che condusse - apparentemente - a de¬ 
stinazione lo scrittore francese. Dicia¬ 


mo «apparentemente» perché il regno 
della regina di Saba lo stanno ancora 
cercando, e l'esperto d'arte Alberto 
Alessio, quando sarà rilasciato ce ne 
potrà dare conferma. 

L'odissea stessa di Malraux non fi¬ 
nisce ancora di 
stupirci: quel vo¬ 
lo infatti non fu 
il risultato di un 
colpo di testa 
snobbistico o un 
banale tributo 
all' esotismo al¬ 
lora molto diffu¬ 
so fra gli intellet¬ 
tuali francesi. 
Giovanissimo 
vincitore del pre¬ 
mio «Goncourt», 
Malraux si vide assegnata la missio¬ 
ne impossibile - trovare appunto la 
misteriosa capitale della tribù dei sa- 
bei - proprio dal suo giornale, «L'in¬ 
transigeant». Che il viaggio non fosse 
invece autorizzato dalle autorità lo¬ 


cali, che l'autonomia di benzina fosse 
assai limitata, che in più d'un 'occa¬ 
sione avessero tutti rischiato di 
schiantarsi, fa parte della prosa della 
realtà più che del sogno. Ma qui è del 
«sogno» che stiamo parlando. 

D'un «sogno» che non affonda le 
sue radici solo nella Bibbia, ma an¬ 
che nel Corano. Una leggenda che si 
perpetua da tremila anni. Intorno al 
mille avanti Cristo, la regina di Saba, 
non resiste al grande richiamo della 
fama di Re Salomone e decide di met¬ 
tersi in marcia alla volta della Giu¬ 
dea. Non si presenta a mani vuote, 
potremmo dire che farsi invitare a ce¬ 
na da Re Salomone non è lo scopo re¬ 
condito del viaggio. Se è vero - come ci 
racconta la Bibbia - che si incammi¬ 
na con migliaia di servi e di cammelli 
stracolmi di aromi, oro e pietre pre 
zi ose... Il colpo di fulmine comunque 
- ci sarà. Salomone riserva un'acco¬ 
glienza straordinaria all'illustre pari¬ 
grado; passa qualche brutto quarto 
d'ora tentando di risolvere gli enigmi 


impossibili che con una sapiente pun¬ 
ta di perfidia la regina di Saba gli sot¬ 
topone per saggiarne la fama di più 
grande sapiente dell' antichità; cerca 
persino - inutilmente - di convertirla 
alla propria religione. Ma alla fine, 
Salomone imporrà la sua legge. 

La invita a una cena, a lume di 
candela, a base di piatti fortemente 
speziati. La regina di Saba, chenon 


doveva essere una sprovveduta, in¬ 
tuendo le intenzioni dell'ospite accet¬ 
ta a patto che Salomone giuri chenon 
approfitterà di lei durante il sonno ( o 
tempora, o moresl, verrebbe da dire). 
Salomone rilancia: d'accordo, ma lei, 
durante la notte, si deve impegnare a 
non toccare nulla di quanto c’è nel 
pai azzo... Durante la notte, divorata 
dalla sete, la regina di Saba non può 


resistere alla tentazione di un bicchier 
d'acqua. Il giuramento è così infran¬ 
to. Il resto della leggenda - che nei sa¬ 
cri testi conobbe versioni difformi e 
ulteriori sviluppi - ognuno è libero di 
immaginarselo come crede (per noi 
l'esito fu scontato). 

Solo per dire che sia Malraux che 
Alberto Alessio hanno in comune l'a¬ 
more per quella leggenda. Ma tornan¬ 
do a Malraux. Rientrato in Francia, 
ebbe i suoi guai. «L'intransigeant» 
pubblicò in prima pagina sette suoi 
reportage tutti corredati da foto, di¬ 
mostrando di credere alla veridicità 
del racconto. Ma archeologi ed esplo¬ 
ratori francesi, opportunamente 
«ospitati» sui giornali della concor¬ 
renza, fecero le pulci all'entusiasta 
Malraux ipotizzando pure che avesse 
scambiato una città yemenita per 
un'altra... Malraux chiese allora 
ospitalità a «Le Temps», capofila 
della campagna contro di lui, eil 10 
aprile 1934 ebbe modo di replicare: 
«Se per noi, come per chicchessia, è 
possibile il rischio di errore identifi¬ 
cando una città che abbiamo visto, 
quanto più grande lo sarà per coloro 
che non l'hanno vista per nulla... 
Non confondiamo affatto, come sup¬ 
pone il nostro contraddittore, una cit¬ 
tà della confederazione di Saba con 
Moka, così come non scambieremmo 
l'Acropoli di Atene con gli Champs- 
Elysées». La leggenda continua. 


I IL PRIMO 
LIBRO DEI RE 

Nel 34 lo scrittore 
e archeologo 
viaggiò verso 
quel regno 
e credette 
di vederlo davvero 
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Violante: «Forse 
siamo a una 9/olta» 

■ In tema di riforma elettorale «io spero che siamo ad una svolta». 
Lo ha detto il presidente della Camera, Luciano Violante, a mar¬ 
gine della Conferenza dei presidenti dei Parlamenti della UÈ in 
corso a Fiesole. «Abbiamo bisogno - ha proseguito - che il voto 
dei cittadini pesi di più in Parlamento nei confronti dei governi; 
ma abbiamo anche bisogno di difendere i governi in Parlamen¬ 
to. Per questo credo sia utile la proposta che è stata fatta di sfi¬ 
ducia costruttiva». «M agari - afferma ancora Violante - se poi si 
fa un nuovo governo dopo aver sfiduciato quello scelto dagli 
elettori, dopo un certo periodo di tempo, si deve andare co¬ 
munque al voto perché è bene che ci sia una ratifica da parte dei 
cittadini». Rispondendo ad una domanda sulla necessità di un'e¬ 
ventuale clausola antiribaltone, Violante ha detto che «ci vuole 
uno scudo perché il governo è troppo fragile nel Parlamento ita¬ 
liano». E «il presidente del Consiglio è troppo fragile in Consiglio 
dei ministri». Quindi «con le due scelte di ridare al premier la 
possibilità di nominare e revocare i ministri senza particolari pro¬ 
blemi e far si che il sistema disponga di uno strumento come la 
sfiducia costruttiva, non sarebbero caduti né il governo Berlusco¬ 
ni né quello Prodi né altri successivi». 


ROMA Qualchedistinguo, molti 
"ma", diverse critiche. E il giorno 
del l'incertezza sulla legge eletto¬ 
rale. 11 Polo non può ri mangi arsi la 
disponibilità al confronto, ma ri¬ 
prende il gioco del cerino: piano 
con l'ottimismo, dicono i rap- 
prentanti di Forzaltalia, l'accordo 
ancora non c'è, vogliamo vederei 
fatti e noi pensiamo che la mag- 
gioranzanoncelafacciaari mane¬ 
re unita sulla proposta del tede¬ 
sco-corretto. Qualcuno, comeUr- 
bani,o Ronconi del Ccd,si spinge 
p i ù i n I à espara a zero su 11 a ri f o rma 
delineata dal centrosinistra, fa¬ 
cendo capire che non se ne farà 
niente. Ma si tratta di posizioni 
estreme. Anche nel centrosinistra 
si alzaqualchevocecontrariaalla 
proposta, ad esempio Cacci ari, i 
dipietristi sonoscettici echiedono 
precisenormeanti ribaltoni, i refe¬ 
rendari tuonano contro quella 
chedescrivonocomeunaorribile 
melassa. Ma nel complesso non si 
vedono fronde e il dialogo non si 
interrompe. 

lnsomma,un passo importante 
è stato fatto, ma è probabile che 
chela partita vera inizieràquando 
verrà deposi tato un testo (cosa eh e 
dovrebbe avveni redomani o mer¬ 
coledì). Le reazioni sono indicati- 
vedel cl i ma d i i n certezza su I Tesi to 
finale e anche dei retropensieri 
che accompagnano i tentativi 
darsi unanuovaleggeelettorale. 

È eh i aro eh e i I cen t rosi n i stra h a 
spiazzato il Polo mostrandosi uni¬ 
to, quando si pensava che fosse 
i m possi bi I e, ed è eh i aro eh e i I cen- 
trodestra, soprattutto dopo le 
pressioni di Ciampi, non vuolere- 
stare nella scomoda posizione di 
chi affossa l'ennesimo tentativo 
di riforma. Atteggiamentocheap- 
pari rebbe diffi cilmente spi egabi I e 
agli elettori nel momento in cui la 
maggioranza fa una proposta che 
ricalca quel la avanzata a suo tem¬ 
po da Berlusconi. È vero che nel 
frattempo il Cavali ere si è accorto 
che con la legge attuale potrebbe 
i n cassare pi ù seggi, ma ven i re al I o 
sco perto e i m ped i re I a ri fo rma po¬ 
trebbe essere un boomerang. 
Dunqueavan ti, ma senza entusia¬ 
smi. 

Contenti MastellaeCastagnetti 
per la buona prova della maggio¬ 
ranza, il ministro Dini è il più di¬ 
retto nel commentarelo stato del- 
l'arte: «Quel I i del l'opposi zi onedi- 
cano cosa vogliono, sarebbe 
u n 'assu rd i tà se a f ro n te d el I a' per- 
tura della maggioranza, l'opposi- 
ziomnesi ri mangiasse quel lo che 
ha sollecitato e si facessero passi 
indietro». Incalza il popolare 
Franceschini, uno degli artefici 
della bozza: «Credo che adesso 
non ci siano più alibi per nessu¬ 
no». 

Dice Veltroni: «Non vogliamo 
fare I a gara d i eh i ri man ecoI ceri n o 
acceso in mano, da parte nostra 
non c'èalcunafurbizia». «Ci sono 
-aggiungeil segretariodei Ds-tut- 
telecondizioni per andare avanti; 
la nostra proposta guarda al bipo¬ 
larismo etieneconto del referen¬ 
dum, vedremo in parlamento se 
sarà la volta buona». Molta pru¬ 
denza, dunque. 

A cui si risponde, dopo l'uscita 
possi bili sta di Berlusconi («hanno 
accettato la mia proposta»), con 
altrettanta prudenza. La Loggia, 
capo dei senatori forzisti esprime 
perpl essi tà su 11 a ten uta del I a mag¬ 
gi o ran za stessa su q u el I a p ro posta: 
«M i sembra che bisognerà atten- 
derecheriescaaformalizzarla, ho 
letto di dubbi eri pensamenti che 
m i f an n o restare perp I esso ». 

I dubbi eieperplessi tà, perlave- 
rità, sono ben distribuiti nei due 
campi. Nel centrodestra c'è la gra¬ 
na Lega, che è in disaccordo non 
solo e non tanto con la proposta 
del sistema tedesco corretto, 
quanto con il premio di maggio¬ 
ranza che Berlusconi vorrebbe in¬ 


Legge elettorale, avanti piano 
«L'accordo ancora non c'è» lu * 

Il Polo frena l'ottimismo. Dini: cosa vogliono? 
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Claudio Scajola, 
responsabile 
dell'organizzazione 
di Forza Italia, 
nella foto in alto 
il vertice, 
di venerdì scorso, 
dei leader 
del centrosinistra 
sulla riforma 
elettorale, 
nella sede del Ppi 
in piazza del Gesù 
a Roma e sotto 
lo spoglio 
delle schede 
elettorali 


L'INTERVISTA 


Scajola, Forzaltalia: «Disponibili con Ciampi 
ma 9e l'i ntesa serve solo ad Amato, megl io votare» 


seri re per ren d ere p i ù stabi I e I a vit¬ 
to ri a eh egi à si sen te i n tasca. C'è I a 
prudenza di An, e c'è soprattutto 
iaostilitàevidentedi GiulianoUr- 
ban i : «Q uesta I egge è u n a Babel e, 
u n pasti cci o i n cred i bi I e, èf rutto d i 
troppemani edi troppeesigenze». 
L'u n i ca cosa eh e va ben e, seco n do 
il professore azzurro, è l'apertura 
del centrosinistra alla modifica 
della par condicio. A questo pro¬ 
posi to Casi n i, I eader del C cd è pi ù 
ottimista ma chiedeche la dispo¬ 
nibilità alla modifica della legge 
sulla comunicazione elettorale 
vadadi pari passo con l'esamedel- 
lariforma. 

M a par condicio a parte, lecriti- 


che all'idea di un sistema tedesco 
corretto con indicazione del pre¬ 
mier, sfiducia costruttiva e even¬ 
tuale premio di maggioranza, 
vengono da altre parti del centro- 
destra. Ronconi del Ccdconsidera 
il progetto «irricevi bile» e vede un 
un i ca possi bi I ità: fare una riforma 
dopo le elezioni. Anche Sanza, 
cossighiano, è molto critico per¬ 


chè vede nel progetto un mostro 
più pericoloso del mattarellum, 
ossi a I a I egge attuai e. Perch è? Spi e- 
gazione indicativa: «Attenti, se 
mettiamo insieme collegi unino¬ 
minali , sbarramento al 5% e pre¬ 
mio di maggioranza variamo una 
legge più maggioritaria di quella 
chiestadai referendari». 

Insommail problema è sempre 
quello: il contrasto vero ètra chi 
vuole una legge che permetta bi- 
po I ari smo e stabi I i tà e eh i sogn a i I 
ritorno al proporzionalepuro con 
possi bi I ità di aggregarsi di volta i n 
volta. 

Mai critici sonoanchenel cen¬ 
trosinistra. I dipietristi vedono 


con favore il contrasto Bossi-Ber¬ 
lusconi innescato dalla proposta 
della maggioranza ma si attendo¬ 
no norme anti ribaltone. E un per¬ 
sonaggio comeCacciari è critico, 
perchèasuo parereci vuoleil dop- 
p i o tu rn o al I a f ran cese e perch è I a 
legge elettorale svincolata da un 
progetto complessivo di riforma, 
èfori erasolodi squilibri. B.Mi. 


PAOLA SACCHI 

ROMA «La nostra disponibilità c'èe 
Berlusconi l'ha comunicata a Ciam¬ 
pi. Ma se la legge elettorale diventa 
una scusa per tenere in vita il gover¬ 
no Amato, meglio andare a votare». 
Parla il coordinatore nazionale di 
Forza Italia, Claudio Scajola, l'uomo 
che governa la macchina del partito 
azzurro. 

On. Scajola, Berlusconi dicecheil 
centrosi n i stra h a accettato I a sua 
proposta. E Veltroni vi lancia un 
i n vito: èi I m omento gi usto, n ien- 
tegaredel «cerino acceso in ma¬ 
no». Ci siamosulla leggeelettora¬ 
le? 

«Non possiamo che accogliere con fa¬ 
vore quel I a che sembra dal Ie dichi ara¬ 
zioni unavolontàdi m od i f i care I a I egge 
elettorale attraverso una proposta che 
noi stessi, Berlusconi per primo, aveva¬ 
mo avanzato. Ma è prematura ogni va¬ 
lutazione, attendiamo martedì perve- 
deresec'èun'effettivavolontàditrova- 
recon l'opposizioneunaconcordiasu 
u n a I eggeel etto ral ech e possa garan ti re 
letrecosedanoi ritenutefondamenta¬ 
li». 

Quali sono? 

«Serve u n a I egge el etto ral e eh e garan ti - 
sca la governabilità e la rappresentati¬ 
vità, checontenga normeanti-ri baite¬ 
ne, che preveda l'indicazione del pre- 
mierechegarantisca, attraverso il pre¬ 
mio di maggioranzao quant'altro, che 


ci siano i numeri sufficienti ad assi cu ra¬ 
re la governabilità del paese. Ma ogni 
legge elettorale deve essere accompa¬ 
gnata daunadisciplinacheconsentaai 
partiti di esprimerei! proprio program¬ 
ma». 

Sulla par condicio, si registrano 
aperture collegate alla nuova 
normaelettorale... 

«Mi sembrano incoraggianti. Però, 
sembradi vedereposizioni diversesulla 
par condicio e sul premio di maggio¬ 
ranza. Certo èchequan- 
do Veltroni dice che il 
centrosinistra non vuo¬ 
le fare gare del cerino in 
mano, condividiamo. 

Ma condividiamo per- 
chénon ri teniamo diesi 
possa pensare di trovare 
lalegittimazionealladu- 
rata del governo Amato 
con la scusa di dover la- 
voraresu una legge elet¬ 
torale che poi non si fa. 

Abbiamo già detto in 
manierachiara: il tempo 
è breve, valutiamo pri¬ 
ma del I a pausa estiva se c'è Ia voi ontà 
effetti va e si ri esce a trovare u n a I egge 
elettorale moderna, se questo avviene 
c'ètutta I a d i spon i bi I i tà, al tri menti me- 
glioandareavotare». 

Nel Poi operò ci sono perpl essi tèe 
scetticismi esternati con posizio¬ 
ni diverse da Urbani, Tremonti e 
Fisichella. 

«lo parto da un presupposto: nessuno 


puòpensaredi trovareunapropostadi 
legge elettorale innamorandosi della 
propria. Una legge elettorale che non 
può avere un solo colore politico, ma 
deve essere frutto di un accordo il più 
possi bile ampio tra maggioranza e op¬ 
posizione, deve essere fatta con volon¬ 
tà assol utamentecostrutti va. Beri usco- 
ni èun uomo di concretezzaesul tema 
della legge elettorale parla da tempo, 
non avendo sposato in modo partico¬ 
lare nessuna delletesi, salvo i principi 
di cui ho parlato prima. 
Certamente c'è scettici¬ 
smo sul fatto che questa 
maggioranza abbialavo- 
lontà effettiva di arrivare 
alla riforma. Questo lo 
colgo anche da quanto è 
successo sulle nomine 
Rai, mi sembra veleno 
contro il dialogo». 

I maligni diconoche 
in realtà il Polo pre¬ 
ferirebbe andare a 
votare con il Matta¬ 
rellum, ma poiché 
c'èun forte pressing 
del capodelloStatodevemisurar- 
si con questa necessità. 

«Noi vogl i amo accogl i ere l'appel I o del 
presidenteCiampi perunanuovalegge 
elettoraleein qualche maniera ci sen¬ 
tiamo il "partito" del presidenteCiam¬ 
pi su questo problema, e però con pro¬ 
fonda chiarezza. Non èvero cheprefe- 
ri amo i IM attarel I um i n assol uto, prefe- 
riremmounaleggeelettoralecon leca- 


ratteristiche che ho elencato. Ma, di 
frontead una leggechenon garantisca 
quei principi, meglio il Mattarellum 
perchéèuno strumento con il qualesi 
può an darea votaresu bi to». 

Con la Lega che definisce «trap¬ 
pola» il premio di maggioranza 
comela metterete? 

«Ognuno hadellesuedifferen zi azioni, 
lo credo chesui temi di cui ho parlato, 
se messi i n man i era mol to eh i ara, I a C a- 
sadel I el i bertàsi troveràun ita». 

E però le elezioni ad ottobre non 
sembrano dietro l'angolo. Come 
vistateattrezzando? 

«Alla scuola di Berlusconi niente si fa 
improvvisando. Stiamo lavorando alla 
costruzione di un partito che nessuno 
più, neppure il vostro giornale, defini¬ 
sce un partito di plastica. Ci preparia¬ 
mo a svolgerei congressi provinciali. 
Questo non significacheper noi èrnie- 
glio votare a marzo per poter svolgere 
questi adempimenti. Noi siamo pronti 
a votare prima. Quindi, se il tempo fi¬ 
nale di questa legislatura deve essere 
dedicato ad una riforma elettorale che 
consenta di affrontare il futuro - qua- 
lunquesiail vincitore-con lapossibili- 
tàdi governarciI paeseverso il progres¬ 
so, diamo la convinta disponibilità, 
che Berlusconi ha più volte espresso e 
ha comunicato al presidenteCiampi. 
M a se questa volontà effettiva del cen¬ 
trosinistra non ci sarà, noi crediamo 
che l'interesse superiore del paese sia 
quello di votare al più presto per ridare 
legittimitàal governo». 



// 

Lo scetticismo 
di Urbani 
eTremonti? 
Nessuno si può 
innamorare 
del proprio testo 

n 


Bossi: «Un trappolone per dividerci» 

Diètro l'apparente sicurezza, i dubbi del senatùn in fumo il patto Polo-Lega? 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO I suoi più stretti collabo¬ 
ratori lo descrivono di umore 
pessimo. E lui, Umberto Bossi, 
non li smentisce: anche se pub¬ 
blicamente tenta la dissimula¬ 
zione ostentando massima sicu¬ 
rezza politica, tuttavia alle do- 
mandedei cronisti di passaggio, 
risponde ringhiando. Così èsta- 
to anche ieri pomeriggio, in oc¬ 
casione della «Festa dei giochi 
padani del la gioventù» (con par¬ 
tecipazione di due, Roberto e 
Renzo, dei suoi quattro fi gli), te¬ 
nutasi in quel di Caravaggio, pro¬ 
vincia di Bergamo. L'ultimo, in 
ordìnedi tempo,dei motivi poli¬ 
tici che alimenterebbero tanto 
nervosismo riguarda ovviamen¬ 
te la proposta di legge elettorale 
avanzata dal centrosinistra: 
«M odel lo tedesco o non modello 
tedesco...mavalà...Quelli hanno 
aspettato che il patto Polo-Lega 
blindasse il Nord e poi hanno 


scoperto la democrazia, dopo 
aver cercato di fare la dittatura 
adesso scoprono l'acqua calda. 
La verità? Puntano a mettere in 
piedi un bel trappolone per divi¬ 
dere Poi o e Lega perch é un a cosa 
l'hanno capita bene, cioè che 
con questa legge elettorale al 
Nord non prenderebbero nem¬ 
meno un parlamentare». Anco¬ 
ra, ruvidamente: «Comunque 
stiano tutti tranquilli che Polo e 
Lega andranno compatti alla 
trattativa, sempreseci saràtratta- 
tiva...Noi compatti eloro?». Esul 
quel benedetto premio di mag¬ 
gioranza, tanto inviso al Carroc¬ 
cio? Bossi ci pensa su un attimo: 
«U n o specch i etto per I e al I odol e, 
per atti rare Berlusconi al tavolo 
delle trattative. Mail premio di 
maggioranza non lo vogliono 
neppureloro, perchécosì perde¬ 
rebbero cento pari amen tari ». 

Fin qui il Bossi parlante. La ve¬ 
rità è che al Senatur tutte questa 
aria trattativista fra centrosini¬ 
stra e Berlusconi non piace per 


niente. Ei suoi pensieri non sono 
nemmeno troppo nascosti. E se 
allafineuscisseuna legge eletto- 
ral e fortemen te pen al i zzan te per 
la Lega? E se Berlusconi approfit¬ 
tasse del I a si tu azi o n e per rei egar- 
ci ai margini della partita? E se 
tutto quello sancito dal patto col 
Cavaliere in materia di devolu- 
tion efederalismo venisse svuo¬ 
tato nei suoi contenuti? E se, ese, 
ese...l dubbi ci sono eccome, ma 
poi il Senaturseli risolvepensan- 
do aquel I o eh el o stesso Beri usco- 
ni gli confidaacena, almenodue 
volteallasettimanain villaadAr- 
core: «Non farò niente senza la 
Lega...». Concetto cheBossi ritra¬ 
duce confermando, anche ieri, 
l'assoluta compattezza dello 
schieramento Polo-Lega in caso 
d i trattati va su 11 e ri f o rm e. 

Comunque l'ordine di scude¬ 
ria è quel lo di sparare a zero con¬ 
tro la propostaelei centrosinistra. 
L'in cari cato uff i ci al eal I a demol i - 
zione è come sempre il numero 
due del Carroccio, Roberto Ma- 


roni: «Il progetto è tal mente in¬ 
definito che sembra fatto appo¬ 
sta per lasciare aperta la strada a 
imbrogli e pasticci». Insommaè 
lateoriadel trappolone, perdirla 
allaBossi. L'ex ministro degli In¬ 
terni eoracoordinatoredelleRe- 
gioni del Nord (eh e al momento 
tuttavianonsonoancoracoordi- 
n ate i n al cu n o rgan i smo ufi ci al e) 
conferma espi ega: «L'obbiettivo 
dellasinistraèquellodi rompere 
l'alleanza di centrodestra. Quin¬ 
di c'è un solo modo per evitare 
dannosi pasticci politici: diredi 
no a questa trappola e andare a 
votare con la legge attuale. An¬ 
eti e tutta I a man fri n a su 11 a ri toc¬ 
cabili tà della par condicio puzza 
di trappola, quindi spero che il 
Polo non ci caschi». Ecco la sfu¬ 
matura: il centrasi ni stra è infi do 
ma anche di Berlusconi non è 
che ci si possa fidare ciecamen- 
te...Ma se per ipotesi Berlusconi 
arrivasseaun accordo col centro- 
sinistra, la Lega chef arebbe?Ma- 
roni non si schi oda: «Vedremo». 
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Un amore al Parlamento europeo 

In un film, la love story «istituzionale». C'èancheCastélina 


CONCERTI 

Ogcj e domani 

Radiohead 

sul palco a Milano 

■ HannosceltolacornicedellaVilla 
Realedi M onzapertornarein Ita- 
liadopooltredueanni di assenza: 
luogo incantevolemacon poco 
spazio ecosicircacinquemilabi- 
glietti complessi vi peri duecon- 
certideiRadioheaddioggiedo- 
mani sono andati subito esauriti. 
Del resto recentementelarock 
band inglese, secondo un son- 
daggiofrai lettoridi un mensile 
sui cento migliori album britanni¬ 
ci d'ogni tempo, si èpiazzata- 
sorprendentemente- seconda 
con OK computer superati solo 
dai mitici Beatles e scalzando 
perfino i Rolling Stones. Il loro 
quarto cd uscirà in autunno. 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Palcoscenico della 
grande politica? Santuario del Tuffi¬ 
ci al ita continentale? Luogo delle 
massime astrazioni istituzionali: 
molto cervello, molte, ma rarefatte, 
passioni civili e niente cuore? Ma 
quando mai. Il Parlamento euro¬ 
peo (sede a Bruxelles, ma una setti¬ 
mana al mese di sessione plenaria a 
Strasburgo) è - provare per credere - 
un posto pieno di vita e di senti¬ 
menti: dove, perciò, come altrove e 
più che altrove capita che s'intrec¬ 
cino amori e amorazzi cosmopoliti, 
liaisons e love stories, flirt innocen¬ 


ti, Liebeleien e travolgenti affari di 
cuore, magari politically incorrect 
(c'è persino chi dice che siano più 
gustosi). 

Siccome lo sanno tutti, e molti 
ne approfittano, era ora che se ne 
accorgesse anche il cinema. Ci ha 
pen sato I a regi sta f ran cese CI ai re Si - 
mon ambientando proprio nell'au¬ 
la di Strasburgo e immediati dintor¬ 
ni un complicato passaggio dell'e¬ 
ducazione sentimentale di Antoi- 
ne, un giovanotto che ha deciso di 
intraprendere la promettente car¬ 
riera di assistente parlamentare. 

Qa, c'est vraiment toi («Ma guar¬ 
da, sei proprio tu») è stato prodot¬ 
to dalla catena tv franco-tedesca 


Arte e dal Théatre nationale de 
Strasbourg everrà presentato que¬ 
sta estate al festival di Locamo pri¬ 
ma di essere immesso nel normale 
circuito delle sale francesi. Merco¬ 
ledì scorso è stato presentato in 
anteprima a Strasburgo a un grup¬ 
po di deputati, di funzionari e di 
giornalisti. Con un discreto succes¬ 
so, ma una critica condivisa da tut¬ 
ti: essendo ambientato nella scorsa 
legislatura (è stato girato Tanno 
scorso prima delle elezioni euro¬ 
pee) enei vecchio Palaisdel'Euro- 
pe, ora sostituito dal megalattico 
nuovo Parlamentone voluto dalla 
grandeurdei francesi, il film ha un 
che di vecchiotto, un'aria dépassée 


un poco difficile a mandar giù da 
parte degli addetti ai lavori. 

Tutti gli altri, naturalmente, non 
se ne accorgeranno neppure e po¬ 
tranno concentrarsi sulla storia, 
che è ovviamente inventata, e sui 
contorni, che sono invece reali, 
giacché intorno al suo Antoine, 
che arriva a Strasburgo per trovare 
un posto da assistente parlamenta¬ 
re, CI ai re Si mon fa i nterven i re per- 
sonaggi veri: deputati (tra gli altri 
Luciana Castellina), funzionari, in¬ 
terpreti, giornalisti. Nevien fuori 
un ibrido non sgradevole, che ha, 
qua e là, persino qualche ambizio¬ 
ne pedagogica del tipo vi-spiego- 
senza-annoiarvi-come-funziona-il- 


parl amento-europeo. 

La storia sentimentale - Antoine 
a Strasburgo non cerca solo un po¬ 
sto di lavoro ma anche il suo vec¬ 
chio amore Clio, la quale fa l'assi¬ 
stente d'un redattore tv - si intrec¬ 
cia infatti con le normali attività 
della sessione. Così Antoine, che 
come Clio è interpretato da undici 
attori diversi (scelta estetica cui 
non è stato certo estraneo il fatto 
di poter così utili zzare tutti i diplo¬ 
mati del '99 del Théatre national), 
ha modo di far spiegare dai depu¬ 
tati a che cosa servano i loro assi¬ 
stenti, di chiedere agli interpreti 
come ci si senta a tradurre opinio¬ 
ni in alcun modo condivise, di far¬ 
ci assistere a un paio di sedute che 
rendono molto bene gli umori e i 
toni di quel particolarissimo parla¬ 
mento così diverso dai parlamenti 
nazionali. Le rétrouvailles del gio¬ 
vanotto con l'ex fidanzata saranno 
alquanto complicate e come va a 
finire sarà bene non raccontarlo. 


PRIME MONDIALI 

Il «Vespro delle 
Cinque Laudate» 
ogcpaTrieste 

■ Oggi a Trieste, nella chiesa di S. 
Antonio Taumaturgo, alle ore 21, 
va in scena la prima mondiale del 
Vespro delle cinque laudate di 
Francesco Cavalli composto nel 
diciassettesimo secolo e mai rap¬ 
presentato nell'era moderna. 
Francesco Cavalli fu maestro di 
Cappella a Venezia, erede rico¬ 
nosciuto della migliore tradizione 
monteverdiana. L'organico stru¬ 
mentale e vocale è stato rico¬ 
struito sulla base di documenti 
d'epoca da Luigi Collarile: 25 
musicisti professionisti europei e 
con la partecipazione della Scino¬ 
la Aquileiensis. Il tutto sotto l'egi¬ 
da della rassegna «Maqòr 2000». 


«Attrici, basta piaceli stei» 

Anita Caprioli, giovane emergente con Salvatore 


Quanto dolore 
nei nuovi drammi 

Tre bei testi presentati al Piccolo 


DA DOMANI AL 24 

E a Rano Romano 
sei gomi di film 
tutti al femminile 


Qui accanto 
Gabriele 
Salvatores 
e Anita 
Caprioli 
sul set 
di «Denti» 


ROMA La ministro dei Beni culturali, 
Giovanna Melandri, Dacia Maraini, 
Sabrina Ferilli, Francesco Nuti, Giulia¬ 
no Montaldo e Sergio Zavoli: saran¬ 
no alcuni degli ospiti della terza edi¬ 
zione della rassegna cinematografica 
«Donne sullo schermo, donne dietro 
lo schermo» che si svolgerà a Fiano 
Romano da domani al 24 giugno. È una sei giorni di cine¬ 
ma al femminile con la conduzione di Patrizia Carrano e la 
direzione artistica del critico cinematografico dell'l/n/tà- 
Michele Anseimi. Il tutto organizzato dall'Associazione 
«Città per l'uomo» presieduta da Giuliano Ferilli. Nella 
serata inaugurale della manifestazione verrà consegnato 
all'attrice Anita Caprioli (intervistata qui accanto) il pre¬ 
mio «Giuseppe De Santis» per Senza movente di Luciano 
Odorisio, presente con il produttore Gianni Minervini e il 
giudice Ferdinando Imposimato alla serata in cui verrà 
proiettato il film. M artedì sarà invece la volta del film di 
Pupi Avati, La via degli angeli alla presenza delle attrici del 
cast, Chiara M uti, Eliana M iglio, Valentina Cervi e della 
scrittrice Melania Mazzucco. Tra le altre proposte: Gara¬ 
ge Olimpo di Marco Bechis, Gostanza da Libbiano di Pao¬ 
lo Benvenuti, Pane e tulipani di Silvio Soldini e in chiusura 
N uti messo amichevolmente «sotto processo» da Sabrina 
Ferilli, Laura Del li Colli e Stefania Casini. 


GABRI ELLA GALLOZZI 

ROMA È stata un'adolescente ag¬ 
gressiva con problemi psichici (La 
donna del treno di Carlo Lizzani), 
una porno diva (20 di Marco Poz¬ 
zi), un'assassina (Senza movente di 
Luciano Odorisio). Ed ora, dopo 
tanti ruoli forti, ha ritovato la 
«normalità» con Mara, la prota¬ 
gonista di Denti , il nuovo film di 
Gabriele Salvatores, tratto dall'o¬ 
monimo romanzo di Domenico 
Starnone che, con buona proba¬ 
bilità, sarà al prossimo festival di 
Venezia. 

Anita Caprioli, piemontese, at¬ 
trice emergente, venti sei anni, di 
cui dieci già trascorsi tra cinema, 
teatro e tv. Domani sera, nell'am¬ 
bito del festival di Fiano Romano 
«Donne sullo schermo, donne 
dietro lo schermo», riceverà il 
premio «Giuseppe De Santis», as¬ 
segnato negli anni passati a Clau¬ 
dia Pandolfi e Teresa Saponange- 
lo. Il suo primo riconoscimento 
(«Dopo dieci anni di lavoro è una 
bella soddisfazione», dice l'attri¬ 
ce), ottenuto per Senza movente , 
in cui vestiva i panni di Rita 
Sgueglia, la giovane donna che 
nell'85 strangolò il suo stupratore 
dopo esserne divenuta amante. 
«Un ruolo estremo - racconta 
Anita Caprioli - che ho cercato di 
interpretare dal punto di vista 
della donna: un'assassina, certo, 
ma che in qualche modo giustifi¬ 
co. Poiché a spingerla alTomici- 
dio è stato il dolore estremo della 
vi o I en za sessu al e su bi ta». 

In «Denti», invece, sarà una ra- 

gazzacometantealtre... 

«Sì. E quasi mi vieneda dire: final¬ 
mente... Dopo tanti ruoli così carat¬ 
terizzati, interpretare quel lo di Ma¬ 
ra, una donna normale che vuole 
una famiglia, è stata una prova in 
cui ho potuto mettere molto di me. 
Nel film sono la compagna del pro¬ 
tagonista, interpretato da Sergio 
Rubini. Dueanimein crisi, checer- 


canodi ricostruì rela loro coppi a or¬ 
mai incrinata dalleloro personalità 
troppo diverse. Come dire, insom¬ 
ma, per essserefelici non basta l'a¬ 
more». 

Salvatoresèunodei nostri autori 


più in vista. Cosa si aspetta da 
«Denti»? 

«Behjeaspettativesi creanodopoil 
provino. Poi unavoltacheti hanno 
presoestai sul setèfatta.Certamen¬ 
te, però, spero di ri usci read emozi o- 


nareil pubblico. Così comemi sono 
emozionata io durante le riprese. 
Lavorare con Gabriele è stata una 
grande esperienza: lui privilegia su 
tutto gli attori, cosa che al cinema 
capitadi rado». 

Molte attrici lamentano che in 

Italia non ci siano ruoli impor¬ 
tanti perledonne.Èd'accordo? 

«Pri ma di tutto vorrei spezzare una 
lancia in favore del nostro cinema, 
accusato, mai comeora, di esserein 
crisi. Ancora pochi giorni fa, alle 
Giornate professionali di Sorrento, 
sono stati premiati molti nostri at¬ 
tori eattri ci. Segn o eh e i I ci n ema i ta- 
liano non sta poi così male. Basta 
con i piagnistei, non servono a 
niente. E soprattutto non possiamo 
continuare a fare paragoni con gli 
Usa dove il cinema costituisce il 
70% dell'industria nazionale. Qui 
danoi lamappaculturaleèun'altra. 
E poi qualcosa sta cambiando. In¬ 
fatti credo eh e oggi nel nostro cine¬ 
ma ci si a più spazi operi e attrici ri¬ 


spetto al passato. E ancheper quel le 
quarantenni, comedi mostraPanee 
tulipani , con lo spendido ruolo 
i n terpretato da Li ci a M agl i etta». 

Dunquevatuttobene? 

«No, non voglio dire questo. Ma 
non voglio neanche lamentarmi, 
perch ém i con si dero mo I to fortu n a- 
ta. Però penso che, rispetto a un col¬ 
lega m asch i o, I e attri ci trovi no diffi¬ 
coltà maggiori. Soprattutto qui in 
I tal i a, dove persi ste un certo ti po di 
mentalità. L'attrice è ancora oggi 
qualcosa da mettere in vetrina, da 
mostrare per i I suo corpo e non per 
lesuecapacità. E di frontea questo, 
anche se non mi considero una 
femminista, proprio non ci sto. In¬ 
fatti, tra ledive del recente passato 
adoro Monica Vitti, proprio per es¬ 
sere riuscita a fare commedie sulle 
donne in tempi in cui le star indi¬ 
scusse erano divecomela Loren eia 
Lollo. Brave, ma con ruoli legati 
u n i camen teal I a I oro bel I ezza, desti - 
nataai fi I m pergl i uomi n i ». 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Grottesco, comico, 
drammatico, epico... I tre testi, 
esempi volutamente diversissi¬ 
mi di drammaturgiacontempo¬ 
ranea, presentati con buon suc¬ 
cesso al PiccoloTeatro all'inter¬ 
no del progetto «Proposted'au- 
tore», da scrittori lontani fra lo¬ 
ro come Ludovica Ripa di Mea- 
na, il «deb»arrivato dal roman¬ 
zo Luca Doni nel li, il grintoso ir¬ 
landese Enda Walsh, 
propongono alcune intuizioni 
per un teatro di parola, oggi. 

Doninelli con Ite missa est 
(in scena a cura di Claudio 
Longhi), coinvolgente esem¬ 
pio di commedia squinterna¬ 
ta e assurda, mette in campo 
due clown, Bobi e Bibi (Fran¬ 
co Brandaroli e Massimo Po- 
polizio: semplicemente stre¬ 
pitosi) e uno ieratico Eugenio 
(il bravo Giorgio Bongiovan- 
ni) e racconta come in un in¬ 
cubo, spingendo sul pedale 
del grottesco, la fine di un se¬ 
colo con le «parolefinali» (da 
cui il titolo), per dirlo, tanto 
più pregnanti se si tratta di 
un ultimo rito deN'umanità 
che coinvolge, in un irresisti¬ 
bile, comico pastiche, perfino 
il pontefice. Disperati che 
amano ascoltarsi, persi dietro 
le proprie parole (Branciaroli) 
o inquietantemente ottusi 
(Popolizio), i due sono risuc¬ 
chiati dalla morte, invano 
esorcizzata. 

Se il letto non è il luogo del 
sogno e del sonno, può essere 
un ring dove si scannano un 
padre che vende mobili e una 
figlia poliomielitica che non si 
vedono da dieci anni. Un lin¬ 
guaggio forte, violentissimo, 
senza esclusione di colpi: ec¬ 
co Bedbound di Enda Walsh 
(che ne cura anche la miseen 
espace e che è intrepretato da 


Massimo De Francovich e da 
Al vi a Reale, entrambi bravis¬ 
simi), un bel balzo al di sopra 
della banalequotidianità. Qui 
un padre donnaiolo, incapace 
di accettare anche metaforica¬ 
mente il corpo deforme della 
figlia, segregata all'Interno di 
muri sempre più claustrofobi- 
ci da lui edificati, si rispec¬ 
chia, suo malgrado, in quel 
gomitolo di malattia e di soli¬ 
tudine. 

Vero nodo di un dolore, 
difficile da accettare che alla 
fine esplode con violenza, Be¬ 
dbound è l'esatto contraltare 
di Andiamo , firmato dalla 
scrittrice e sceneggi atri ce Lu¬ 
dovica Ripa di Meana (in sce¬ 
na a cura di Marcello Cava). 
Anche se a tirare un ipotetico 
filo comune, segnato dalla 
malattia, ci pensa la protago¬ 
nista, Bianca (una sensibilissi¬ 
ma, folle Franca Nuti), irre¬ 
versibilmente colpita dal 
morbo di Alzheimer, niente è 
più diverso, nella struttura, di 
questi due testi. Quanto Be¬ 
dbound è scarnamente neces¬ 
sario, tanto Andiamo mostra 
chiaramente la sua origine di 
«teatro della conversazione», 
terremotato dal dramma, dal 
silenzio dei sentimenti. Para¬ 
dossalmente la vecchia scrit¬ 
trice, un tempo famosa, ga¬ 
rantisce, con la sua presenza, 
la sopravvivenza emotiva de¬ 
gli altri: il figlio egoista (Aldo 
Reggiani con bello spicco), la 
giovane che l'assiste (una do¬ 
lente Laura Marinoni), lo psi¬ 
chiatra che ne resta catturato, 
che Francesco Colella ci resti¬ 
tuisce nel suo spessore. Un 
mondo di sofferenza che si 
ammanta di vuote parole, di 
dolorose immagini, date da 
smontare e da rimontare al 
pubblico. Con grandi discus¬ 
sioni, al bar del teatro, sotto 
le stei le. 




im i 

sshoumì 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBMICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Expressy Diners Club, 
Carta Sì, MaStercard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome' Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pra/iSte altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


UtPHESm COPPE 

DALLUNEDÌALVENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome' Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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GRUPPO A 


GERMANIA -ROMANIA 

iil 

PORTOGALLO - INGHILTERRA 3-2 

ROMANIA - PORTOGALLO 0-1 

INGHILTERRA- GERMANIA 

1-0 

20 giugno ore 20.45 


Portogallo - Germania 


20 giugno ore 20.45 


Inghilterra - Romania 



CLASSIFICA 



p 

G 

v 

N 

p 

Portogallo 

6 

2 

2 

0 

0 

Inghilterra 

3 

2 

1 

0 

1 1 

Germania 

1 

2 

0 

1 

2 1 

I Romania 

1 

2 

0 

1 

1 1 


GRUPPO B 


BELGIO 

- SVEZIA 

2-1 

TURCHIA 

- ITALIA 

1-2 

ITALIA 

- BELGIO 

2-0 

SVEZIA 

- TURCHIA 

0-0 

Domani 

ore 20.45 Rai 3 

-TMC 

Turchia 

- Belgio 


Domani 

ore 20.45 Rai 3 

-TMC 

Italia 

- Svezia 



CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 

Italia 

6 

2 

2 

0 

0 

Belgio 

3 

2 

1 

0 

1 1 

Svezia 

1 

2 

O 

1 

1 

Turchia 

1 

2 

O 

1 

11 



GRUPPIC 


SPAGNA 


NORVEGIA 0-1 


JUGOSLAVIA - SLOVENIA 3-3 


Oggi ore 18.00 Rai2 - TMC 

Slovenia - Spagna 


Oggi ore 20.45 Rai3-TMC 

Norvegia - Jugoslavia 


21 giugno ore 18.00 

Jugoslavia - Spagna 


21 giugno ore 18.00 

Slovenia - Norvegia 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 

Norvegia 

3 

1 

1 

0 

0 

Slovenia 

1 

1 

0 

1 

0 

Jugoslavia 

1 

1 

0 

1 

0 

Spagna 

O 

1 

0 

0 

1 1 




FRANCIA -DANIMARCA 3-0 

OLANDA - REP. CECA 

1-0 

REP. CECA - FRANCIA 

1-2 

DANIMARCA - OLANDA 

0-3 

21 giugno ore 20.45 


Francia - Olanda 


21 giugno ore 20.45 


Danimarca - Rep. Ceca 



CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

pi 

Francia 

6 

2 

2 

0 

0 

Olanda 

6 

2 

2 

0 

0 

Rep. Ceca 

O 

2 

O 

0 

2 

Danimarca 

O 

2 

O 

0 

2 1 


GIRONE C 

Spagna contro Slovenia 
voglia di riscatto 
eNorvegia-Jugoslavia 

In campo oggi il gironeC di Euro 
2000. Nella prima gara - Slove- 
n i a-Spagn a (ore 18, Rai 2 eTme) - 
le Furie Rosse cercano il riscatto. 
Parti col are atten zi on e h a presta¬ 
to il et Camacho aZahovic, l'e¬ 
stroso centrocampista, cervello 
della nazionale slovena. Il team 
spagn o I o èstato i m pegan to n el I a 
visione di diverse cassette. E lui 
l'uomo da bloccare e Camacho, 
per frenarlo, sta pensando ad un 
marcamento ad uomo. Anchela 
SI oven i a èco n cen t rata per I a gara 
di oggi. Il tecnico Katanec dice 
che si tratterà di un incontro di 
alto contenuto agon i sti co e met¬ 
te i n guard i a: «U n a parti ta I a pos- 


sono sbagliare (la Spagna, ndr), 
non certo due... ». Katanec però 
devefarei conti con gl i i nfortuni : 
i I d i fen sore Kn avs (sti ramen to al - 
la coscia destra) e il centravanti 
Udovic (problemi muscolari) 
cheandràin panchina. 

N el I a parti ta seral e I a capo cl assi - 
fica Norvegia affronterà lajugo- 
sl avi a (ore 20,45 Rai 3 eT me). So- 
no a confronto due scuole cala¬ 
sti cheopposte: l'estro degli slavi, 
con tro I a razi on al i tà del I a N orve- 
giacon grandeorganizzazionea 
centrocampo ein difesa. Lajugo- 
slaviatemela«torre»Fio. Al cen¬ 
tro della difesa Komljenovic do¬ 
vrebbe colmare il vuoto creato 
dalla squalifica di Mihajlovic. 
Boskov schiererà i I portiereCico¬ 
vi c e I 'attaccante M i I osevi c e I a- 
scerà in panchina il deludente 
Kovacevic. Dentro da subito an¬ 
che il vecchio Stojkovic, perché 
contro I a N orvegi aservech i sai n- 
ventare. 


Shearer spegnela Germania £££■£“ 

Inghilterra al secondo posto ma per qualificarsi sarà bagarre Zoff pensa di cambiare otto uomini 



GRUPPO A 


Alan Shearer a pugni chiusi celebra la vittoria dell’Inghilterra 


Luca Bruno/ Ap 


Prodezza di Costinha 
Portogallo in paradiso 


lncredibilecalcio,prontoaregalartisorpreseed emo¬ 
zioni ancheall'ultimo secondo. Èquellocheèaccadu- 
toieriadArnhem, lostadiodovehaesorditoinquesti 
Europeil'ltaliaedoveilPortogallohabattutolaRoma- 
nia,conquistandoconunturnod'anticipolaqualifica- 
zioneaiquartidifinale.Tuttoèaccadutoal94'.Puni- 
zioneperi lusitani, Figo vaal tiro, Costinhaentrato al 
posto di N uno Gomes, con g randescelta di tempo 
s'awentasullapennellatadel compagno, anticipan- 
do d i testa il portiere Stelea per un gol tanto bello 
quanto importante. Una beffa perHagiecompagni, 
chefino aquel maledetto ultimo secondo avevano 
ben interpretato lagara, mandando inconfusionei 
portoghesi, incapaci di regalarequel gioco chetanti 
complimenti aveva riscosso contro l'Inghilterra. Gui¬ 
dati proprio dal vecchio Plagi (ammonito salterà la 
partitacongli inglesi) i rumeni in piùdi un'occasione 
hannocreatodei problemi alladifesaawersaria, di- 
mostrandodiesseremegliodisposti sul piano tattico. 
Proprio il vecchiodicitorerumenoèandato vicino al 
golconunosplendidobolidesulfiniredellagara, ma 
bravo èstato il portiereVitorBaiaadeviarelasferaol- 
treallatraversa.Apartequesti episodi, dicui uno deci¬ 
sivo, bisognadirechenonèstataunabellapartita. 
Moltogiocoacentrocampo,pochissimeleemozioni, 
dovuteallascarsaincisivitàdeirepartiavanzati.Lapar- 
tita poteva sbloccarsi soltanto con un episodio o un 
prodezzadi qualcheprotagonista. Ecog èstato. 


DALLT NVIATO 


CHARLEROI Tira aria di Italia-ln- 
ghilterra nei quarti di finale, è 
questo il senso della vittoria della 
squadra di Keagan sulla vecchia- 
Germania. Tira aria di bufera sul 
calcio tedesco, ma è una tormenta 
annunciata: quando affronti le fi¬ 
nali europee con i 39 anni di Mat- 
taeus (149 partite in Nazionale 
con quella di ieri), i 35 di Kirsten, i 
34 di Haessler, la pochezza di mol¬ 
ti giocatori, la catastrofe è annun¬ 
ciata. 

Praticamente dopo due tornate 
di partite sono eliminate le finali- 
ste di Inghilterra 1996: la Repub¬ 
blica Ceca è già a casa, mentre la 
Germania deve aggrapparsi a una 
seriedi calcoli per salvare la pel le e 
conquistare il passaggio al turno¬ 
successivo: cioè, battere i porto¬ 
ghesi con un bel gruzzolo di gol e 
sperare che la Romania liquidi con 
lo scarto minimo gli inglesi. 

Roba ai limiti del fantacalcio. La 
Germania assomiglia alleTrabant 
della DDR, la Repubblica tedesca 
comunista: è un macinino che fa, 
a tratti, tenerezza. Buono per il 
museo: non per una partita di cal¬ 
cio. L'Inghilterra ha atteso una 
buona trentina di minuti per ca¬ 
pirlo: segnale, questo, che anche 
la squadra di Keagan ha i suoi li¬ 
miti. Scordiamoci un'Inghilterra 
modello Manchester United, lo 
squadrone che nel 1999 ha sban¬ 
cato il mondo vincendo campio¬ 
nato, coppanazionale, champions 
league e coppa intercontinentale. 
La formazione di Keegan è più fe¬ 
dele al modello britannico: poten¬ 
za, cross, scarsa fantasia, difesa la¬ 
cunosa: questa è. M a è bastato, co¬ 
munque, per suonarle ai tedeschi, 
abbonati dal 1990 alla formula 
«lunga vita ai generali». 

Il primo tempo è un manifesto 
del peggior calcio nordico. Tonna¬ 
ra a centrocampo, crossacci alla 
spera in dio, corpo a corpo senza 


anima.Una pena. Viene fritto an¬ 
che Owen, bel talento riemerso da 
un abisso di guai. In questa mar¬ 
mellata, meglio l'Inghilterra, che 
dalla mezzora in poi pressa i tede¬ 
schi. 

Dopo la capocciata di Shearer 
all6' su cross di Scholes, arriva, al 
36', la zuccata di Owen deviata sul 
palo alla sua sinistra da Kahn con 
un tuffo da applausi. Segue un tiro 
al volo di Scholes e poi, al 43', un 
altra legnata di Scholes, stavolta 
servito da Beckham. La Germania 
si fa viva solo al 46': Flamann ci 
prova da fuori area, nessun proble¬ 


ma per Seaman. 

All'ottavo della ripresa arriva il 
gol-partita del pirata Shearer: pu¬ 
nizione-cross di Beckham, bagarre 
nella difesa tedesca, la capocciata 
del capitano inglese non perdona. 
La Germania vorrebbe reagire, ma 
non ha energie. Non ha un attac¬ 
cante decente dopo lo strappo al 
polpaccio che ha liquidato Bier- 
hoff. Ha solo troppi anni, la squa¬ 
dra di Ribbeck. Scholl sfiora il palo 
al 58'. Esce Owen, entra Gerrard. 
La Germania però ha sempre il ca¬ 
rattere. J eremi es vede i I pareggi o al 
64', Seaman una volta tanto riesce 


ad arrivarci. Si agitano le panchi¬ 
ne. La Germania gioca il tutto per 
tutto, ma solo Scholl, che poi non 
è un fenomeno, ma che con i suoi 
30 anni è uno dei più giovani, rie¬ 
sce a tirare in porta. 

L'Inghilterra difende la vittoria. 
A dimostrazione che, quando c'è 
di mezzo il pane per sopravvivere, 
siamo tutti italiani. Anche i nordi¬ 
ci. Anche chi, come scrive Jorge 
Valdano, gioca per correre. La ve¬ 
rità è che il calcio di oggi t'impone 
di vincere. E allora, con l'aria che 
tira, Zoff può essere ottimista. Oc¬ 
chio però all'Inghilterra: può fare 


male. Occhio a Owen e allo Shea¬ 
rer attuale.Cannavaro ci scherzò a 
Wembley tre anni fa. 

Ma Shearer, dicono, ha in anti¬ 
patia gli italiani. Quando Collina 
fischia la fine, Keagan bacia e ab¬ 
braccia mezza squadra. Collina 
stringe la mano a chi gli passa da¬ 
vanti sorridendo. Ha diretto in 
modo impeccabile la partita più 
rognosa dell'europeo. Lo hanno 
aiutato anche i giocatori in cam¬ 
po: a parte un paio di fallacci, 
molta correttezza. E vista l'aria che 
tirava, pure molto senso di re¬ 
sponsabilità. S.B. 


DALL 7 INVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

GEEL Vedremo l'Italia 2 domani 
sera contro la Svezia: Dino Zoff sta 
seriamente pensando a cambiare 
addirittura otto giocatori. Un buon 
modo per non appesantire i mu¬ 
scoli, per risparmiare energie, per 
non rischiare infortuni seri, per ve¬ 
dere in campo gente annunciata in 
grande forma, Del Piero su tutti. È 
questa l'Italia che il et potrebbe 
schierare, se davvero contano le 
indicazioni dell'allenamento: Tol- 
do in porta, Ferrara, Negro e lulia- 
no in difesa, Pessotto, Di Livio, Di 
Biagio, Ambrosi ni e Mal di ni a cen¬ 
trocampo, Montella e Del Piero in 
attacco. Radio-spogliatoio fa capire 
che potrebbe essere questa, la 
squadra. Ma non c'è certezza: Di 
Biagio, ad esempio, ha ancora un 
dolorino alla coscia destra. E Mal- 
dini, che Zoff vorrebbe far giocare 
almeno un'ora per completare il 
ciclo di recupero della forma, non 
sta benissimo. 

Un'Italia 2. Ma piena di motiva¬ 
zioni: a parti re da Del Piero, che al¬ 
meno in allenamento sembra l'at¬ 
taccante più in forma. Il ragazzo 
continua a lanciare messaggi in cui 
chiede spazio, ma lo fa con stile. 
Prendiamo quest'esempio: due gol 
agli svedesi potrebbero creare qual¬ 
che problema a Zoff? «No, il pro¬ 
blema, semmai, sarà per gli svede¬ 
si. Che io voglia giocare lo sanno 
anche i sassi, ma è altrettanto chia¬ 
ro che accetto la logica del gruppo. 
E se la logica attuale diceche io de¬ 
vo andare in panchina, ci vado». 
Del Piero, però, sa benissimo che 
un partitone contro gli svedesi po¬ 
trebbe fargli guadagnare il posto in 
squadra nei quarti di finale: «Non 
voglio creare problemi, lo ripeto, 
ma l'europeo è lungo e per me il 
bello deve ancora venire». Non 
gradisce, come non la gradiva in 
Francia, la cosiddetta staffetta: 
«L'accetto, ma se mi chiedete che 
cosa ne penso, non ho problemi a 


rispondere che non mi piace». 

L'Italia di Del Piero dovrebbe an¬ 
che essere l'Italia di Montella, cioè 
del giocatore che a Coverei ano era 
sembrato il punterò più in palla. 
Finalmente una chanche, per lui, 
anche se c'è il rammarico di non 
aver rivisto in coppia Del Piero e 
Deivecchio, assai interessanti con¬ 
tro il Belgio. Montella, che oggi 
compie 26 anni (nello stesso gior¬ 
no in cui Fabio Capello, l'allenato¬ 
re che quest'anno lo ha sostituito 
ventuno volte, ne festeggia 54, è la 
vita), non vuole illudersi: è già sta¬ 
to difficile disilludersi dopo le pre¬ 
messe e promesse di Coverciano: 
«Mi piacerebbe giocare, ma preferi¬ 
sco non pensarci». Magari non sa¬ 
rà contento Deivecchio, al quale 
potrebbe essere riservata almeno 
mezzora. 

Dopo questo strano ribaltone 
che ha fatto dell'Italia, fino a dieci 
giorni fa la grande malata del cal¬ 
cio europeo, una squadra in salute, 
ci sono dichiarazioni a tutto cam¬ 
po. Nesta è l'emblema del ribalto¬ 
ne: «Quest'Italia piace perché è co¬ 
me Luna Rossa eTomba: è vincen¬ 
te». Al berti ni, invece, vede bene il 
turn over: «Si è formato il gruppo 
di una squadra di club ein un club 
moderno, oggi, il turn over è d'at¬ 
tualità». 

Massi, siamo italiani: due vitto¬ 
rie contro Turchia e Belgio ci han¬ 
no fatto passare dalla depressione 
all'esaltazione. L'azzurro tira. Gli 
emigranti e i loro figli sono scate¬ 
nati: la vittoria sui belgi è stata il 
loro riscatto. L'ambasciatore italia¬ 
no in Belgio, Cortese, si è presenta¬ 
to ieri a Geel per seguire l'allena¬ 
mento mattutino della squadra: 
anche lui è gasato. Al pomeriggio, 
Zoff e la truppa si sono piazzati da¬ 
vanti al televisore per la maratona 
da voyeurs della pedata. Occhi 
puntati sulla possibile avversaria 
dei quarti. Sospiro di sollievo 
quando il Portogallo ha trovato il 
gol-partita. Nessuno voleva ritro¬ 
varselo trai piedi. 


Pole, Schumi beffa Coulthard per 98 millesimi 

Oggi il Gp del Canada: Barrichello parte in seconda fila accanto ad Hakkinen 



MAURIZIO COLANTONI 

MONTREAL II finale è dà brivido 
sul tracciato canadese dell'isola di 
NotreDame. Il tempo della sessione 
di qualifica è scaduto, ma Coul- 
thard e Schumacher stanno percor¬ 
rendo l'ultimo giro. Taglia il tra¬ 
guardo la McLaren dello scozzese e 
segna la pole... nei box Ferrari si ab¬ 
bassa lo sguardo. Nessun crede al 
miracolo. Ma ci pensa Schumacher: 
attraversa la linea bianca del via co¬ 
me un fulmine e con 98 millesimi 
di vantaggio beffa Coulthard già 
pronto a brindare a champagne. 

Quella di Schumi è una pole fan¬ 
tastica: la terza quest'anno; la 26esi- 
ma della carriera; la quinta su que¬ 
sto circuito dedicato ad un mito 
della Formula 1: Gilles Villeneuve. 
È la più bella ma la tredicesima del¬ 
la stagione e finora chi l'ha segnata 
non ha mai vinto: «Non credevo di 
aver fatto la pole - dice Schumi -, 


ma ciò che conta è la gara. Quanto 
alla “maledizione", diciamo che il 
13 è un numero fortunato...». 

Nelle qualifiche Schumi è stato 
sempre lì, in agguato. Con Coul¬ 
thard - al momento l'avversario più 
tosto della Ferrari - a controllare e a 
segnare tempi sempre più bassi. Ep¬ 
pure la sessione era partita a rilento: 
nessun voleva scendere in pista per 


primo. Elevata la temperatura, in¬ 
fuocata la pista. C'è molto vento e 
nessuno vuole andare a pulire la 
polvere degli altri. Per questo lemo- 
noposto aspettano... e nel primo 
quarto d'ora nessun rombo. 

Sulla pista dell'isola di Notre Da¬ 
me sono messi a dura prova i freni e 
per far risultato bisogna trovare un 
buon bilanciamento meccanico e 


aerodinamico. E questo è riuscito al 
tedesco, anche se la prova di ieri ha 
ribadito quanto Ferrari e McLaren 
siano vicine. Uno dei problemi so¬ 
no state e saranno in gara oggi, le 
gomme; c'è poca aderenza, la pista 
è molto scivolosa. 

La McLaren ha iniziato la sessio¬ 
ne ha fatto subito paura alla Ferrari. 
Per trovare più aderenza molti team 
scelgono di montare gomme nuove 
davanti e rodate (usate) dietro. Hak¬ 
kinen ieri è sembrato la sua contro- 
figura.. Non è riuscito il campione 
del mondo a fare meglio del quarto 
posto; anche Barrichello s'è inserito 
davanti alla sua McLaren. Ralf 
Schumacher va in pista, corre con 
un seggiolino speciale an ti-vibrazio¬ 
ne per non sollecitare troppo la 
gamba infortunata (chiude però 
12esimo). 

E Schumi prosegue nel suo rac¬ 
conto: «Qui non è importante co¬ 
rnea Monaco partire dalla pole -di¬ 
ce - ma sono ovviamente contento 


di averla ottenuta. Sinceramente 
credevo che alla fine il mio avversa¬ 
rio sarebbe stato Hakkinen. Invece 
via radio mi hanno comunicato che 
all'ultimo tentativo David aveva ot¬ 
tenuto la pole. Così ho spinto di 
più, ma non credevo di riuscire ad 
ottenere il giro più veloce». Coul¬ 
thard però è stato veloce, un temi¬ 
bile avversario e per tutta la qualifi¬ 
ca. 

La Ferrari nel finale di sessione 
dopo aver osservato si è fatta sentire 
con Schumacher, mentre la pole era 
ancora dello scozzese. La sessione si 
ferma per sei minuti per una ban¬ 
diera rossa (incidente alla Arrows di 
Verstappen) e si riprende per il gran 
finale. Tutti in pista e così anche 
Barrichello si inserisce tra i primi; 
gli italiani Trulli e Fisichella trova¬ 
no rispettivamente un settimo e un 
decimo posto. Il finale è per Schumi 
e Coulthard: il tedesco però lo bru¬ 
cia per 98 millesimi. E Schumi ora è 
pronto a sfidare la superstizione. 


BREVI 


Giro della lizzerà, Ullrich leader 

■ Il lettoneBelohvosciksha vinto laquintatappadelGirodellaSvizzera, una 
crono di 30 km. Secondo Frigo, terzo Ullrich, neo leaderdellaclassifica. 

Tennis a Londra, Sanguinetti e Pozzi ko 

■ DavideSanguinetti eGianluca Pozzi sono stati eliminati insemifinalealtor- 
neoQueen'sdi Londra. Sanguinetti hapersoindueset(7-5,6-3)daSampras 
Nettalasconfittadi Pozzi, liquidatodall'australianoHewittper6-l, 6-4. 


Pallina più grande per un tennis-spettacolo 

■ lltennisstadiventandonoioso?Nonc'èaltrodafarecheingrandirelapallina. 
Esattamentediduemillimetri. Indecisione, insèstoricaèstatapresadallafe- 
derazioneinternazionale(ltf). 

Europei tiro con l'arco, argento per Di Buò 

■ Mario Di Buò haconquistato l'argento nell'arco olimpico ai campionati euro¬ 
pei, perdendo infinalecon il russoTsirempilovll4-110. 


Calciomercato, Vieri più vicino alla Lazio 

■zi Sarebbequestionediore, Christian Vierièprontoavestirelamagliabianco- 
celestedellaLazio.AII'InterandrannoSalaseBaronio.Nonsarebbeservitaa 
nullal'offertadi PippoInzaghifattadaMoggi aM oratti, il gentlemen agree¬ 
ment sottoscritto da M oratti con Cragnotti haavuto lameglio. La Lazio, in¬ 
tanto,sta valutando un'offertadel Manchester perNedved. L'offerta i ng I ese 
èdicirca65 miliardi. 
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Commercbanlc nessun colloquio con Dresdner 
La banca tedesca smentisce a metà il Financial Times 


Cambi, l'euro toma sopra quota 0,96 dollari 
La moneta degli 11 è in progressivo recupero 

■ EurodinuovosopraquotaO,96dollarialtei7riinedellasettimanaappenaconclusa.Lamoneta 
unica, sostenutadallacrescenteconvinzionecheitassi europei nonsiano saliti ancora abba- 
stanzaechesiainveceprossi moallafineilciclodi rialzi inUsa, chiudesuimercatiamericaniaO,- 
9649dollari,controgli0,9531dellasettimanaprecedente(0,9565airultimarilevazioneuf- 
ficialecontrogli0,9490delvenerdìprecedente).«Lapercezionicrescenteècheildolla- 
roabbiaormai toccato ilsuopicco massimo echel'eurononsiainvececoavulnerabilecome 
molti pensavano», hacommentatounoperatore.lltonodifondodellamonetaunicaappa- 
redunquepositivo, anchesenon riesceasuperarealcunesoglietecniche. 



Nelfinesettimananon ci saranno colloqui preliminari perunafusionefraiverticidiCommer- 
zbankedi Dresdner Bank. «Nonci sono colloqui programmati perquestofinesettimana», ha 
detto un portavocedellaCommerzbank. Il portavocenon ha però voluto commentareun arti¬ 
colo del FinancialTimesnelqualesiaffermachei colloqui erano stati programmati per ieri ma 
nellanottesonostati poi messi indubbio. Lafonteriportatadalgiomaleaffermacheèsoprat- 
tuttolaCommerzbankavolereun accordo eacercareun incontro facciaafacciaconi vertici 
Dresdner. Secondo indiscrezioni leduebanchetedeschestarebberoesaminando lapossibilità 
diunafusionetraegualichedarebbevitaallasecondabancatedesca. 



LAVORO 






Tir, Stop di sette giorni per il trasporto merci 

Da stanotte ferma la maggioranza dei mezzi pesanti: possibili disagi 



I possibili disagi e servizi che saranno garantiti grazie 


al codice di autoregolamentazione degli autotrasportatori. 

ALIMENTAZIONE E ACQUA: alimentari a rischio, 
soprattutto quelli che viaggiano attraverso la cosiddetta 
catena del freddo (pesce, frutta, verdura fresca ecc.). 
Garantiti tutti gli alimentari di prima necessità. 

BENZINA: le compagnie petrolifere hanno comunque il 
loro parco veicolare, quindi assicurati i rifornimenti minimi. 

MEDICINALI: saranno garantiti i rifornimenti previsti 
per le case di ricovero, gli asili e gli ospedali. 

STAMPA: la distribuzione della stampa non sarà fermata. 

RIFIUTI: i rifiuti solidi urbani e quelli altamente 
nocivi saranno ritirati regolarmente. 

SIGARETTE: la piccola distribuzione di sigarette 
non viene fermata. L’unico rischio è che, finite 
le scorte, i Tir non approvvigionino più le città. 

INDUSTRIE: problemi per chi opera con il just 
in time. La merce non arriva più, soprattutto “in time” 
e l’attività dell’azienda viene bloccata. 

PROTEZIONE CIVILE: vengono assicurati tutti | 

i trasporti che riguardano la protezione civile. i 

- co 

ANIMALI VIVI: saranno trasportati regolarmente. | 


LA TRATTATI VA 


Il ministro Bersani cerca la mediazione in extremis 
Per Federconsumatori lo sciopero «è irresponsabile» 


Mentreilgovernocercaunospiraglioperriaprirela 
trattativa economicaesenon scongiurarealmeno ri- 
dimensionareloscioperocheiniziastanotte,sono, 
ancora unavolta i consumatori ascenderei campo 
contro il blocco. Lo fanno, coscienti del fatti cheèsulle 
loro spalleeborsechesi scaricheràildisagiodel black¬ 
out. «Considero il bloccodi unasettimanadell'auto- 
trasporto merci unaprotestairresponsabile», haaffer- 
mato in una nota RosarioTrefiletti, segretario genera- 
ledellaFederconsumatori, aggiungendo che«gover- 
noeautoritàdicontrollodevonointervenirecome 
hannofatto su altri fronti ecomedevonooraquando 
in ballo ci sono merci di prima necessità usatecomeri¬ 
catto perquestioni contrattuali chehanno leloro giu- 
stesedi di discussione». 

PerTrefiletti «sein questeorenon si dovessesbloccare 
la vertenza, servi ràun'ordinanzachelimitidrastica- 
mentelegiornatedel blocco». Esu Ila «gravissima si- 
tuazione»sifasentireropposizione, ormai all'attacco 
su tutti i fronti. «IIGoverno riferisca subito in parla¬ 
mento perchésonofalliteletrattativecon leassocia- 
zioni degli autotrasportatori», chiedeAdolfo Urso, 


portavocediAnecomponentelacommissionetrasporti 
dellaCamera, che, in un telegrammaal presidentedella 
commissioneStaiano,sollecitaraudizionedel ministro 
Bersani. «Vogliamo capire- osserva Urso- comesi sia 
giunti aquesto punto ecosasiastato concretamentefatto 
perscongiurareun blocco che, ovefosseattuato, reche- 
rebbeinevitabilmentegravi danni al sistema produttivo 
italianoenotevoli disagi ai cittadini. Il Governo non può 
lavarsenelemani trincerandosi dietro unadisponibilitàdi 
facciataperché-diceUrso-èproprioessoilprincipalere- 
sponsabiledegli errori edei ritardi chehanno esasperato 
unacategoriasoffocatadaunasemprepiùagguerrita 
concorrenza europea». 

EdaGenovac'èchirincaraladosechiedendo«sconti»al- 
lacategoriaeun'azioneperl'applicazioneimmediatade- 
gliaccordicongliautostrasportatori italiani. La richiestaè 
delpresidentedellaRegioneLiguriaSandroBiasottiesiri- 
volgeatutteleregioniitaliane.«LaLiguria-affermaBia- 
sotti - capofiladel trasporto edella log isticafra leregioni 
più penalizzatedel paesedaquesta agitazione, chiedela 
mobilitazioneditutteleregioni italianenei confrontidi 
unacategoriaestremamentepenalizzata». 


Tasse sul reddito 
E Campione 
«toma» in Italia 

■ Brutte notizie per g I i italiani re¬ 
sidenti aCampioned'ltalia: dal 
2001 perderannogran parte 
dei vantaggi fiscali in materiadi 
Irpefdi cui godono. Lacom- 
missioneFinanzedel Senato 
infatti haapprovatounanorma 
chepur non azzerando del tut- 
tol'agevolazionelariducedrch 
sticamente. Finoragli abitanti 
di Campionehanno goduto di 
u n abbatti mento I rpef d i ci rea 
l'80%. L'agevolazioneerale- 
gataal fatto chei redditi pro¬ 
dotti dai residenti di Campione 
d ' Ital ia i n franchi svizzeri ven¬ 
gono tassati in lireitalianead 
untassodicambioconvenzio- 
nalefissato ogni tre anni dal mi- 
nistero del Tesoro di concerto 
con leFinanze. Ed èproprio 
nellasceltadel tassodi cambio, 
adiscrezionalitàdei ministri, 
chesi realizzaval'agevolazione 
chehafatto di Campioned'lta- 
liaun veroeproprio paradiso fi¬ 
scale. Iltassodicambioinvigo- 
reperi periodi d'imposta'98- 
2000èinfatti paria237lireper 
franco svizzero afrontedi un 
cambio effettivo cinquevolte 
superiore(oscillanteattual- 
mente i ntorno al le 12501i re). 
Con un talemeccanismo, co- 
merilevarindaginedelSecit, 
u n contri buente cheguadagna 
60milafranchi svizzeri attual- 
mentepaga2,6milionidi lire 
di Irpef. Dal prossimo anno, in¬ 
vece, lo stesso contri buente 
pagheràdal primo gennaio 
20,6milionilireconunaumen- 
todi 18milioni. Lo stessocon¬ 
tribuente, seresidentein Italia 
nepagherebbe22,5. 


ROMA Carne e pesce i ntrovabi I i, 
penuria di ortaggi e frutta fresca: 
potrebbe esserequesto lo scenario 
dellasettimanacheiniziaefinisce 
con l'an n u n ci ato bl occo dei Ti r su 
tutta I a Pen i sol a ech edovrebbe ri - 
guardare almeno l'80% del tra¬ 
sporto pesante nazionale, che a 
sula volta e da solo fa viaggiare 
l'85% di tutte le merci. Anche il 
carburante, già penalizzato dalle 
continuerissein tern e a pet ro I i f er i 
e distribuzione, potrebbe incon- 
trareulteriori disagi. 

Sul piano sindacale delle 10 si- 
gleriunitenelledueorganizzazio- 
ni CunaeUti già7 hannofatto sa¬ 
pere eh e aderì ranno al fermo del¬ 
l'autotrasporto mentre altre 3 si 
sono dissociate considerando 
soddisfacente il pacchetto per gli 
autotrasportatori messo a punto 
dal Governo e sul quale si sono 
confrontati fino a ieri insieme al 
ministro dei Trasporti, Pierluigi 
Bersan i. Ad eri sco n o Fai, F i ta, C o n - 
fartigianato Trasporti, Unitai, 
Fiap, Sna casa, Confcooperative, 
mentre si sono dissociate Anita e 
Lega Coop. Una spaccatura, que¬ 
sta, giudicatadal Cuna(coordina- 
mento unitario autotrasporto), 
«ininfluente»etaledanon pregiu¬ 
dicare il successo dell'iniziativa. 
«Esclusi i furgoncini - affermano 
dal Cuna-il trasporto pesante(90, 
lOOmila imprese) dovrebbe fer¬ 
marsi quasi totalmente e l'80% 
potrebbe essere una previsione 
pessimistica». 

Ecco una mappadei possi bi I i di¬ 
sagi edei servizi che in vece saran¬ 
no garantiti grazieal codicedi au¬ 
toregolamentazione degli auto¬ 
trasportatori. Alimentari e acqua: 
alimenti a rischio, soprattutto 
quelli cheviaggiano attraverso la 
cosiddetta catena del freddo (pe¬ 
sce, frutta, verdura fresca ecc.). È 
importantenon farsi prenderedal 
pan i co ed evi tare code e i n cetta d i 
spesa. Saranno infatti garantiti 
tutti gli alimenti di prima necessi¬ 
tà tipo paneelatte. L'acqua viene 


regolarmente trasportata. Benzi¬ 
na: qualche problema, nei passati 
bl occh i, si è i n i zi ato ad averedo po 
il secondo-terzo giorno. Le scorte 
mediamente iniziano infatti ad 
esaurirsi, anche per fenomeni di 


accaparramento. Le compagnie 
petroliferehannocomunqueil lo¬ 
ro parco veicolare. Dovrebbero es¬ 
sere quindi assicurati i riforni¬ 
menti m i n i m i. C arbu ran teassi cu¬ 
rato invece per leforzedi polizia, 


vi gì I i del fuoco ecc. M ed i ci nal i : sa¬ 
ranno garantiti insiemeai riforni¬ 
menti previsti perlecasedi ricove¬ 
ro, gli asili egli ospedali. Stampa: 
ladistribuzionedellastampanon 
saràfermata. Rifiuti: i rifiuti solidi 
urbani e quelli altamente nocivi 
saranno ritirati regolarmente. Si¬ 
garette: chi fuma potrà conti nua- 
reafarlo: la piccoladistribuzione, 
quel la chetrasporta anche lesiga- 
rette, non viene infatti fermata. 
L'unico rischioèche,finiteIescor- 
te, i Tir non approvvigionino più 
lecittà. I n questo caso nel gì ro di 3 
o 4 giorni niente più «bionde» in 
giro. Industrie: problemi per chi 
opera con il "just in ti me". La mer¬ 
ce non arriva più, soprattutto "in 
time" e l'attività del l'azienda vie¬ 


ne bloccata. Protezionecivile: as¬ 
sicurati tutti i trasporti cheriguar- 
dano la Protezione civile, soprat¬ 
tutto in caso di emergenzeduran- 
teil fermo. Animali vivi: trasporti 
regolari. 

Calendario degli scioperi pro¬ 
clamati negli aeroporti enei tra¬ 
sporto locale. Lunedì 19emartedì 
20giugno:dalle5di lunedì all'Idi 
martedì incrocia le braccia il per- 
sonaleaeroportualedel SultaCub. 
E disagi vengono annunciati peri 
passeggeri in transito dagli scali 
lombardi di Malpensa e Linate 
dallaSea.-Lunedì 19: scattai! bloc¬ 
co dei Ti r eh ed u rerà una setti ama- 
n a e eh e potrebbe p rovocare n ote- 
voli disagi soprattutto per l'ap¬ 
provvigionamento delle merci 


(carburanti inclusi). Venerdì 23: 
scatta lo sciopero di 24 ore degli 
autoferrotranvieri aderenti ai sin¬ 
dacati di base e sempre venerdì, 
dal le 13,30 alle 15,30 si fermano i 
controllori del traffico aereo del 
Centro aeroportuale di Bologna 
aderenti al laLicta. 

Lunedì 26 giugno fermo per 4 
ore (dalle 14 alle 18) il personale 
Enavdel Cravdi Roma.Venerdì 7 
luglio: fermi per24orei pi loti del- 
l'Al itali a. Sabato 8: incrocia le 
braccia il personaleEnavdelCen- 
trodi Brindisi dallel0allel4.Ve- 
nerdì 14: dal le 11 al le 15 sciopero 
del personale aeroportuale della 
Sea a Milano e Malpensa. Lunedì 
24: dal le 10 al le 14 si ferma il per- 
sonaleEnav. G.Ce. 


STUDIO 

Luce e gas; bollette meno care 
Ma i «single» risparmiano di più 


BANCHE 

Martedì la Consulta decide 
sul decreto «salva-interessi» 


«Produrremo più petrolio» 

L'Opec vuole «raffreddare» il prezzo del barile 


ROMA Tra il'96 e il'99 i single- 
hanno risparmiato, in tariffe, al¬ 
meno il doppio delle famiglie 
con 2-3 componenti. Lo rivela 
uno studio del Cer, checonside 
rando il contenimento delle ta¬ 
ri ffe peri servizi di pubblica utili¬ 
tà (luce, gas, acqua) degli ultimi 
tre anni, ha stilato una classifica 
degli effetti distributivi della di¬ 
namica tariffaria sulla spesa an- 
nualeal giugno'99. 

Il calo dei prezzi, secondo il 
Cer,èstatodal gennaiodel '96fi¬ 
no ad un anno fa di 4,5 punti ad 
una media delI'1,38% l'anno, 
considerando l'infl azioneprima 
chesi verificassel'impennatadel 
caro-benzina dello scorso anno. 
Ne emerge che su 12 milioni di 
spesa annua per tariffe, la fami¬ 
glia mono-componente ha rea¬ 
lizzato un risparmio medio di 
68.182 lire, beneficiando di una 
minor spesa pro-capite pari a 
125.264 lire, il doppio di quella 


reai i zzata d a f am i gl i e co n d u e-t re 
componenti, che hanno accan¬ 
tonato 68.213 pro-capite spen¬ 
dendo su 12 milioni solo 50.807 
li rein meno. 

Per i nuclei di 4 o più compo¬ 
nenti ogni 12 milioni di lire di 
spesa in tari ffe il risparmio medio 
èstatodi 52.1861 i re, con un effet¬ 
tivo beneficio pro-capite di 
51.197 lire, ben 70 mila lire in 
meno del single. Il Cer non ha 
mancato di analizzare gli effetti 
distributivi del calo-tari ffe con la 
variabile dell'anziano in casa. 
Nellefamigliecon anziani, su 12 
milioni di spesasonostaterispar- 
miate 55.070 lire, dunque più 
delle50milalireaccantonatedai 
nuclei di due-tre componenti 
gì ovan i, ma i I ben ef i ci o pro-capi¬ 
te è stato inferiore, 61.304 lire 
contro le 68 mila della coppia 
con figlio. Le famiglie senza an¬ 
ziani hanno invece elevato l'ef¬ 
fetto pro-capiteaquota70.654. 


ROMA Dopo mesi di polemiche 
tra bancheeconsumatori si avvia 
aconclusionel'iterdel decreto del 
Tesoro ribattezzato «salva-inte¬ 
ressi»: cioè di quelle norme che 
stabiliscono parità di trattamento 
nel conteggio temporale degli in¬ 
teressi attivi epassivi cheregolano 
i I rapporto tra banch eecl ienti. Un 
provvedimento che non prevede 
la retroattività e sarà valido solo 
dal pri mo I ugl io prassi mo. 

A seri vere I a paro I a f i n e do vreb- 
be essere la Corte Costituzionale 
chiamataapronunciarsi in udien¬ 
zapubblica sul decreto sull'anato- 
cismo martedì prossimo 20 giu¬ 
gno. In ballocisonoalmeno2.500 
m i I i ard i d i i n teressi chelebanche- 
secondo lesti medei consumatori 
- hanno guadagnato negli ultimi 
sei mesi. Se la Consulta dovesse 
pronunciarsi contro la «sanatoria 
retroatti va» si aprirebbero seri spi¬ 
ragli peri consumatori di rientrare 
in possesso di somme cospiscue. 


«Non c'èdubbiochealcuni aspetti 
del decreto sono illegittimi -hadi- 
chiarato Elio Lanutti, presidente 
dell'Adusbef - e violano il dettato 
costituzionale. Auspichiamo che 
la suprema Corte ristabilisca un 
principio di giustizia e legalità». 
Secondo lesti medei consumatori 
le banche hanno guadagnato cir¬ 
ca 5.000 miliardi di Iireneli' ulti¬ 
mo anno, giocando sul differente 
pagamento degli interessi passivi 
e attivi. La cifra salirebbe a 
100.000 miliardi di lire nell'arco 
dell'ultimodecennio. 

Il decreto legislativo del Tesoro 
sull'anatocismo èstato varato nel 
luglio del '99 e successivamente, 
nel febbraio scorso, èstata unade- 
liberadel Ci era dargli attuazione, 
stabilendo tra l'altro che il nuovo 
conteggio senza sperequazioni 
parti rèsolo dal l'I luglio. Unadeci- 
sionechehaprovocatounanuova 
levata di scudi del le Associ azioni 
dei consumatori. 


LONDRA Un forte aumento del¬ 
la produzionedi petrolio provo¬ 
cherebbe un significativo calo 
dellequotazionidel barilesindal 
prossimo dicembre e sarebbe se¬ 
guito da un ulteriore ribasso nel 
secondo trimestre del 2001. Lo 
ha detto il presidente dell'Opec, 
l'organizzazione dei paesi pro¬ 
duttori, e ministro del petrolio 
venezuelano, Ali Rodriguez. 

Pari andò con l'agenzia Reuters 
a pochi giorni dall'inizio del ver¬ 
ticestraordinario del l'Opec, Ro¬ 
driguez ha precisato che l'orga- 
nizzazionenon haancoradeciso 
sei ncrementarela produzionedi 
greggio, nonostante il forte rial¬ 
zo dei prezzi che ha riportato le 
quotazioni vicini ai massimi sto¬ 
rici dei tempi della Guerra del 
Golfo (1991) e ha provocato le 
proteste di alcuni paesi consu¬ 
matori, primo fra tutti gli Stati 
Uniti. 

«Stiamo studiando leprevi sio¬ 


ni cheindicanocheun aumento 
molto forte della produzione 
provocherebbe un significativo 
calodei prezzi in dicembreeuno 
ancora più deciso nel secondo 
trimestredel prossimo anno», ha 
detto Rodriguez. I prezzi del pe¬ 
trolio sono tornati vicini ai mas¬ 
simi degli ultimi 9anni dopoché 
l'Opec non è riuscita ad attuare 
un meccanismo automatico le¬ 
gato al le quotazioni cheavrebbe 
dovuto far sai i re I a produzi on e a 
parti re dal 7 giugno scorso, cioè 
quando il prezzo del Brent ha su¬ 
perato i 29$, la cifra fissata dal- 
l'O pec per far scattareI a co m pen - 
sazione automatica alla produ¬ 
zione. 

Invece dei 500mila barili al 
giorno di aumento dell'estrazio¬ 
ne previsti dal meccanismo ap¬ 
provato al vertice del l'Opec del 
marzo scorso, l'Arabia Saudita - 
paese molto vi ci no agli Usa-pre- 
merebbeperun incremento di 1 


milionedi barili al giornoperraf¬ 
freddare! prezzi. Rodriguezhadi- 
chiarato di non essere a cono¬ 
scenza del piano industrialesau¬ 
dita. «Valuteremo i fondamenta¬ 
li del mercato pervederesei rialzi 
dei prezzi sono dovuti al la scarsi- 
tàdellaproduzione. 

Gli analisti nord americani di- 
conochenon ècosì masi amoob¬ 
bligati a rivedere le cose perché 
siamo impegnati per avere un 
mercato stabi I e e per evi tare forti 
movimenti dei prezzi». Rodir- 
guez ha quindi dichiarato che il 
meccanismo automatico varato 
dal l'O pec verrà mantenuto e eh e 
la ragione principale del balzo 
dei prezzi è da ricercare nei pro¬ 
blemi registrati dallaproduzione 
di carburanti negli Stati Uniti. Il 
vertice straordinario dell'Opec 
convocato per ri vedere l'accordo 
del marzo scorso sulla «compen¬ 
sazione» si aprirà a Vienna il 21 
giugnoesi con eluderà il 23. 
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la Politica 


l'Unità 


♦ «Trovo fuori luogo le nuove esternazioni 
del presidente lombardo: fa solo propaganda 
si confronti invece sulle cose concreta 


♦ «Sui temi della scuola e della sanità in Toscena 
stiamo lavorando a progètti di autonomia 
speciale già apprezzati dall'elettorato» 


♦ «Con il governo avremo un confronto vero 
Gli aumenti di spesa? Spesso dipendono 
da nuovi contratti e da alcune contingenza 


L'INTERVISTA M CLAUDIO MARTINI, presidentedella RegioneToscana 


«Il federalismo? Formigoni impari da noi» 


Ds riuniti a Torino: 
più radicamento al Nord 

Dirigenti nazionali radicati al nord, maggiore presen¬ 
za dei Ds in questa parte del paese, investimeno del 
partito al nord e del nord a Roma, riforme federaliste. 

Sono i termini ricorsi maggiormente ieri all'assem¬ 
blea congressuale dei Ds piemontesi alla quale hanno 
partecipato i ministri Piero Fassino e Livia Turco, i se¬ 
gretari regionali di Lombardia e Friuli, Pier Angelo 
Ferrari e Alessandro Maran, oltre al padrone di casa 
Pietro Marcenaro, segretario diessino del Piemonte. 

Walter Vitali, della segreteria nazionale, ha concluso i 
lavori. Su tutti questi temi Vitali ha detto che è ora di 
«sfidare Polo-Lega» anche con l'ipotesi di «velocità 
differenziate» o con un «federalismo a più velocità» 
come ha proposto il segretario del Friuli. L'assemblea 
è stata così un saggio dei temi che saranno affrontati 
domani a Botteghe Oscure tra il segretario Walter 
Veltroni e i segretari regionali del nord dopo la deba¬ 
cle elettorale che ha consegnato le regioni settentrio¬ 


nali a Polo-Lega. Fassino ha portato la sua 
analisi alla radice. «Gli studi sull'andamen¬ 
to del voto - ha detto Fassino - ci fanno ca¬ 
pire che abbiamo perso consenso soprat¬ 
tutto nei confronti del ceto medio; si è 
perso tempo, con i problemi del nord non 
si è fatto fino in fondo i conti. Qui c'è la 
parte piu dinamica della società e più abi¬ 
tuata a competere».«Tra Trieste e Torino oggi ci vo¬ 
gliono quasi sei ore di treno - ha detto Fassino - una 
sinistra che non affronta di petto la priorità di miglio¬ 
rare un simile servizio non è credibile». Il segretario 
lombardo ha però messo in guardia da un semplice 
impegno in termini organizzativi: «se eoa fosse pre¬ 
vedo nel 2001 una conferma della sconfitta delle re¬ 
gionali». Ferrari ha chiarito che quella sconfitta «è na¬ 
ta da una mancanza di politica laggiù, a Roma», e ha 
invitato a «cambiare prodotto politico». Maran pur 
spiegando che «ci sono diversi nord» ha però sottoli¬ 
neato che esistono «esigenze comuni che non sono 
coperte dagli attuali assetti istituzionali».L'ordine del 
giorno presentato ai Ds del Piemonte dal segretario 
Marcenaro è stato approvato, ma con 6 voti contrari 
e 25 astenuti. E la componente liberal, con Sergio 
Chiamparino e Gianni Vattimo, ha chiarito di «veder 
male soluzioni solo organizzativistiche». 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA II presidente della Tosca¬ 
na, il diessino Claudio Martini, 
avverte il collega lombardo, Ro¬ 
berto Formigoni: «Nessuno può 
darci lezioni di federalismo». E 
lancia una sfida. 

Presidente, avete ricominciato a 
litigaretravoi governatori. Allo¬ 
ra i positivi incontri di giovedì 
scorso, sono stati solo atti forma- 
li? 

«Trovo fuori luogo le nuove ester¬ 
nazioni di Formigoni dopo quelle 
riunioni, perchégiovedì sono stati 
fatti dei passi avanti importanti. 
Certo non ancora ri soluti vi edeci si¬ 
vi, ma sono stati individuati temi e 
sedi per procedere concretamente 
sul terreno del federalismo. Trovo 
scorretto eh e mentre era an cora i n 
corso la riunione con Giuliano 
Amato, Formigoni già tuonasse 
contro l'inadeguatezza, l'inutilità 
di questi incontri e contro l'inaffi- 
dabilitàdel governo. 11 giorno dopo 
ha aggiunto: tanto poi ci penserà 
Beri uscon i n el I a prassi ma I egi si atu¬ 
ra a reali zzare il federalismo. Così il 
gioco si scopre: Formigoni vuole 
usare il tema del federalismo per 
una campagna politica pregiudi¬ 
ziale contro il governo. Tutto que¬ 
sto, naturalmente, non ha nulla a 
che vedere con la piattaforma che 
abbiamo definito tra le Regioni e 
non è utile alle nostre popolazio¬ 
ni». 


Formigoni ha riproposto con il 
suo discorso programmatico la 
devolutiontotaleintemadi sani¬ 
tà, scuola e sicurezza. Lei èd'ac- 
cordosul passaggiodei poteri del- 
loStatoalleRegioniinquestema- 
terie? 

«Nella Conferenza dei presidenti 
ho eh i esto a Formi gon i di usci redal 
vago e di confrontarsi nel merito 
delle proposte. Per cinque anni, 
n el I a passata I egi si atu ra, son o stato 

// 

Non vedo 
contraddizione 
tra il federalismo 
e il sostegno 
al l'autonoma 
lotta del Sud 

77 

assessore al I a san i tà econosco bene 
il settore,socheabbiamoampiede- 
leghe e quindi chiedo al collega 
lombardodi spiegarenel merito co¬ 
sa intende con devolution, di non 
andare avanti acolpi di slogan che 
n on h an n o u n a con creta sp i egazi o- 
ne. E così ho proposto un incontro 
dei presidenti proprio sulla sanità, 
per confrontarci ecercaredi trovare 
una posizione unitaria. E gli altri 
hanno accettato, lo ho un'idea su 


cosa possa essere un ulteriore atto 
di federalismo nel settore e l'illu¬ 
strerò in questo nostro incontro. 
Comunque punto a mantenere un 
servizio sanitario unitario esolida- 
ristico. Non credo che Formigoni 
con cord i. Q u i n d i ci m i su reremo». 
Da più parti arrivano denunce 
sui conti in rosso delle Regioni, 
su 11 a fi n an za al I egra e sugl i spre¬ 
chi, in particolare ha fatto scal¬ 
pore un articolo dell'Espresso. È 
proprio così, siete 
degli spendaccioni? 
«Siamo disponibili ad 
un confronto vero con 
il governo perché vo¬ 
gliamo vedere i conti. 
Noi del laToscana stia¬ 
mo facendo i nostri e 
non siamo in una si¬ 
tuazionedrammatica. 
Certo ci sono degli au¬ 
menti di spesa che de¬ 
rivano dai nuovi con¬ 
tratti e da alcune con¬ 
tingenze». 

Ma avete fatto an¬ 
che voi spese folli, come quelle 
per la campana da regalareal Pa¬ 
pa o quel le per la ricerca sulleci- 
pollerosse? 

«Hovistoquell'articolochemi pare 
un po' qualunquistico. In Toscana 
non credo che si siano verificati 
sprechi di questo tipo. In quattro 
an n i I a san i tà, eh eè i I comparto pi ù 
oneroso, l'abbiamo messa in pari. 
Fi no atutto i 199 i I settoreèi n equili¬ 
brio. Perquest'annoci sonoproble- 


mi nuovi chederivanodallastagio- 
ne contrattuale, dalla fortissima 
spesa farmaceutica e da altre que¬ 
stioni che si possono rinviare ad 
una rei ati va i nadeguatezza del fon¬ 
do sanitario. Comunquepen so che 
ci siano possibilità di avere con il 
governo un confronto serio su que- 
stamateriaenoi siamo pronti afare 
la nostra parte. Quindi non si può 
impostare il problema in maniera 
ideologica; sono stufo di prendere 
lezioni di federalismo da altre Re¬ 
gioni e soprattutto dalla Lombar¬ 
dia, proprio perché noi abbiamo 
fatto un'esperienza sul federali¬ 
smo, sotto la guida del presidente 
precedente, Vannino Chiti, che 
non ha uguali: dalla Bassanini, alla 
sussidiarietà. Che tutti i giorni 
qualcunosalgain catted ra per d i rei 
comesi faèintollerabileeanchene- 
gativo per le relazioni fra le Regio¬ 
ni». 

C'èunterrenosucui èlei prontoa 
sfidare il collega della Lombar¬ 
dia? 

«Sulla scuola e la sanità stiamo la¬ 
vorando ad un progetto di autono¬ 
mi a speci al ech eera gi à p resen te n el 
nostro programma elettorale e eh e 
è stato recepito dagli elettori prima 
e poi dal consiglio regionale. E su 
questo siamo pronti a discutere, 
senza farne una campagna di so- 
vraesposi zi on emed i ati ca». 
Equestoèunostilevalidopertut- 
telestagioni politiche? 

«Certo, perché in 10 anni ci siamo 
misurati con governi di centrode¬ 


stra, governi tecnici e governi di 
centrosinistra e abbiamo avuto 
sempre lo stesso atteggiamento, 
non pregiudizialmente politico, 
madi rigoreistituzionale». 

Cèchi dicecheilfederalismopuò 
esserei Iverobancodi prova per le 
Regioni del Sud. È così? 

«Non vedo contraddizioni tra un 
federalismo, anche spinto, ma di 
contenuti e di crescita - non certo 
q uel I o d i separazi on e parai egh i sta - 


eil sostegno al l'autonomacapacità 
del Sud di risollevarsi. Anzi. Penso 
che il federalismo possa essere un 
modo per far cessare la pratica assi- 
sten zi al i sti ca. Auto n o m i a e respon¬ 
sabili tàvan n o con i ugate i n si eme. E 
questo semprenella logicaunitaria 
dello sviluppo del Paese. In vece ho 
la netta sensazioneche Formigoni 
proceda con: noi siamo pronti afa- 
recertecoseegli altri si arrangino». 

Il pacatoEnzoGhigoerirruento 


Formigoni hanno due linee poli- 
tichediversenel Poloofannoun 
gi oco del I eparti ? 

«Conosco Ghigo come persona 
attenta ad assicurare l'unità delle 
Regioni, convinto che il federali¬ 
smo si garanti scesetutteleRegioni 
senefaranno portatrici enon certo 
con fughe in avanti. Credo, vice¬ 
versa, eh e I a I i n ea o I tran zi sta d i For¬ 
migoni cominci a creare qualche 
probiemafrai presidenti del Polo». 



IL RITRATTO 


Il governatore di Silvio ora vuolegocare in proprio 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Da quando è stato rieletto 
presidente, pardon: governatore, 
della Lombardia, Roberto Formi- 
goni non ha pace e non dà pace. 
Come un vero carriolante di un fe¬ 
deralismo al cubo, scarica ogni 
giorno vagonate di devolution, po¬ 
lizia regionale, sanità lombarda, 
scuola meneghina e fiscalità nor¬ 
dica, suscitando con tanto freneti¬ 
co attivismo, giornalisticamente 
parlando, una curiosità almeno 
pari a quella che da sempre cir¬ 
conda la sua proclamata (da lui 
stesso) castità, ultimamente rilan¬ 
ciata da certe foto scattate in 
spiaggia, dove si gode la brezza 
marina in gradevole compagnia - 
anche se lei figura in bikini e lui 
in canotta e cappelletto, tra il 
bracciantile e il fantozziano. Per¬ 
ché l'uomo - che alcuni chiama¬ 
vano «vuoto di castità» e Giam¬ 
paolo Pansa «vergine d'acciaio» 
mentre Indro Montanelli tratteg¬ 
giava: «assicura d'essere casto ma 
ha una taglia atletica d'attore»; e 
lui di suo si presentava sui mani¬ 
festi elettorali come «un uomo 
dentro un popolo», e va a sapere 
se il popolo ha da ridire - ha aper¬ 


to col sesso, nel corso degli anni, 
vertenze di fronte alle quali sem¬ 
brano impallidire quella passata 
con De Mita e quella presente con 
lo Stato centralista. Certi titoli di 
giornali di oggi, «Formigoni, nuo¬ 
vo attacco: voglio la polizia regio¬ 
nale», fanno inevitabilmente tor¬ 
nare alle mente quelli 
di vecchie interviste 
degli anni Ottanta, 

«lo, casto, nella 
giungla di eros»: con 
rispetto parlando, pa¬ 
reva l'Indiana Jones 
della continenza. 

Col governatorato 
lombardo, forse Bob- 
by (così lo chiamava¬ 
no gli amici cieliini) 
ha ora trovato un certo appaga¬ 
mento. Con l'aspetto energico di 
un rocciatore polista - un tempo 
mitigato da una folta barba nera 
che molto lo avvicinava a Lello 
Arena - si è issato sul Pi rei Ione. 
Promuove giuramenti di fedeltà 
regionali, mette il sale sulla coda 


ai leghisti, fa incazzare i post-fa¬ 
scisti e nel tempo perso si appicci¬ 
ca pure col Cardinal Martini sulla 
scuola. Ma si capisce, solo a guar¬ 
darlo, che nell'ipermercato delle 
libertà berlusconiane non accette¬ 
rà di starsene buono sullo scaffale 
assegnato, in attesa del carrello 
del Cavaliere. E infat¬ 
ti, colui in cui «l'idea¬ 
le si fa opera» (lo slo¬ 
gan di un altro suo 
manifesto: ma dove li 
trova?) ha belle spe¬ 
ranze e una bellissima 
pensata per il futuro: 
«Sono pronto a guida¬ 
re il Polo nel 2005, 
magari con Berlusconi 
presidente della Re¬ 
pubblica», e magari pure senza... 
E siccome il 16 aprile ha avuto il 
consenso di due lombardi su tre - 
uno sproposito: praticamente ha 
più voti lui che lettori il Manzoni - 
la già non tenue considerazione 
che giustamente riserva a sestesso 
ha fatto notevoli balzi avanti. 


Tanto da sembrare troppo pure ad 
altri pontisti: il suo collega pie¬ 
montese, Enzo Ghigo, gli ha sbar¬ 
rato la strada cheto doveva eleva¬ 
re a presidente di tutti gli italici 
governatori; don Gianni Baget 
Bozzo, il prete in cui Berlusconi 
vede trasfigurato don Sturzo, ha 
avvertito: «Forza Italia deveschie 
rarsi contro il nordismo, contro il 
lombardismo...». Mancava solo 
nome e cognome. 

Ma con l'impeto di un parà for¬ 
zi sta, Formigoni non molla. Fre 
quentando intensamente sia Dio 
eh e Silvio - due in stretto rapporto: 
il primo pare fornisca olio al se¬ 
condo - uno si crea, ragionevol¬ 
mente, l'aspettativa di entrare 
dall'ingresso padronale. Una vol¬ 
ta, quando più modestamente si 
accompagnava a Vittorio Sbardel¬ 
la, e castamente viveva in condo¬ 
minio con una decina di altri ciel¬ 
iini e «non sono neanche padrone 
dei vestiti che indosso» - roba da 
don Guanella, ma adesso almeno 
una grisaglia da governatore nel¬ 


l'armadio ce l'avrà - capitava ai 
giornali di registrare una certa 
convergenza di giudizio sul suo 
operato. E si andava da De Mita, 
«è il politico più stupido che cono¬ 
sco», a don Tantardini, eminenza 
del lina nella capitale, «è il politi¬ 
co più stupido del mondo», a Bot¬ 
tiglione, che è filosofo e ha girato 
parecchio, «ho viaggiato molto nei 
paesi dell'Est, ma neanche lì ho 
trovato degli stupidi come Formi- 
goni». Lui, l'oggetto di tanta scon¬ 
siderata mancanza di considera¬ 
zione, cristianamente subiva e de¬ 
mocristianamente ricambiava. 
Per Ciriaco, ad esempio, auspica¬ 
va: «È proprio opportuno che ritor¬ 
ni nell'oltretomba». Di Nicola 
Mancino, ora presidente del Sena¬ 
to, garantiva: «Usa metodi stali¬ 
nisti...», concetto che magicamen¬ 
te deve aver colpito Berlusconi, per 
il quale tutti coloro che stanno a 
sinistra dell'onorevole Giovanardi 
praticano appunto in quel modo. 
E nel parapiglia finiva anche il 
mite professor Scoppola, «uno 


zombi». Se poi si trattava di am¬ 
monire, il Formigoni ammoniva. 
A qualsiasi livello. Per esempio, 
durante la guerra del Golfo, eccolo 
sbarrare la strada a Bush: «Noi 
vogliamo un mondo in cui l'Ame¬ 
rica abbia il suo posto ma, soprat¬ 
tutto, resti al suo posto». Clinton, 
che sulla castità ha idee più vispe, 
l'avrebbespernacchiato, ma nean¬ 
che Bush ne restò impressionato. 
Commentò acido Formica, mini¬ 
stro socialista: «Alla confusione 
mentale di sempre, Formigoni de 
ve aver sommato quella aggiunta¬ 
si in Irak». Quando stava nel 
Biancofiore, Bobby dei Navigli 
aveva un rimprovero da muovere 
al partito, «nessuno, nella De, ha 
difeso Marcinkus»; un sogno, An- 
dreotti segretario, «crede nell'at¬ 
tualità del cristinesimo»; un cruc¬ 
cio, De Mita. 

E proprio da una ex democri¬ 
stiana, Rosy Bindi, un giorno gli 
arrivò una staffilata su un argo¬ 
mento a lui piuttosto caro. Il ses¬ 
so, appunto. Disse la Bindi: «lo 


metto la mano solo sulla mia, di 
verginità». Del resto, la faccenda 
della castità - e ci risiamo - lui 
l'ha lungamente sviluppata nel 
corso del tempo in diverse e pub¬ 
bliche interviste. Con una costan¬ 
te: il contenimento ormonale è 
stato assegnato a un preciso dise¬ 
gno del Signore. Lassù, non vole¬ 
vano che si distraesse. «La mia 
non è una semplice scelta perso¬ 
nale- spiegò -: è una decisione che 
consegue a una chiamata di Dio». 
Messa così, fa veni re in mente, più 
che sant'Agostino, una cartolina 
precetto. E ancora: «Si tratta di of¬ 
frire a Dio la nostra vita». E co¬ 
sta?, gli chiese - forse ammirato, 
forse sgomento - un cronista. Ri¬ 
sposta: «Mentirei se dicessi di no. 
Tutto ciò che vale, costa: anche a 
Dio costò incarnarsi e salvarci», e 
dai! 

Dio, prima di Berlusconi (ma 
magari anche dopo: certe cose si 
confondono), era il nome che più 
ricorreva nelle dichiarazioni di 
Formigoni. Una volta definirono 
lui e i suoi «stalinisti di Dio». 
Beh, non si risentì: «Non è un'of¬ 
fesa. Proprio questa nostra nettez¬ 
za ci fa essere appassionati e aper¬ 
ti...». Va detto: Silvio l'avrebbe 
presa molto peggio... 



«Amato leader per unione riformista» 

«Liberal» Dsa convegno. Critiche a D'Alema: che progètto ha? 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Un «pilastro riformista». È 
quello che l'ala «liberal» della Quer¬ 
cia vuole costruire insieme a tutte 
le forze riformiste del centrosini¬ 
stra, fino ai radicali, escludendo 
ogni ipotesi di coalizione a «due 
gambe», ma anche l'idea di un par¬ 
tito. E sul pilastro si dovrebbe col lo¬ 
care Giuliano Amato, al quale si 
chiede di rafforzare le scelte rifor¬ 
miste del suo governo, così da esse¬ 
re ancora di più legittimato come 
leadership (è la figura naturale per 
quest'area ds anche se non l'unica, 
dicono). In un cinque ore filate si è 
snocciolato un dibattito serrato, nel 
convegno dell'associazione «Liber¬ 
tà Eguale» al Centro Congressi di 
via Cavour promosso dai «liberal» 
del direttivo Ds: Claudio Petruccio¬ 
li, Enrico Morando, FrancescoTem- 
pestini, Augusto Barbera, Umberto 
Ranieri, Giulia Rodano, Antonello 
Falomi, Magda Negri. 

Già dall'introduzione di Petruc¬ 


cioli salta fuori un «problema poli¬ 
tico»: Massimo D'Alema. A lui gli 
ulivisti della prima ora chiedono di 
usci re al I o scoperto e eh i ari re qual è 
il suo progetto. Emergono però an¬ 
che i rancori: negli ultimissimi tem¬ 
pi «va prendendo, con toni addirit¬ 
tura estremi posizioni molto vicine 
a quelle che noi sosteniamo da 
tempo e che, in passato, ci hanno 
esposto a molte sue critiche e anche 
a qualche ironia», dice il senatore. 
Insomma, D'Alema accusa la mag¬ 
gioranza di avere causato il «deficit 
di riformismo»? Eh no, «lui non ha 
dato seguito alle sue idee riformi¬ 
ste» e ha accettato di governare 
senza legittimazione popolare. Ci 
va giù duro Lanfranco Turci: «Se 
quella di D'Alema è una iniziativa 
cesaristica e personalista non mi in¬ 
teressa, se è un confronto sì». Rin¬ 
cara la dose Petruccioli alla fine: 
«Insomma, conta solo che sia io a 
comandare e non tu, questo è il 
principio di qualcuno...». Niente 
nomi, in questo sfogo, ma sembra 
essercene per tutti: pur senza voler 


attaccare Walter Veltroni i «liberal» 
lamentano «l'indifferenza trasfor¬ 
mista del nostro interlocutore» di 
fronte alle proposte. Francesco 
Tempestini focalizza il tema sul 
gruppo dirigente, vista una certa 
sofferenza espressa dalle «periferie» 
lombarde dei Ds. 

E per la prima volta gli ulivisti-li- 
beral esprimono il bisogno di una 
darsi un'organizzazione come com¬ 
ponente del partito, lo dice chiaro 
Anna Bucciarelli. Giulia Rodano, 
cheinsiemea Falomi non accettò la 
proposta di Petruccioli per una mo¬ 
zione di area da presentare a Tori¬ 
no, ammette: «M i sono sbagliata». 

Insomma, nasce la corrente libe¬ 
ral nella maggioranza della Quer¬ 
cia? «L'esigenza c'è, vedremo in 
quali forme darle corpo», risponde 
Morando. Petruccioli registra il da¬ 
to. Anche Antonello Falomi espri¬ 
me un disagio: «Non abbiamo fatto 
sentire abbastanza la nostra voce», 
e ora butta l'idea di un «congresso 
straordinario, enon solo un'assem¬ 
blea congressuale», per sancire la 


«svolta riformista». 

Antonio Cantaro della sinistra 
Ds, invitato al convegno, indica un 
punto di unione: «Non ho difficol¬ 
tà a aderire all'idea di una sinistra 
di governo a vocazione maggiorita¬ 
ria», indicata da Petruccioli. Ma le 
differenze ci sono: se la sinistra 
vuole «governare la modernizzazio¬ 
ne» e non «dare precarietà a chi vi¬ 
ve nella società dell'incertezza», i li¬ 
beral premono per liberarsi, appun¬ 
to, da ciò che considerano un Dna 
statalista della sinistra. Infatti Mo¬ 
rando parte dalle domande «di li¬ 
bertà» che vengono dal Nord, dal 
lavoro alla sicurezza, e dal bisogno 
di raccoglierle in un senso federali¬ 
sta, magari creando anche una 
scuola o una polizia federale. Ema¬ 
nuele Macaiuso manda una lettera 
di fuoco contro la «marmellata sen¬ 
z'anima e senza politica», che 
sraebbe secondo lui la maggioranza 
dei Ds, e invoca la nascita di una 
solida componente socialista rifor¬ 
mi sta eh e «facci ai conti con il rifor¬ 
mismocattolico». 
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AUDITEL 

Calcio europeo 
6 milioni di ascolti 

■ llcalciotirasempreintv.Quasi sei milioni 
di telespettatori hannoseguitoi Campio¬ 
nati Europei. La partita Dani marcaOlan- 
dahaavutoin primaseratasu Raidue 
5.814.000(siiare26.65%)con nel primo 
tempo5.892.000(share26.69%)enelsecon- 
do5.737.000(share26.61%).Nel pomerig¬ 
gio l'incontro Repubblica Ceca-Franciasu 
Raiunoèstatoseguitoda3.451.000(share 
32.96%)con 2.733.000(share34.55%)nel 
primotempoe4.150.000(share32.00%)al- 
laripresa.Nel primetimejospecialedi Ca- 
nale5«ModamareCapri»,condottodaSi- 
m on a Ven t u ra con I a parteci pazi on ed i 
Marco Li or n i eAI essand ro Prezi osi, ha bat¬ 
tuto «Su perstar»di Paolo Li miti su Rai uno 
con4.087.000(share21.13%)contro 
3.427.000(sharel5.98%). 


RAI TRE 

Bimbi clandestini 
in fuga dai Balcani 

■ Ritornail programmadi Raitre«ltaliani 
brava gente», con duepu ntatespeci al i de¬ 
di catea I fen om en o d el l'i m m i graz i on eed 
em i grazi onedal nostro paese. Nel l'appun- 
tamento di oggi i n onda al I e23.05, Pi ero 
Mar razzo di venta i n vi ato su I cam po, rac¬ 
contando i n u n reportagel a d ram m ati ca- 
condi zi onedei m i nor i non accom pagnati 
chegiungonoinltaliapercambiarevitae 
Iavorare. Sono barn bi n i eadol escenti che 
arrivanodall'Albaniaedalla Bosnia, vi ag- 
giandocomeclandesti ni, nascondendosi 
sotto i Ti r eh evengono poi i m barcati su i 
traghetti per l'Italia.Qui si scontranocon 
I a reai tà, con struttu redi accogl i enza che 
spessohannodifficoltàasoddisfareil loro 
gridodiaiutoedi speranza. Inchiesta «du- 
ra»madi grandespessoreeducati vo. 



Ecco Totò «la nuit» 


L ei, Olga Villi, èuna diva del CaféChantant a cui il 
perfido padre sottrae il figlioletto avuto da un uffi¬ 
ciale morto in guerra. Sola esfiorita, non leresta 
cheil conforto di una amicofantasista, Totò, che 
cerca di risollevarleil morale. Storia tristee pateti¬ 
ca, suM'onda del melodramma, ma illuminata dal- 
legagdel principeDeCurtis edalla presenza del 
giovanissimo Enzo Cannavaie. Raiduealle8.15. 


SCELTI PER VOI 


■ CME5 EOO 

OPERAZIONE 

FIVE 


■ I tranelli più diver¬ 
tenti di sei edizioni di 
«Scherzi a parte»sa- 
ranno il piatto forte 
della puntata odierna 
di «Operazione Five», 
il programma di Cana¬ 
le 5 che ripercorre i 
primi vent'anni della 
rete ammiraglia Me- 
diaset. Tra le rubri¬ 
che, anche «Sei un mi¬ 
to» dedicata a Paolo 
Bonolis; «Le bellissi¬ 
me di Canale 5», pro¬ 
tagonista Pamela Pra¬ 
ti e «Polvere di stel¬ 
le», tutta incentrata 
sugli ottant'anni di Al¬ 
berto Sordi. 


■ RPLtXE 2030 

SOMMERSBY 


■ Finita la guerra di 
secessione in Ameri¬ 
ca, un uomo torna a 
casa. È molto diverso 
da quello che era pri¬ 
ma di partire perii 
fronte: assai più uma¬ 
no, caritatevole, cor¬ 
retto, disponibile ver¬ 
so gli altri. Peralcuni 
è un impostore, ma la 
moglie lo accetta. Un 
dramma di qualità sul¬ 
l'essere o sembrare. 


Regia di JonAmiel, con 
Richard Gere, J odie Fo- 
ster, Bill Pullman. Usa/ 
Francia (1993). 118 mi¬ 
nuti. 


■ FBBJlATIFO 22$ 

RICCARDO III 


■ Durante la prepa¬ 
razione e le prove di 
una pièce teatrale 
shakesperiana, gli at¬ 
tori si interrogano sul 
proprio ruolo e sul 
senso della loro mis¬ 
sione lontani dalle 
scene attraverso la¬ 
ceranti riflessioni. 

Uno «spettacolo nello 
spettacolo»con un 
doppio Al Pacino nelle 
vesti di regista e di at¬ 
tore, istronico e insie¬ 
me garbato. 

Regia di Al Pacino, con 
Al Pacino, Winona Ryder 
e Kevin Spacey. Usa 
(1996). 107 minuti. 


■ R4DLE 2400 

SORGENTE 
DI VITA 


■ Si occuperà della 
lotta delle donne 
ebree che rivendicano 
il loro diritto a prega¬ 
re davanti al Muro del 
Pianto, la puntata 
odierna di «Sorgente 
di vita», in onda alle 
24.00 su Raidue. In 
primo piano: un servi¬ 
zio del corrispondente 
da Gerusalemme 
Claudio Accardi. Le 
diverse facce della 
comunità ebraica di 
Milano. Intervento 
della modella uru- 
guayana Natalie Kriz 
che parlerà della sua 
famiglia ebraica. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


4 RAI T£ 


oc" 


'O 


i RAI INO 

6.00 EURONEWS 

6.45 TELEFILM. 

Hope and Gloria 

7.30 LA BANDA 
DELLO ZECCHINO 

Telefilm. 

Le simpatiche cana¬ 
glie 

8.00 L’ALBERO AZ¬ 
ZURRO 

8.30 LA BANDA 
DELLO ZECCHINO 

Topo Gigio 

Telefilm. Orson & Oli- 
via: 

10.00 LINEA VER¬ 
DE - Orizzonti 

10.30 - A sua imma¬ 
gine 

10.55-12.20 
SANTA MESSA 
12.00 - Recita del 
Regina Coeli 

12.20 LINEA VER¬ 
DE 

13.30- TG1 
14.00-VARIETÀ 

di P. De Andreis 
14.25 Gran Premio 
del Canada di Formu¬ 
la 1 

15.00 - VARIETÀ - 

2/a parte 

16,00- FILM. Papà ti 
aggiusto io (1994). 
Con Macaulay Culkin, 
Ted Danson. 

18.00 -TG1 

18,10-VARIETÀ 

4/a parte 

18,40 - POLE POSI- 
TION 

18,50 - Gran Premio 
del Canada di Formu¬ 
la 1 

21,15-TGI 

21.30- RAI SPORT 

Notizie 

21,45-La RAI 

presenta: 

Meglio tardi che mai. 

23.30- TG1 

23,35 - FRONTIERE 

00,25 - Nel cuore 
del Giubileo. 

00,45 TG1 NOTTE 
00,55 - STAMPA 

OGGI 

01,00 - AGENDA - 

Che tempo fa 


RAI UE 

6.45 PER ANIMA 
MUNDI. 

“Muove la regina”. 

7.00 LA CASA DEL 
GUARDABOSCHI. 

Telefilm. 

7.45 POPEYE 
8.00 TG2 

8.10- 10.00 YVON- 
NE LA NUIT (1949) 

Film. 

9.00 TG2 
10.00-10.50 
RELATIVITÀ 
Telefilm. 

10.30 TG2 
GIORNO L.I.S. 

10.50 DOMENICA 
DISNEY ESTATE. 

11.30 UNO 
SCONOSCIUTO 
ACCANTO A ME 
Film tv. 

13.00 TG2 
13.25TG2 
MOTORI. 

13.40 METEO 2. 

13.30 IL SEGRETO 
PERICOLOSO. 

Film tv. 

17.00 PIT LANE. 
17.50-20,00 
EURO 2000. 

Slovenia - Spagna. 

18.50 METEO 2. 
20.00 TOM & JER- 
RY 

Cartoni animati. 

20.30 TG2. 

20.50 SOMMER¬ 
SBY (1993). Film. 

23.35 TG2 NOTTE. 

23.50 SORGENTE 
DI VITA. 

0.45 METEO 2. 

0,50 BAJA. Film. 
02.20 RAI NOTTE. 

2.35 FESTE 
DI LUNA. 

2.50 BARBA E CA¬ 
PELLI: 

Ricky Tognazzi. 

3.00 PRONTO 
EMERGENZA. 

Sos Mediterraneo 
In Pericolo. Telefilm. 

3.35 GLI 
ANTENNATI. 

3.40 DIPLOMI 
UNIVERSITARI 
A DISTANZA. 

Logica matematica. 


6.00 - FUORI 
ORARIO 

Cose (mai) viste 

8.10 IL MORALISTA 

(1959) 

Film con A. Sordi 

12.00 - SPECIALE 
CIAK 

Animali in scena 

12.30 - TELECA¬ 
MERE 

13.00 - SPECIALE 

OKKUPATI 

14.00-TG3 

Regionali 

14.15-METEO 

REGIONALI 

14.30- TG3 
14.45-IL MEGLIO 
Di turisti per caso 

16.10-LA 
MONTAGNA DELLA 
STREGA 

17.00 - BONANZA 

Telefilm: 

Il ragazzo del destino 

18.00 - VOGLIA DI 
POTERE 

film di J. Darby con F. 
Whitaker, J. Robards 

18.25 - ART’È 
Tg3 BelIItalia 
19.00-TG3 Meteo 
20.00 - TG3 
Meteo Regionali 

20.30 - 23.00 - 

MILLE & UNA 
ITALIA 

20.40 - RAI SPORT: 

Europei: 

Norvegia-Jugoslavia 

22.40 - Eurocalcio 

23.30 - SPECIALE: 
Italiani, brava gente 

0.25 -TG3 METEO 
0.30 - TG3 
EDICOLA 

1.25 - TELECAME¬ 
RE 

1.30- 06.00 
FUORI ORARIO: 

Cose (mai) viste pre¬ 
senta: 

Film: Troppo presto 
troppo tardi (1980-81) 
Film: L’uomo che vis¬ 
se nel futuro (1960) 
Regia di G. Pai, con 
Rod Taylor. 


6.00 SEI FORTE, 
PAPA’ Telenovela 

7.55 TG 4 NEW 

Replica 

8.15 AFFARE 
FATTO 

Telenovela Replica 

8.30 DOMENICA IN 
CONCERTO 

Direttore R. Muti 

9.30 ANTEPRIMA - 
La Domenica del 
Villaggio conducono 
D. Mengacci e M. 
Carfagna 

10.00 S.S. MESSA 

10.45 LA DOMENI¬ 
CA DEL VILLAGGIO 

Conducono D. Men¬ 
gacci e M. Carfagna 

11.30 TG 4 

11.40 LA DOMENI¬ 
CA DEL VILLAGGIO 

Conducono D. Men¬ 
gacci e M. Carfagna 

12.30 MELAVERDE 

Conducono G. Car¬ 
iucci e E. Raspelli 

13.30 TG 4 
14.00 DOSSIER 
ODESSA Film 

16.30 UN UOMO 
UNA DONNA OGGI 
Film con Jean-Louis 
Trintignat (aM’interno 
il meteo) 

18.55 TG 4 
19.20 METEO 
19.25TG4 
19.35: MIKE LAND 
PIANISTA IN 
MARE Telefilm 

20.35 ASSASSINIO 
SULL’EIGER Film 
con Clint Eastwood 

22.40 CINEMA FE¬ 
STIVAL RICCARDO 
lll-UN UOMO UN RE 
Film con Al Pacino 
Vanessa Redgrave 
Harris Yulin Estelle 
1.05 TG 4 
RASSEGNA 
STAMPA 

1.30 FIGURINE Film 
con Enzo Jannacci e 
Giulio Scarpati 


07.00 Cartoni Ani¬ 
mati 

10.30 Wrestling 
11.00 TELEFILM 
Star trek: The next 
generation 
12.00 SPORT: 

Grand prix (criptato) 

12.35 NEWS: 

Studio aperto 

12.58 Meteo 
13.00 SPORT: Gui¬ 
da All’europeo 

13.35 SPORT: Euro- 
scommesse 

13.40 TELEFILM: 
Melrose Place - Per¬ 
dersi e Ritrovarsi - 

14.25 TELEFILM: 
Beverly Hills, 90210 - 
L’occasione Mancata 

15.25 TELEFILM: 
Party Of Five - Il Ma¬ 
trimonio Di Joe Prima 
TV 

16.10 TVM.: Lucky 
Luke - Il Treno Fanta¬ 
sma 

17.15 TELEFILM: 

Scuola Di Polizia 

18.40 CART.: Loo- 
ney Tunes 

19.05 ANTEPRIMA 
DEL FESTIVALBAR 

19.35 STUDIO 
APERTO 

19.58 METEO 
20.00 SARABANDA 
- Conduce E.Papi 

20.45 TELEFILM: 
X-FILES 

21.45 TELEFILM: 

BUFFY-LA STREGA 

23.35 SPORT: 

Studio Sport 
Speciale Euro 2000 

00.20 SPORT: 

Finali Master 
Over 35, Conducono 
Alberto Brandi e 
Massimo De Luca 

01,35 MUSIC: 

Super (Replica) 

02,10 MUSIC: 

Rapido Replica 

02,35 SHOW: 

C’era due volte 

03.00 TELEFILM: 

Bandit - L’angelo 
D’argento 

04,20 TELEFILM: 

Simon & Simon 


w 

6.00 TG5 
PRIMA PAGINA 
7.57 TRAFFICO / 
METEO 
8.00 TG 5 
MATTINA 

9.01 AVVENTURA 
SULL’OCEANO Con: 
David Carradine 
10.00 Meteo 5 
10.05 AVVENTURA 
SULL’OCEANO 
11.00 TIRATARDI I 
FIGLI DEI 
FLINSTONES 
Cartoni animati 

12.30 I ROBINSON 
Telefilm 

13.00 TG5 

13.35 GREYSTOKE 
LA LEGGENDA DI 
TARZAN, IL SIGNO¬ 
RE DELLE SCIMMIE 
Film con Christopher 
Lambert 

16.00 SEI FORTE 
MAESTRO 

Telefilm (Replica) 

18.00 OPERAZIO¬ 
NE FIVE 
20.00 TG 5 
METEO 

20.31 SEI FORTE 
MAESTRO - IL RI¬ 
BELLE/ RITORNO 
IN AFRICA Telefilm 
con E. Solfrizzi - Gaia 
De Laurentis - Gasto¬ 
ne Moschin. 

22.30 IL MEGLIO DI 
TARGET 

23.30 NONSOLO- 
MODA Conduce 
Michelle Hunziker 

0.00 PARLAMENTO 
IN Replica 
0.30 TG 5 - NOTTE 
1.00 METEO 5 
1.02 LA NOTTE E IL 
MOMENTO Film 

2.30 NEW YORK 
UNDERCOVER 
Telefilm 

03.15 TOP SECRET 

Telefilm 



7.05 - DI CHE 
SEGNO SEI? 

L’Oroscopo di Tmc 

7.30 - TOMMY - 

Cartone animato - 
Zap Zap Tv - All’inter¬ 
no: «Coccinella». 

8.00 - CARTONE 

ANIMATO 
8.05 - DI CHE 
SEGNO SEI 

l’Oroscopo di Tmc 

9.45 - MC CLOUD 

Telefilm 

12.00 - DOMENICA 
SPORT - All’interno: 
Euro 2000 Germania- 
Inghilterra (replica) 

12.25 - ANGELUS. 
In diretta la Benedi¬ 
zione di S.S. Giovan¬ 
ni Paolo II 

12.30- METEO 

12.45 - TESTIMO¬ 
NI: Testimonianze 

sul Giubileo: Massi¬ 
mo Cacciari a cura di 
Alain Elkann 
13.00-TMC NEWS 
14.00 - KOJAK 
Telefilm 

16.30 - POLTER- 
GEIST 

Spiriti amanti 

17.30- SERIE TV 
18.00-EURO 2000 

Diario da Amsterdam 

20.00 - EURO 2000 

- Slovenia-Spagna - 
in diretta commento 
di Roberto Bernabei 
e Giancarlo De Sisti 

20.10 - METEO/ 

TMC NEWS 

20.45 - EURO 2000 

Da Amsterdam Nor¬ 
vegia-Jugoslavia: in 
diretta commento di 
Francesco Izzi e Ma¬ 
rio Castagner 
23.00-TMC NEWS 
0.05 - EURO 2000 - 
Il processo di Biscar- 
di - speciale Europei 
e Calciomercato - in 
diretta da Milano - 
commenti, servizi, in¬ 
terviste e collega- 
menti da Bruxelles e 
Amsterdam 
0.35-TMC NEWS 
Collegamento con la 
Cnn 


Le previsioni del tempo 


TELE+ bianco 


5.50 LA NUBE. Film 
Drammatico (1998). 

7.45 TEMPI MIGLIORI. 
Film. Commedia (1990) 

9.30 LA FAME E LA SE¬ 
TE. Film. Com. (’99) 

11.05 IL COLORE DEL¬ 
LA MENZOGNA. Film. 
Commedia (1998) 

12.55 Doc Natura: 
SABBIE MOBILI. Docu¬ 
mentario. 

13.55 BIGLIETTI... D’A¬ 
MORE. Film. Commedia 
(1998) 

15.45 ORMAI È FATTA! 

Film. Drammatico (1998) 

17.25 DELITTO PER¬ 
FETTO. Film. Thriller 
(1998) 

19.10 MUZUNGU. Film. 
Commedia (1999) 

20.55 SEBASTIAO SAL- 
GADO: in cammino.Do- 

cumentario. 

21.00 LA GOVERNAN¬ 
TE. Fil m. Drammatico 
(1997) 

22.55 URBAN LEGEND. 

Film. Horror (1998) 

0.35 JADE. Film. Thriller 
(1995) 

2,05 IL GUERRIERO 
CAMILLO. Film. Comme¬ 
dia (1999) 

3.25 ROMANCE. Film. 
Erotico (1999) 


TELE+ nero 


7.05 AUTOBOLISMO. 

24 ore di Le Mans. 

9.00 VIETNAM: VERI¬ 
TÀ DA DIMENTICARE. 

Film. Drammatico (1989) 

11.05 ARMA LETALE 

4. Film. Commedia 
(1998) 

12.25 L’ANNIVERSA¬ 
RIO. Film. Drammatico 
M9991 

14.00 AUTOMOBILI¬ 
SMO. 24 ore di Le Mans. 

16.45 HOMICIDE. Tele¬ 
film. 

17.30 FERDINANDO E 
CAROLINA. Film. Com¬ 
media (1999) 

19.20 ROMANTICI 
EQUIVOCI. Film. Com¬ 
media (1997) 

21.00 PLEASANTVIL- 

LE. Film. Commedia 
(1998) 

23.00 SEBASTIAO 
SALGADO: in cammi¬ 
no. Documentario. 

23.05 MARATONA 
“TELE-VISIONI”. 

1.05 HARRY A PEZZI. 
Film. Commedia (1997) 
2.40 LA COLAZIONE 
DEI CAMPIONI. Film 
Grottesco (1998) 


TMC2 


6.00 RISVEGLI 
9.05 CLIP TO CLIP 
11.00 A ME 
MI PIACE 

11.30 CLIP 
TO CLIP 

12.00 PROXIMA 
13.00 IL MEGLIO DI 
COME THELMA & LUI 
SE 

13.35 CLIP 
TO CLIP 
14.00 FLASH 
14.05 CLIP 
TO CLIP 

19.30 SHOCK 
PROOF 

20.00 SHOW CASE 

20.30 FILE 
21.00 PROXIMA 
22.00 NIGHT FILE 
1.00 SGRANG 
2.10 NIGHT EARTH 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

06,00 GR1; 06,03 Bella Italia; 06,08-06,- 
20 Grl Calcio. Golden Goal (I campio¬ 
nati europei visti alla radio); 06,33 Grl 
Italia, istruzioni per l’uso; 07,00 Grl; 
07,06 T3 Est-Ovest; 07,30 Grl Culto 
Evangelico; 08,00 Rai Giornale Radio 
Grl; 08,32-08,54 Grl Città Italia. Ra- 
dioritiro con gli azzurri; 09,00 Grl; 09,- 
04 Grl Con parole mie; 09,30 Santa 
Messa, in lingua italiana, in collega¬ 
mento con la Radio Vaticana; 10,10 
Grl; 10,16 Diversi da chi?; 11,00 Grl; 
11,08 Oggiduemila; 12,40 Gr Regione; 
13,00 Rai Giornale Radio Grl; 13,36 
Consigli per gli acquisti; 14,04-23,58 
Grl Domenica sport; 15,00 Grl; 17,00 
Grl; 17,02 Grl Domenica Sport; 19,00 
Rai Giornale Radio Grl; 19,17 Grl Do¬ 
menica Sport; 19,36 Grl Ascolta si fa 
sera; 20,45 Grl Calcio: Speciale Euro¬ 
pei: Norvegia-Jugoslavia; 21,00 Grl; 
23,00 Grl; 23,05 Bolmare; 24,00 Rai II 
Giornale della mezzanotte; 00,33 La 
notte dei misteri; 02,00 Grl; 02,02 Non 
solo verde/Bella Italia; 03,00 Grl (In¬ 
ternet); 04,00 Grl; 05,00 Grl; 05,30 Rai 
Il Giornale del mattino; 05,45 Bolmare. 

Radiodue 

06,00 Incipit; 06,01-08,57 II Cammello 
di Radiodue; 06,30 Rai Giornale Radio 
Gr2; 07,00 II Cammello di Radiodue; 
07,30 Rai Giornale Radio Gr2; 08,00 II 
Cammello di Radiodue; 08,30 Rai 


Giornale Radio Gr2; 09,00 40 gradi al¬ 
l’ombra; 10,00-11,00 II Cammello di 
Radiodue; 10,30 Rai Giornale Radio 
Gr2; 11,00-13,00 Prigioniero; 12,30 Rai 
Giornale Radio Gr2; 13,00-13,27 Fegiz 
Files; 13,30 Gr2; 13,4114,58 II Cammel¬ 
lo di Radiodue; 15,00- 20,30 Strada fa¬ 
cendo; 15,30 Gr2; 17,30 Gr2; 19,00 Bri¬ 
vido; 19,30 Rai Giornale Radio Gr2; 
20,30 Rai Giornale Radio Gr2; 20,37- 
22,45 Rai - Dire Goal. Le partite degli 
Europei di calcio commentate dalla 
Gialappàs Band: Norvegia-Jugosla¬ 
via; 21,35 Rai Giornale Radio Gr2; 21,- 
35-23,00 2 marzo 1963; 23,00-00,00 
Fans Club; 00,00-00,30 Profili. Perso¬ 
naggi... in cerca di ascolto; 00,30-03,00 
Due di notte; 03,00 Incipit (r); 03,01- 
05,58 Solo Musica. 


Radiotre 

06,00-07,12 Mattinotre 1/a parte; 06,45 
Gr3; 07,15 Prima Pagina; 08,45 Gr3; 
09,01 Mattinotre 2/a parte; 10,00 Can¬ 
dide; 10,45 Gr3; 10,49-12,00 Mattinotre 
3/a parte. Concerto; 12,00 Uomini e 
profeti. Monografie. «Dire Dio» di En¬ 
zo Bianchi. 3/a puntata; 12,45 Di tanti 
palpiti; 13,45 Gr3; 14,00- 19,45 Due sul 
tre; 15,00 II novecento racconta; 16,45 
Gr3; 17,00 Concerto; 18,45 GR3; 19,45 
Cinema alla radio; 21,15-23,58 Radio¬ 
tre Suite - Tempi moderni; 21,30 II 
Cartellone; 24,00-06,00 Notte Classica. 




MARE CALMO 




LÀAAAAJ 

MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


# Nord: sereno o poco nuvoloso per nubi ad evoluzione diur¬ 
na in prossimità dei rilievi. Centro e sulla Sardegna: sereno 
o poco nuvoloso. Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvolo¬ 
so per nubi a carattere cumuliforme che potranno svilup¬ 
parsi durante le ore pomeridiane in prossimità dei rilievi, 
dove potranno verificarsi isolati temporali. 



DOMANI 


# Nord: sereno o poco nuvoloso per nubi ad evoluzione 
diurna in prossimità dei rilievi. Centro e sulla Sardegna: 
sereno o poco nuvoloso con nubi ad evoluzione diurna in 
prossimità dei rilievi, dove non si esclude la possibilità 
nel corso del pomeriggio a locali e brevi piovaschi. Sud e 
sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



• Sull’Italia si va affermando un’area di alta pressione, tuttavia al sud 
della penisola, correnti fresche da nord-est, generano ancora della re¬ 
sidua instabilità. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

13 

26 


VERONA 

18 

24 


AOSTA 

12 

26 

TRIESTE 

19 

26 

VENEZIA 

19 

24 

MILANO 

20 

27 

1 TORINO 

17 

24 


MONDOVÌ 

18 

23 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

np 

26 

IMPERIA 

20 

25 

BOLOGNA 

21 

26 

1 FIRENZE 

20 

28 


PISA 

18 

28 


ANCONA 

17 

24 

PERUGIA 

np 

np 

PESCARA 

17 

23 

L’AQUILA 

10 

23 

Ironia 

16 

29 


CAMPOBASSO 

14 

20 

■ bari 

22 

25 

NAPOLI 

17 

28 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

21 

27 

Ir. CALABRIA 

21 

29 


PALERMO 

22 

26 


MESSINA 

21 

27 

CATANIA 

16 

29 

CAGLIARI 

18 

27 

ALGHERO 

15 

26 

TEMPERATURE NEL MONDO 









m 

1 HELSINKI 

5 

15 


OSLO 

4 

17 


STOCCOLMA 

8 

15 

COPENAGHEN 

8 

16 

MOSCA 

11 

18 

BERLINO 

8 

18 

1 VARSAVIA 

6 

16 


LONDRA 

13 

22 


BRUXELLES 

9 

19 

BONN 

4 

19 

FRANCOFORTE 

7 

21 

PARIGI 

14 

25 

1 VIENNA 

11 

20 


MONACO 

9 

19 


ZURIGO 

np 

21 

GINEVRA 

np 

26 

BELGRADO 

14 

24 

PRAGA 

5 

16 


EH 

m 


ISTANBUL 

21 

30 


MADRID 

14 

34 

LISBONA 

20 

36 

ATENE 

np 

np 

AMSTERDAM 

7 

18 

| ALGERI 

13 

29 


MALTA 

20 

B3 

11 

BUCAREST 

11 

J* 
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l'Unità 


la Politica 


Domenica 18 giugno 2000 


♦ Rastrelli (An) soddisfatto 
dalledichiarazioni di Bassolino 
sul ruolo del Consiglio regionale 


♦Ma Martusciello (Forza Italia) annuncia 
che proseguirà il muro contro muro 
Il presidente «Rispetto per le istituzioni» 


WWW 111 0 s* V 

TKENZA MLPRESIDEN" s^EElONf 

£ DELL^fctìVINCE / 


Campania, Polo diviso 

sull'ostruzionismo 

Slitta ancora il voto. Confindustria: danni per lo viluppo 


Sardegna al voto 
per un seggio 
alla Camera 

■ Elettori alleurneoggi in 51 co¬ 
muni dellaSardegnafil colle- 
gio60gliastra,Sarcidano, 

M androlisai, Bargagiedi Seulo 
e Beivi, complessivamente 
llOmilaabitanti) pereleggere 
il successoredi Giovanni De 
M urtas, deputato dei Comuni¬ 
sti italiani, morto alcuni mesi fa 
in un incidentestradale. Quat¬ 
tro i candidati chesi contendo¬ 
no il seggio: Tonino Loddo, dei 
Democratici, ex assessore re- 
gionaledegli Affari generali, 
chesi presentaperl'Ulivo-cen- 
trosinistra, Antonangelo Liori, 
exdirettoredeirUnioneSarda, 
perii Polo(Fi,An,Ccd, Conver¬ 
genza sardaePartito popolo 
sardo), Nanni M arras, di Rifon- 
dazionecomunista, eFranco 
Carta, del movimentoindipen¬ 
dentista SardignaNatzione. 
Loddo ha indicato nel suo pro- 
grammaunaseriedi opere 
pubblichefsoprattutto nel si¬ 
stemaviario) perfaruscirela 
zonadal suo isolamento eav- 
viareun realeprocesso di svi¬ 
luppo; Liori ha, invece, sottoli¬ 
neato l'esigenzadi un profon¬ 
do cambiamento per avviare 
un processo di modemizzazio- 
neeperpuntareauno sviluppo 
sostenibile. 


VITO FAENZA 

NAPOLI Lanottenon haportato 
Consiglio. Ieri mattina per la 
quarta volta il Polo ha fatto 
mancare il numero legale 
«struttu ral e» ( I a C am pan iaèl'u- 
nica Regione nella quale per 
eleggere il presidente dell'As¬ 
semblea è n ecessari a I a p resen za 
in aula dei due terzi dei consi¬ 
glieri, 40 su 60) equindi lasedu- 
ta èstata ri n vi ata a data da desti - 
n arsi, mercol edì o gi ovedì, i n at¬ 
tesa chenellariunionedi lunedì 
dei rappresentanti del Polo 
(convocata alle 14) si riesca a 
trovareunasoluzioneallasitua- 
zione di stallo «istituzionale» 
chesi è venuta a creare. 

Antonio Rastrelli, consigliere 
anziano ed ex governatore, ha 
rivolto un appello a Bassolino 
perché prendesse impegni pub¬ 
blici sulla gestione democrati¬ 
ca, Bassolino davanti ataccuini 
etelecamereha ri petuto quello 
che pensa, sostenendo ciò che 
vadicendodamesi.Unacosaèil 
governo, una cosa è il consiglio 
regionale, massimo rispetto per 
l'assemblea elettiva che ha una 
propria autonomia, ed ha un 
«i importante» ruolo legi si ativoe 
di controllo dell'operato dell'e¬ 
secutivo. «Un controllo, però - 
ha precisato Bassolino - che si 
esercita premettendo al l'istitu¬ 
zione di funzionare e non la¬ 
sciando i banchi vuoti in un 
ostruzionismo istituzionale as- 
sol utamen te i n co m pren si bi I e». 
Ledichiarazioni sonopiaciutea 


Rastrel I i : «Pen so eh eI ed i eh i ara- 
zioni serviranno a sbloccare la 
situazione. Questo avevamo 
chiesto. Questo è stato fatto. 
Credo che la prossima seduta 
possavederein aulatutti i consi¬ 
glieri». 

Antonio Rastrelli non aveva 
neanchefinito di farequestadi- 
chiarazionecheil suocollegadi 
Forza Italia, Fulvio Martuciello, 
senza mezzi termini, sosten eva: 
«N ean eh e mercol edì sarà el etto 
il presidente, non c'è nulla di 
nuovo, tutto comeprima». Sen¬ 
za accorgersen e l'espon en te del 
partito di Berlusconi davanti ai 
taccuini davaunaconfermaalle 
illazioni corsein questi giorni: Il 
Polo èprofondamentediviso al 
suo interno e le posizioni di al¬ 
cuni vengono osteggiante in 
maniera netta da altri. An è in 
rotta di collisionecon Fi,cheal 
suointernoèdivisainduegrup- 
pi, uno dei quali contesta dura¬ 
mente proprio il coordinatore 
regionale, Antonio Martusciel¬ 
lo, che non molla in questo 
braccio di ferro per dimostrare 
chehail consensodi Berlusconi 
eia leadership del partito. 

«Francamente non capisco», 
sbotta BassoI i n o. «I n C am pan i a 
il Polo ha perso ed ora vuol im¬ 
pedire chi ha vinto di governa¬ 
re. Seha perso qui ed ha vinto in 
altre Regioni ci deve essere pur 
qualcheragione. Ritengo incre¬ 
dibile che si facci a un ostruzio¬ 
nismo istituzionale, leistituzio- 
ni vanno sempre rispettate. M i 
meraviglio che in sedenaziona- 
lenessunointervengain unasi- 


tuazionegrave comequesta...». 
Poi ha ribadito la disponibilità, 
i n ogn i caso, a percorrere I a stra- 
dadel dialogo. 

Lo stallo istituzionalecomin- 
ci a a creare problemi al la destra. 
Persino il presidente di Confin¬ 
dustria Antonio D'Amato ha 
preso posizione sulla vicenda 
dellaCampania: La politi canon 
può«baloccarsi»in bracci di fer¬ 
ro o i n di scorsi da ragi on eri a po- 
litica, o, ancora, i n convenienze 
elettorali, ma «deve affrontare 
seriamenteeeon responsabilità 
il compito al qualeèchiamatae 
fare scelte in tei li genti». D'Ama¬ 
to poi è sceso nel concreto: 
«Ogni anno che perdiamo - ha 
sostenuto - rischia di riflettersi 
negativamente sull'utilizzazio- 
nedi risorsefondamentali perii 
Sud» Ed é stato molto duro nei 
confronti di queste situazioni: 
«mettono il Meridione in diffi¬ 
coltà», haconcluso. 

C'édascommetterechei «tu- 
pamaros» della destra defini¬ 
ranno D'Amato un «bassolinia- 
no»perquestasuapresadi posi¬ 
zione. 

Intanto qualche consigliere 
di maggioranza pensa di rivol¬ 
gersi ai presidenti di Camera e 
Senato e al presidente del la Re¬ 
pubblica per la messa in mora 
del consiglio Regionale. Ma il 
nodo resterebbe sempre quel 
«quorum istituzionale»dei due 
terzi. La norma va cambiata in 
consiglio epuò essere modifica- 
ta solo se il consiglio elegge il 
presidente, senza fareguerri glia 
politica. 


i » 


\ ■ 



Il presidente 
della Regione 
Campania 
Antonio 
Bassolino 
durante 
la recente 
riunione 
dei Presidenti 
delle Regioni 
Giuseppe 
Giglia/ Ansa 


I L'INTERVISTA 


Zinzi, il candidato: «Si aprono spiragli, 
pre/arràil senso di responsabilità» 


NAPOLI Domenico Zinzi, consi¬ 
gliere regionale dell'Udeur desi¬ 
gnato alla carica di Presidente 
del Consiglio regionale della 
Campania, é rimasto tranquillo, 
nel corso di queste quattro se¬ 
dute andate a vuoto. Candidato 
della maggioranza, sembra se¬ 
guire con distacco le vicende 
che impediscono da dieci giorni 
la sua elezione. «Un dato é cer¬ 
to: la maggioranza in questo 
momento é più compatta - so¬ 
stiene al termine della seduta, 
dopo un colloquio con Bassoli¬ 
no - di quanto non lo era al mo¬ 
mento della mia designazione. 
Il centrosinistra é unito su que¬ 
sta scelta». 

Credechelerichiestedell'opposi- 

zionepossanoesser accolte? 

«In consiglio, dopo l'elezionede¬ 
gli organismi, tutto potrebbe di¬ 
ventare più facile. La richiesta di 
«garanzie» avanzata dal Polo non 
può essere esaudita che in consi¬ 
glio». 

Qual éil lavoro che attende l'as¬ 
semblea? 

«Dobbiamo tener presente che, 
oltre ai normali compiti, oggi ab¬ 
biamo anche una funzione "co¬ 
stituente". Questo significa fissa¬ 
re non solo le nuove regole, ma 


an eh e stabi I i re u n a I egge el etto ra- 
le. In questo quadro è perfetta¬ 
mente I egi tti ma I a ri eh i està di tu- 
tela della minoranza, ma questa 
tutela, ripeto, può avvenire solo 
attraverso l'avvio dei lavori del 
co n si gl i o e gl i atti eh esaran n o va¬ 
rati». 

Lostallostaprovocandodanni? 

«Tantissimi! Vorrei far presente 
che in questo momento la Cam¬ 
pania, come altre regioni, stanno 
operando con l'esercizio provvi¬ 
sorio, unasituazionedi fatto che 
ne ostacola l'attività. Basterebbe 
questo per far capire quanto sia 
importante dare funzionalità al¬ 
l'assemblea». 

Vedespiragli nellasituazione? 

«Non vorrei essere io a dirlo, ma 
credo cheanchelaminoranzastia 
prendendo coscienza che biso¬ 
gna cominciare a fare. Spero che 
queste considerazioni possano 
avere il sopravvento su posizioni 
pregiudiziali. Solo un consiglio 
n el I a pi en ezza del I e sue prerogati - 
ve può garan ti re si a I a mi n oranza 
chela maggioranza. OItreai docu¬ 
menti contabili, abbiamo datare 
cose importanti, a cominciare 
dal la convalida degli eletti, la no¬ 
mina dellecommissioni. In que¬ 
ste sedi si esercita il controllo ed é 


in queste sedi che l'assemblea as¬ 
sume il suo ruolo nei confronti 
dell'esecutivo equi maggioranza 
ed opposizionepossono confron¬ 
tarsi eognunopuòfarelapropria 
parte. In questa situazione inve¬ 
ce...». 

Restaapertalaquestionepolitica 
della composizionedella Giunta, 
con i dueassessori mancanti. 

«Pen so eh e an eh e q uesta vi cen da 
si stia avviando a conclusione. Se 
si da il vi a ai lavori assembleari an¬ 
che quel la situazione si risolverà. 
Anche se le posizioni possono 
sembrare distanti, invece, pro¬ 
prio grazie al ricompattamento 
che s'é avuto nel centrosinistra, 
qui in consiglio, credo che ci sia¬ 
no spiragli, sono convinto che 
tuttoandràaposto». 

Crede chemercoledì potrà essere 
il giorno decisivo per la sua ele¬ 
zione? 

«Questo non di pen de da me, tan¬ 
tomeno dal centrosinistra. Biso¬ 
gnerebbe eh i ed eri o al I a m i n oran- 
za. Spero che prevalga il senso di 
responsabilità nei confronti degli 
el ettori. Posso solo di ri ech ecome 
Presidente assumerò un ruolo di 
garante. In questo sen so tutelerai 
di ri tti di tutti gli eletti». V.F. 


PRIMA DI PARTIRE FATE IL PIENO DI SERENITÀ 


È arrivata la bella stagione e con lei la voglia di muo¬ 
versi. Allora meglio partire sereni. Check-Up Fiat e il 
modo più semplice per garantirsi la tranquillità di 
viaggi senza imprevisti. Fino al TI ottobre 2000, con 
sole 35.000 lire (18,07 euro) potete fare eseguire 20 
controlli sulla vostra Fiat (auto, veicolo commerciale 
o autocaravan). Se la vostra auto ha bisogno di inter¬ 
venti e decidete di farli, pagherete solo quelli e il 
Check-Up non vi sarà costato nulla. Ma i vantaggi 
non finiscono qui. Superato il Check-Up, avrete dirit¬ 
to a Targa Assìstance in tutta Europa per un 
anno. E se in occasione del Check-Up decidere¬ 
te di effettuare la sostituzione dell'olio motore 
e d el f i 11 ro o l i o, ri cev e re te una con fe z io ne spe - 
ciale da rabbocco di SELENI A, per mante- 
- : ; : nere inalterate nel tempo le performance 
■'■■■T? del motore". Pronti a partire sereni? 
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Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


il in in in in ini mi 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u LTJNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con FUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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+ 


Domenica 18 giugno 2000 





1 PRIME VISIONI 


CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Lavitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garda, 
J.Santos 

Commedia 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

28 Giorni 

Di: B. TTiomas. Con: S. Bui- 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

lock, V. Mortensen 

Commedia 

CORSO A 

GALL DELCORSO 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

Preferisco il rumore del 
mare 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

singer, V. Perez 

Avventuroso 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi 

Commedia 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Paneetulipani 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30 (12.000) 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma- 

DUCALE SALA 2 A 

Paneetulipani 


ghetta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

Or. 14,45-17.20-19.55-22.30 (13.000) 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

llterzouomo 


Or. 14.50-16.40-18.35-20.30-22.30 
(12.000) 

Di: C. Reed. Con: O. Welles, 
J.Cotten, A. Valli 

Drammatico 

DUCALE SALA 3 Al 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Sangue Vivo 

Di: E. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L. Probo, C. Gian- 
greco 

Drammatico 

APOLLO T 

GALI DECRISTOFORIS3 

Daladroapoliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: A. Lau- 


TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

rence, L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Little voice-E'nata una 
stella 

Di: M. Herman. Con: B. Ble- 
thyn,J. Horrocks 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 

Or. 15.10-17.35-20-22.30(13.000) 

M aguire, Ch. Theron 
Drammatico 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 

Or. 14.30-18-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. Moore,J. Robards 
Drammatico 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Beautiful People 

Di: J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch. Kay, R. Ayres 
Commedia 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO, 4 

TEL. 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ARISTON 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej. Villeret 
Commedia-divertente 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny, M. Driver 

Commedia 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

Undersuspicion 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

CORSO VERCELLI, 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.35 (13.000) 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIA SAIA MARILYN T 

Or. 15.45-18.10-20.30-22.30 (13.000) 

Per amoredei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman, L. Fiorentino 
Commedia 

BRERA SALA 2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 


MAESTOSO T 

Il Gladiatore 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02 65 95 779 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.30 (13.000) 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.30(13.000) 

MANZONI 

Appuntamento atre 

CENTRALESALA1 

VIATORINO, 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 

South Park 

Di: T. ParkerVM. 14 

Cartoni animati 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, O. 
Platt 

Commedia 

(12.000) 


MEDIOLANUM A 

Life 

CENTRALESALA2 

Or. 14,20-16.20-18.20-20.30-22.30 
(12.000) 

Scarletdiva 

Di: A. Argento. Con: A. Ar¬ 
gento-V.M. 14 

Drammatico 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Di:TDemme. Con:EMur- 
phy,M. Lawrence 
Commedia-brillante 

METROPOL A 

28 Giorni 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 

M. Perry, N. Campbell, O. 

V.LE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Platt 

Commedia 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 15 (9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff.Pene d'a- 
mor perdute 

Di: K. Branagh 

Commedia 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Drammatico 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30 
(13.000) 

T. come tigro... E tutti 
gli amici di Winnie thè 
pooh 

Di:J. Falkenstein 

Cartoni animati 


Cinema & Teatri 


NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL 02.73.04.89 

Chiusura estiva 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Mi sei entrata nel cuore 
come un colpo di coltel¬ 
lo 

Di:C.Calvi.Con:G. DeLau- 
rentis,G. Ippoliti 

Commedia 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.35 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEON SALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Per amoredei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman, L. Fiorentino 
Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt 

Commedia 

ODEON SALA 5 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

200cigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B. Affleck, C. Affleck 
Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 

ODEON SALA 8 A 

Or. 14.45-16.40 (13.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Marlowe, omicidio a 
poodlesprings 

Di: B. Rafelson. Con: J. 
Caan, D. Meyer, D. Keith 
Giallo 

ODEON SALA 9 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALA10 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M. 14 

Drammatico 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: A. Lau- 
rence, L Wilson, G. Beckel 
Commedia 

PALESTINA 

VIA PALESTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 17 (10.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie, 

Commedia 

Una notte per decidere 

Di: P. Haas. Con: S. Penn, 
K. Scott, Thomas 
Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr, B. Rowe, A. Lange 
Horror 


PUNIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 
topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ea- 
die, T. Flanagan, M. Mat- 
thews 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov. Con: E Rufa- 
nova, L. M osgovoi, L. Sokol 
Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Una vita non violenta 

Di: D. Emmer. ComN.Da- 
voli, A. Asti, Y. Gugliucci 
Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Bossa nova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving, A. Fagundes 
Commedia 

SAN CARLO 

VIAMOROZZO DELLA ROCCA 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

28Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALEGRAN SASSO, 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: A Lau- 
rence, L Wilson, G. Beckel 
Commedia 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (13.000) 

Lacasadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr, B. Rowe, A. Lange 
Horror 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


D'ESSAI 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI- VIA MAN IN 2/A 
TEL 02.65.54.977 

Rassegna di Cortome¬ 
traggi dalla Mostra In¬ 
ternazionale di Monte- 
catini 

DEAMICIS 

VIACAMINADEL1A15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 16-20 (8.000-ttessera) 

Or. 18-22 

Rassegna: Lo sguardo della maschera - 
Cinema Giapponese degli anni novan¬ 
ta 

L'estatedi Kikujiro 

Di: T. Kitano. ComB.Take- 
shi, Y. Sakiguchi, K Kishi- 
moto 

Drammatico 

Hana-Bi 

Di: T. Kitano. Con: B. Take 
shi, K. Kishimoto 
Drammatico 

SPAZIO OBERDAN CINET. ITALIA 

VIALE VITTO RIO VENETO, 2 

TEL 02.76.02.28.47 
-Or. 16 (7.000-rtessera) 

-Or. 18.30 
-Or. 21.15 

-Lanterne rosse 

Di:Z.Yimou 

-Taxisti di notte 

Di: J. Jarmush. Coffee 
and Cigarettes 

Di: J.Jarmusch 
- Daunbailò 

Di:|.|armush. 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA Undersuspicion 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 
011/8179373 - 16.30-18.30-20.30- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(12000) Beliucci. 

Thriljer 

ACTOR'SSTUDIO Mi sei entrata nel cuore 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. come un colpo di coltel- 
011/2166784 - 20.30-22.30 lo 

(12000) Di: C. Calvi. Con: G.DeLau- 

rentisG.Ippoliti. 
Commedia 


CIAK Stigmate 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di: R. Wainwright. Con: P. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- Arquette, G. Byme,J. Pryce. 
22.30(11000) Horror 


DORIA La cena dei cretini 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 mittej. Villeret. 

(12000) Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA Icinquesensi 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di: J. Podeswa. Con: M. L 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 

ker. 

Drammatico 


ADUA 200 Sognando l'Africa 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- singer,V. Perez. 
22.30(12000) Avventura 


ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Il gladiatore 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

011/547007 - 16.10-19.05-22.10 

j. Phoenix, C.Nielsen. 

(12000) 

Avventura 

AMBROSIO SALA 2 

28 giorni 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 

Di: B. Thomas. Con: S. Bui- 

011/547007 - 16.30-18.30-20.30- 

lock, V. Mortensen, D. 

22.30(12000) 

West. 


Commedia 

AMBROSIOSALA3 

Batt ag 1 i a per 1 a terra 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 

011/547007 - 17.30-20.00-22.30 

volta, F. Whitaker, B. Pep- 

(12000) 

per. 


Fantascienza 

ARLECCHINO 

Chiuso 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 


011/5817190 



CAPITOL II gladiatore 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 j.Phoenix,C.Nielsen. 
(12000) Avventura 


DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S. Tera- 
shima. 

• Drammatico 

ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia_ 

ELISEOGRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 

Non pervenuto 

ELISEO ROSSO 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Bossa Nova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving, A. Fagundes 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOI LE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.15-17.05-18.55-20.45-22.35 
(12000) 

Drivemecrazy 

Di: J. Schultz. Con: M. J. 
Hart,A.Grenier. 

Commedia 

FARO 

Via Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, G. Byme, J. Pryce. 
Horror 


CENTRALE Una relazione al femmi- 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. nile 

011/540110 - 16.30-18.30-20.30- Di: C. Corsini. Con: KViard, 

22.30(11000) P.Rayot. 


CHARLIECHAPUN1 Paneetulipani 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di: S. Soldini. Con: L. Ma- 

011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- ghetta, B. Ganz, A Catania. 
22.30(12000) Commedia 

CHARLIECHAPUN2 llterzouomo 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di: C. Reed. Con: O. Welles, 

011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- J.Cotten, A Valli. 
22.30(12000) Drammatico 


HAMMA II gladiatore 

C.soTrapani, 57-tei.011/3852057- Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
15.10-18.45-21.45(11000) j. Phoenix, C.Nielsen. 

Avventura 


IDEAL Life 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 Di: T. Demme. Con: E. M ur- 
-16.00-18.10-20.20-22.30(12000) phy, M. Lawrence, N. Beat- 

ty. 

Commediarbrillante 

KING Moloch 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: A. Sokurov. Con: E. Rufa- 
20.30-22.30(12000) nova.LSokol. 

Drammatico 


KONG Preferisco i I rumore del 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

LUX La casa di Cristina 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: G. Wilding. Con: K. Bro- 

011/541283 - 15.00-16.55-18.50- dsky,B.Rowe,A.Lange. 
20.45:22.40(12000) .Horror 

MULTI SALA ERBA-SALA1 Erin BrockoVch - forte 

Corso Moncalieri, 241 - tei. comelaverità 

011/6615447 - 20.00-22.30 Di: S. Soderbergh. Con: j. 

(12000) Roberts, A. Finney, A. 

Eckhardt. 

prammatico 

MULTI SALA ERBA-SALA2 Spettacolo teatrale 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 

011/6615447 

NAZIONALE 1 Daladroapoliziotto 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: L. Mayfield. Con: M. La- 

16.05-18.20-20.25-22.30(12000) wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 

son. 

Commedia 

NAZIONALE2 Marlowe: omicidio a 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - PoodleSprings 
15.55-18.00-20.15-22.30(12000) Di: B. Rafelson. Con: J. 

Caan, D. M eyer, D. Keith. 
Giallo 


OLIMPIA1 28 giorni 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) lock, V. Mortensen, D. 

West. 

Commedia 


OLIMPIA 2 

Via Arsenale, 31 - tei. 011/532448- 
15.10-17.00-18.50-20.40-22.30 
(12000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con A. Garcia, 
J.Santos 

Commedia 

REPOSI SALAI ▲ 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer, V. Perez. 

Avventura 

REPOSI SALA 2 ▲ 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

REPOSI SALA3 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.10-19.10-21.45 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

REPOSI SALA4 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, J. Da- 
vies. 

Drammatico 


REPOSI SALA 5/ LILLIPUT Appuntamento atre 

Va XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: D. Santostefano. Con: 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) M. Perry, N. Campbell, O. 

Platt. 

Commedia 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- S. Morton, U.TTiurman. 
20.45-22.30(7000) Commedia 


STUDIO RITZ Return tome 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di: B. Hunt. Con: D. Ducho- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) vny, M. Driver, R Loggia. 

Commedia 


TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

1 Bossa Nova 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
011/6500205 - 20.35-22.30 ving,A. Fagundes. 

(12000)._ _.. ..Commedia. 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

2 Avviso di chiamata 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. Di: D. Keaton. Con: M. 
011/6500200 - 20.20-22.30 Ryan, D. Keaton, L. Ku- 
(12000) drow. 

Commedia 


VITTORIA Appuntamento atre 

Va Gramsci, 8 - tei. 011/5621789 - Di: D. Santostefano. Con: 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) M. Perry, N. Campbell, O. 

Platt. 

Commedia 


AGNELLI Haunti ng - Presenze 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136 - Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 
22.30(8000) Jones, L.Neeson,C. Wilson. 

Fantastico 


AGNELLI Indreams 

Va P. Sarpi, 111 - tei. 011/612136 - Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
20.15(8000) ning,A.Quinn. 

Thriller 


CARDINAL MASSAIA Spettacolo teatrale 

ViaC. Masaia, 104-tel. 011/257881 


CENTRO CULTURALE L'INCONTRO Racconto d'autunno 

VaBendini, ll-tel.4056971-21.00 Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B. Romand, A. Libolt. 
Commedia 


ESEDRA II pesceinnamorato 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474 - Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi (8000) Diaz, P. Hendel. 

Commedia 


MONTEROSA II pesceinnamorato 

Va Brandizzo, 65 - tei. 011/284028 - Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi edomani (7000) Diaz, P. Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA TEL. 02.7200.3744 

Concerto del soprano Kim Criswell Al pianoforte Wayne Mar¬ 
shall. M usichedi Bernstein, Porter, Gershwin. Ore20.00. L. 5-20-25- 
30.000 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

Concerto Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi Di¬ 
rettore E. M azzola, pianoforte A. de Larrocha. M usiche di Ibert, M o- 
zart, Dukas. Orel6.00 L. 40-80.000 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B TEL. 02.8635223 

Riposo. 

CONSERVATORIO 

VACONSERVATORIO12 TEL. 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Direttore A. Veronesi, violoncello A. 
Zioumbrovskj. Musiche di Sciostakovic, Stravinskij, Prokofev. Ore 
10.45 


TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

Performance "Dj " dal vivo Nell'area antistante il Teatro Strehler- 
M usic&Bar. 0re20.00e22.00 Ingres» (ibero 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALE ALEMAGNA6 


HLODRAMMATICI 

VA FI LO DRAM MATICI1 


TEL 02.89011644 


TEL 02.869.3659 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 
Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Rjposo 

INTEATRO SMERALDO 

PIAZZA 25 APRI LE 

Riposo. 

LUTA 

CORSO MAGENTA24 

Premio Riposo 

MANZONI 

VAMANZONI42 

Riposo. 

NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 
Saggio-spettacolo della scuola di danza Dance Academy. Ore 
19.00 


TEL. 02.545.7174 


TEL. 02.2900.6767 


TEL. 02.8645.4545 


TH_. 02.7600.0231 


TEL. 02.4800.7700 


TEATRO PAOLO GRASSI NUOVO 

VI A ROVELLO 2 TEL. 02.7233.3222 CORSO MATTEOTTI 21 


TEL. 02.7600.0086 


STUDIO 

VA RIVOLI 6 TEL. 02.7233.3222 

Festa della musica Enigma, la musica dei Tarocchi. Uno spettacolo 
di Carlo Galante. Ore21.00.Jngreffio libero 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

LaRiposo. 

ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 TEL. 02.8321999 

lo, ti odio di L. La Piante, con M. E D'Aquino, S. Stefanin, regia M. 
Spreafico.Orel6.30.L17.000 

ATELIER CARLO COLLA & FIGLI 

VIA MONTEGAN135/1 TEL. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL. 02.5518.1377 

Riposo 


CIAK 

VASAN GALLO 33 TEL. 02.76110093 

Riposo. 


OLMETTO 

VAOLMETT08/A TEL. 02.875185 

Riposo. 

OUTOFF 

VIAG.DUPRÈ4 TEL. 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S. Ajelli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
gia A. Latdla. Ore 21.00. L12.500 : 15.000 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFIO 21 TEL. 02.6886314 

Riposo. 

SALA LEONARDO 

VAAM PERE-ANG. P.ZZA LEONARDO TEL. 02.66988993 
Laboratorio di fine anno degli allievi della scuola di Teatro Quelli 
dìGrock. Ore20.30. L13.000 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL. 02.7600.2985 

Riposo. 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

VATURRONI21 TB., 02.7490354 

Strettamente riservato con G. Mineo, M. Squillaci L. Maran¬ 
goni Battelji.RegiaR.pi Gioia ; Ore21.00L. lO.OOOTtessera 


TEATRIDITHALIA/ ELFO 

VACIRO MENOTTI 11 TB., 02.716.791 

Lola che dilati la camicia di M. Baliani, C. Crippa, A. Ghiglione. 
Regja M. Bai iani. O re 16.30. L. 22 : 30.000 

TEATRIDITHALIA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 TEL.02.5831.5896 

Riposo 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL011.53.20.87 

Riposo 

CafèProcope: riposo 
NUOVO 

C.SO M. D'AZEGLIO 17 TEL. 011.6500200 

Spettacol o di fi ne an no del la scuoi ad i danza Sugar. O re21.00 


TEATRO DELLA 14ma 

VAOGLIO18 TEL. 02.5521.1300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

VA MERCATO 3 TEL. 02.86464986 

Riposo. 

TEATRO DELLEM ARIONETTE 

VIADEGUOUVEFANI3 TB., 02.4694440 

Riposo 

TEATRO UBERO 

VIASAVONA10 TEL. 02.8323126 

Moby Dick di H. Melville, con G. Agosti, M .Alberga, G. D'Accolti, V. 
M arimpietra, S. Rapizza, A. Sicignano, R Zanframundo. Adattamen- 
to e regia G. D 'Accolti. O re 21.00 L. 20-25.000. 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TEL. 02.6880038 

Terredi confine di C. Cibaldi, anonimo, G. Pizzorno. Con S. Ferra¬ 
ri'. 15 : 000 

ZAZIE 

VIA LO MAZZO 11 TEL. 02.34537852 

Riposo M ercoledì: ''Più stupidi di così si muore” Surreali bizzarrebiz- 
zarrie, di V. Molinari, sceneecostumi R Uccardo, con R Recchiaeal 
pianoforte M.Zippoli. RegiaV.Molinari.Ore21.OOL. 15.000-rtesse- 
ra. Prenotazioneobbligatoria 


TORINO 


CARIGNANO-TEATRO STABI LETORI NO 

PIAZZACARIGNAN06 TEL011.54.70.48/53.79.96 

Riposo. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TH_011.66.980.34 

Saggi o d i danza O re 17.00 

CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BODONI TEL. 011888470 

Riposo. 

GARYBALDITEATRO 

VAGARI BALDI 4-SETTIM OT.SE TEL. 011.8970831 

Riposo. 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL011.88.151 

Il Regio itinerante a Casale Monferrato Concerto degli stru¬ 
mentisti del l'O rchestra del Teatro Regio. Orel2.00 

TEATRO ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL011.56.23.800-56.23.435 

Riposo. 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASTELLO 215 TEL. 01188151 

Riposo. 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 

Riposo 

TEL. 010.589329-591697 

DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 

VIAEMANUELEFILIBERTO DI AOSTA 

Chiuso 

TEL010.534.22.00 

DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PI AZZA NEGRI 4 

Saja Agorà: Riposo 

TB_010.247.07.93 

DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 6 

TB_010.534.22.00 

Riposo 


MODENA-TEATRO DELL’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODENA-SAM PIERDARENA 

Riposo 

TB., 010.412135 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VIAINDIPBMDENZA44 TEL. 051.2910910 

Riposo. 

COMUNALE 

LARGO RESPIGHI1 TEL. 051.529999 

Riposo. 




IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

via San Felice, 28 - tei. 051/227911 - 
16.45-19.45-22.30(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

viaS. Felice, 52-tei. 051/555127 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

via XXI Aprile, 8-tei. 051/6142034- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ARCOBALENO 1 

p.zza Re Enzo, 1 - tei. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

ARCOBALENO 2 ♦ 

via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 


007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. M arceau, J. Dench. 
Azione 

Prossima apertura 


Chiuso per lavori 


Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con: Y. M ayar- 
chuk,J. Berardi, F. Nunzi. 
Erotico 

L'elementodel crimine 

Di: L. Von Trier. Con: M. 
Helphick,E.Knight. 
Drammatico 

CAPITOL3 Sulla spiaggia e di là dal 

via Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - molo 

15.30- 17.45-20.10-22.30(13000) Di: G. Fago. Con: L. Indovi¬ 

na, S. Frass, A. Renzi. 
Commedia 

CINEPALA7 II gladiatore 

viaArcoveggio,49-tel.051/326244 Di: RScott.Con:RCrowe, 

-17.00-20.00-22.45(13000) J. Phoenix, C.Nielsen. 

Avventura. 

EMBASSY ♦ Peramore... dei soldi 

via Azzo Gardino, 61 - tei. Di: M. Kanievska. Con: P. 

051/555563 - 15.00-16.50-18.40- Newman, L. Fiorentino, D. 

20.30- 22.30(13000) Mulroney. 

.Commedia 

FELUNI SALA FEDERICO ♦ Appuntamento atre 

viaXIIGiugno,20-tel.051/580034- Di: D. Santostefano. Con: 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) M. Perry, N. Campbell, O. 

Platt. 

.Commedia 

FELUNI SALA GIULIETTA ♦ Icinquesensi 

viaXII Giugno, 20-tel. 051/580034- Di: J. Podeswa. Con: M. L. 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 
ker. 

.Drammatico 

FOSSOLO ♦ La casa di Cristina 

via Lincoln, 3 - tei. 051/540145 - Di: G. Wilding. Con: K. Bro- 
20.35-22.30(13000) dsky, B. Rowe, A. Lange. 

Horror 

FULGOR ♦ Accordi edisaccordi 

via Montegrappa, 2 - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 

051/231325 - 17.00-18.50-20.40- S.Morton,U.Thurman. 

22.30(13000) Commedia 

GIARDINO ♦Sognando l'Africa 
v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

16.00-18.10-20.20-22.30(13000) singer, V. Perez. 

Avventura 

IMPERIALE Undersuspicion 

via Indipendenza, 6 - tei. Di: S. Hopkins. Con: M. 

051/223732 - 16.00-18.10-20.20- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(13000) Bellucci. 

Thriller 


ITALIA NUOVO ♦ 

via M. E Lepido, 222 - tei. 
051/6415188 - 20.20-22.30 

(12000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

JOLLY ♦ 

via Marconi, 14-tei. 051/224605 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Return tome 

Di: B. Hunt. Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver, R Loggia. 
Commedia 

MARCONI ♦ 

via Saffi, 58 - tei. 051/6492374 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

MEDICA PALACE ♦ 

via Montegrappa, 9 - tei. 
051/232901 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(13000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

MEDUSA MULTISALA SALAI 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
13.30-16.30-19.30-22.30(14000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MEDUSA MULTISALA SALA 2 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

13.15-15.30-17.45-20.00-22.15 

(14000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

MEDUSA MULTISALA SALA3 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.00-17.20-19.40-22.00(14000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 


ARENA PUCCINI 

VaSSeriio 25/2-tei. 051/4193180- 
21.30(8000) 


ARENATIGLI 

Via M assarenti 418 - te). 051/532417 

ARLECCHINO ♦ 

via Lame, 57 : tei . 051/ 522285. 

CAPITOLI ♦ 

via Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - 
16.00-18.00-20.00-22.30(13000) 

CAPITOL 2 4 

via Indipendenza, 74 - tei. 
051/249309-20.30-22.30(13000) 


l'Unità 


MEDUSAMULTISALA SALA4 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

14.45-16.45-18.45-20.45-22.45 

(14000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

MEDUSA MULTISALA SALA 5 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

13.20-15.35-17.50-20.05-22.20 

(14000) 

Life 

Di:T.Demme.Con:EMur- 
phy,M. Lawrence, N.Beat- 

ty. 

Commedia-brillante 

MEDUSAMULTISALA SALA6 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

14.25-16.20-18.15-20.10-22.05 

(14000) 

Peramore... dei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman, L. Fiorentino, D. 
Mulroney. 

Commedia 

MEDUSAMULTISALA SALA7 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

13.00-14.55-17.00-19.00-21.00- 

23.00(14000) 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: K. Bro- 
dsky, B. Rowe, A. Lange. 
Horror 

MEDUSAMULTISALA SALA8 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.15-16.25-18.30-20.40-22.55 

(14000) 

200 Cigarettes 

Di: R Bramon Garcia. Con: 
B. Affleck, C. Affleck, C. Ric¬ 
ci. 

Commedia 

MEDUSAMULTISALA SALA9 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

14.00-16.10-18.20-20.30-22.40 

(14000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 14.30-17.20-20.00- 
22.45(13000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti, 36 - tei. 051/6310680 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - tei. 051/34192 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

NOSADELLA1 

via Nosadella, 21-tei. 051/331506- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

NOSADELLA 2 

via Nosadella, 21 - tei. 051/331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Una vita non violenta 

Di: D. Bnmer. Con: N. Da- 
voli,Y. Gugliucci,J.Lustig. 
Drammatico 

ODEON MULTISALA SALA A 

via Mascara, 3 -tei. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA B 

via Mascara, 3-tei. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej. Villeret. 

Commedia 

ODEONMULTISALA SALAC A 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA D A 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. Qi- 
rix,N.Baz,M.Kazapan. 
Drammatico 

OLIMPIA 

via A. Costa, 69 - tei. 051/6142084 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

RIALTO STUDIO 1 A 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov. Con: E. Rufa- 
nova, L Sokol. 

Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Due come noi, non dei 
migliori 

Di: S. Grossi. Con: M. Sam- 
bati, S.O. Garello, A. Barki, 
S. Caramelli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - tei. 051/347470- 
20.30-22.30(12000) 

llterzouomo 

Di: C. Reed. Con: O. Welles 
J.Cotten, A Valli. 
Drammatico 

SETTEBELLO 

p.zza Calderini, 4 - tei. 051/238043 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Bossa Nova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving, A. Fagundes 
Commedia 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tei. 051/473959- 
14.30-17.00-19.45-22.35(13000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253-20.40-22.30(12000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej. Villeret. 

Commedia 


IGNE D'ESSAI 

BELUNZONA A 

via Bellinzona, 6-tel. 051/6446940 

Spettacoli vari 



GNE PRIME 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Undersuspicion 

Di: P. Haas. Con: S. Penn, K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 17 

Or. 19.15-21.30(12.000) 

Erin Brockovich (v.o.) 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30 

Or. 19.15-22.30(12.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA ( EX 1NSTABI LE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Panietulipani 

Di: S. Soldini, Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Sentimentale 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40 

Or. 20-22.20-0.40 (12.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20 

Or. 20.30-22.40-0.40 (12.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16 (12.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di:T. Hill 

Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 

Or. 18.50-22-0.50 (12.000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10 

Or. 20.20-22.20-0.45 (12.000) 

28 giorni 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18.30 

Or. 20.30-22.30-0.30 (12.000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L Mayfield. Con: A Lau- 
rence, L Wilson, G. Beckel 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18 

Or. 20.10-22.20-0.15 (12.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej. Villeret 


Commedia-divertente 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or, 15.15-17.45 

Or. 20.15-22.45-0.55 (12.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bellucci 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 

Or, 20.20-22.30 (12.000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov. Con: E. Rufa- 
nova, L M osgovoi, L Sokol 
Drammatico 

CORALLO SALA2 

Or, 16-18.10 

Or, 20.20-22.30 (12.000) 

Duecomenoi 

Di S. Grossi Con: M. Sam- 
bati, S. OrsolaGarella 
Sentimentale 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA,164 

TEL 010.37.79.535 

Riposo 

LUX 

VIA XX SETTEM BFLE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Riposo 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30 

Or. 20;30 : 22.30 (12.000). 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Riposo 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or, 16-18 

Or, 20.15-22.30 (12.000) 

Unqua or. sottotitolato 

llterzouomo 

Di: C. Reed. Con: O. Welles 
J.Cotten,Avalli 
Drammatico 

UNIVERSALESALA1 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or, 16-18.10 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L Mayfield. Con: A. Lau- 
rence, L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

UNIVERSALE SALA 2 

Or, 15.30-17.50 

Pokemon-ilfilm 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Notting Hill 

UNIVERSALE SALA 3 

Or. 16-18.10 

Or, 20.20-22.30 (12.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Spettacolo teatrale (15.000) 

1 Manezzi e pe maià na 
figgia 
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CENTRO COMMERCIALE 


CENTUO COMMERCIAI! 


CENTRO COMMERCIALE 


CElMTSO COMMERCIALE 


CENTRO COMMERCIALE 


MICRO HI-FI THOMSON AM 1100 

sezione CD cor funzioni intra, repeaf e program 
sintonizzatore digitale con RD5 - 24 stazioni 
memorizzabili ■ timer ■ sveglio ■ telecomando 


COMPUTER PORTATILE PRESARIO 
1200 XL T22 

Processore' AMD KA-2 475 Mhz 
Memoria Ram: 64 Mb - Hard disk: 5Gb 
Floppy disk 1,44 Mb - Scheda grafico: 4 Mb 
Schedo audio: J6Ì Pro audio - Q Rom: 24X 
Modem. 56 Kbps V90 
Software in dotazione: WINDOWS 98 
WORD 2000 - MS WORKS 2000 
MCAFEE Vi RUSSCAN 


TV COLOR 28" TELEFU NKEN 
DF 422 C 

cinescopio Black Pecari televideo 
audio HI-FI stereo ■ equalizzatore 
grafico - autoprogrammazione - 
nmer di speantmento ■ 99 programmi 
roemorizzabili - 2 prese scori- 
ingresso cuffia ingresso A/V 


TV COLOR 14" 
KENNEX KX 14 TVD 

televideo - programmazion 
automatica- lDOprogrami 
memorizzagli - ingresso se 
L35xH36 jtP37em 


TELEFONO CELLULARE 
NOKIA 3210 

IMPORTAZIONE EUROPEA 
dud band - Funzione SMS 
con dizionario interno 
cover intercambiabile 
3 giochi 

ballerio Ni-Mh 900 mAh 
durato fino a 200 ore 
in stand bjr fino a 3 ore 
in conversazione 


OROLOGIO ^ 
SWATCH SCUBA " 

GARANZIA 1 ANNO 


IL CASTELLO LE MURA 


VA [HVISHDNE ACQUI NCC€NA 


VIA G. AGNINI MIRANDOLA MOOENA 


VLACOfFARQ II2-5J fDRRAJU 


VIA EM JA OVEST ■ CITTANQVA MODENA 


YIA.&QLOGNA ANG IAIVGENZ1AÌE ■ FERRARA 
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